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LA DOMENICA IN CADORE. 


Toh, il Papa «verde» . 


Evitare azioni, ha detto Giovanni Paolo II, che possano. 
intaccare la purezza dell’ambiente - Rispetto e tutela delle piante 


Dall’inviato 
Carlo Giovanella 


PRAMARINO (Val Visdende) — «Ci pense- 
rò», ha detto Giovanni Paolo Il al presiden- 
te della giunta regionale Adriano Biasutti 
che gli ha chiesto quando verrà in visita 
nel Friuli-Venezia Giulia. Una risposta di- 
pliomatica a una domanda improvvisa po- 
sta con la speranza di ricevere una pro- 
messa, forse una data di massima. Biasut- 
ti, comunque, non si è scoraggiato: intem- 
pi brevi —ha fatto sapere — l'’amministra- 
zione regionale inoltrerà alla Santa. Sede 
l'invito ufficiale delle genti giuliane e friu- 
lane che ormai da lungo tempo aspettano 
il Pontefice. ; 
leri in Val Visdende, sotto un sole cocente 
che picchiava senza tregua sulle teste del- 
la oltre quindicimila persone convenute 
per celebrare, con il Papa, san Giovanni 
Gualberto, patrono degli operatori foresta- 
li, c'erano moltissimi triestini, goriziani e 
friulani che a modo loro, con cartelli e stri- 
scioni, hanno chiesto al Santo Padre di ve- 
nire quanto prima nelle nostre terre: «Il 
Friuli ha bisogno della tua speranza», «La 
Carnia ti aspetta», «Vieni nel-Friuli-Vene- 
zia Giulia. Presto!» e così via. Un accorato 
appello, quindi, fatto ai piedi del Peralba in 
uno scenario naturale che il Papa difficil- 
mente potrà dimenticare. 

All’omelia, il Papa, che celebrava la mes- 
sa assieme al patriarca di Venezia Cè, al 
vescovo di Feltre e Belluno Ducoli, all’ar- 
civescovo di Udine Battisti, al vescovo di 
Treviso Mistrorigo e all'abate di Vallom- 
brosa, ha pronunciato parole di elogio per 


LA DOMENICA IN CADORE. 
«Santità, la vorremmo tra di noi» 


Il presidente Biasutti invita Wojtyla nella nostra regione 


Il Papa festeggiato dalla folla. (Foto RIzzo) 


gli operatori forestali della nostra regione 
e del Veneto nonché per i rappresentanti 
delle regioni dell'Alpe Adria presenti nu- 
merosi alla celebrazione eucaristica. «Vi 
esorto — ha detto a questi ultimi il Pontefi- 
ce — a dare con fiducia ogni contributo 
atto a favorire l'intesa e la collaborazione 
tra i vostri Paesi per la promozione di 
queNa solidarietà che affonda le sue radici 
nella natura dell'uomo e nella sua voca- 
zione a far parte, in Cristo, dell'unica fami- 
glia di Dio. A tutti lamia apostolica benedi- 
zione». è 

La regione Friuli-Venezia Giulia ha avuto 
una parte importante nella celebrazione di 
ieri. Infatti mentre le guardie forestali Ma- 
rino Martini, di Claut, e Armando Rosa, di 
Maniago, consegnavano al Pontefice l'olio 
per la lampada votiva che arde dinnanzi 
alla tomba di San Giovanni Gualberto, a 
Vallombrosa, Sandro Toffolutti, di Pinza- 
no, leggeva la «Preghiera del forestale ita- 
liano». ‘ 

Subito dopo la fine della messa, durante 
l'ormai consueto «bagno di folla» fatto a 
bordo di una jeep, non senza difficoltà ho 
avvicinato Giovanni Paolo Il e gli ho chie- 
sto se verrà tra noi. Ancora una volta ha 
‘aggirato l'ostacolo e ha detto solo «Vedre- 
mo». 

Un «Gi penserò» e un «Vedremo» dunque: 
forse i due primi passi per una visita che 
certamente ci. sarà in un futuro non molto 
lontano. A ricordare al Papa che il Friuli- 
Venezia Giulia lo attende c’è il dono che 
l'amministrazione regionale ha consegna- 
to al suo seguito: l'aquila d’argento inca- 
stonata nella pietra del Carso. . 


Dall’inviato 


Umberto Marchesini 


. BELLUNO — Alla faccia di 
ltalia nostra, Wwf e Verdi che 
avevano protestato, anche 
con un’interpellanza parla- 
mentare, per la messa papa- 
le di ieri mattina alle 10.30 
(mondovisione tv) nel mera- 
viglioso catino della Val Vi 
sdende affollato, sin dalle sei 
di mattina, da oltre quindici- 


mila fedeli sospettati di «pic-. 


nic selvaggio», E 
Perché, alla fine, il più verde 
di tutti è stato proprio Wojty- 
la. Che ha cominciato l'ome- 
lia, sul palco di legno, allesti- 
to a fianco della solitaria 
chiesetta della Madonna del- 
la Neve, con quattromila 
guardie forestali schierate 
nelle prime file, con un salu- 
to «anche ai turisti convenuti 
qui per il periodo delle loro 
vacanze e per un salubre 
sollievo a contatto con un 
‘ambiente ancora libero dal 
degrado ecologico che insi- 
dia le città e i luoghi di lavo- 
ro». «E' noto quanto oggi sia 
urgente diffondere la co- 
scienza del rispetto per le ri- 
sorse del nostro pianeta», ha 
esortato il Papa. 

«Tutti ne sono coinvolti poi- 
ché la terra che abitiamo ri- 
vela, sempre più chiaramen- 
te la sua intrinseca unitarie- 
tà, sicché le vicende inerenti 
alla conservazione del suo 


patrimonio riguardano tutti i ‘ 


‘popoli senza distinzione». E 
ancora: «La conservazione e 
lo sviluppo del patrimonio 
boschivo in qualsiasi zona è 
fondamentale per il manteni- 
mento e la ricomposizione 
degli equilibri naturali indi- 
spensabili alla vita». 
Wojtyla, in questo «anno 
mondiale dell'ambiente», 
raccomanda: «Ciascun uo- 
mo è tenuto a evitare iniziati- 
ve e azioni che possono in- 
taccare la purezza dell'am- 
biente, giacché le piante, nel 
loro insieme, svolgono un 
ruolo indispensabile sugli 
equilibri naturali, necessari 
alla vita in tutti i suoi gradi, la 
loro tutela e il loro rispetto 
divengono sempre più un fat- 
to umano di singolare neces- 
sità». 

Comanda: «E’' impegno mo- 
rale per il cristiano aver cura 
della Terra affinché produca 
frutto e diventi una dimora 


degna dell’universale fami- 
glia umana», E all’Angelus 
delle 12.10.il Papa ha incitato 
le guardie forestali, con le 
quali erano il ministro dell’a- 
gricoltura Filippo Maria Pan- 
dolfi, il sottosegretario all’in- 
terno Angelo Pavan, il presi- 
dente della Regione Veneto 
Carlo Bernini e il deputato 
Tina Anselmi; «Perseverate 
nell'impegno di tutela del- 
l'ambiente naturale che l'uo- 
mo di oggi va riscoprendo in 
tutta la sua importanza perla 
propria sopravvivenza sulla 
Terra. L'impegno per l'uomo 
passa attraverso l'impegno 
per l'ambiente nel quale Dio 
lo ha posto a vivere». 

Poi, al gran pranzo dei fore- 
Stali, in mille sotto uh tendo- 
ne, inuno spiazzo fra gli abe- 
ti, Wojtyla, fra un carpaccio 
alla montanara, sfornato di 
radicchio di montagna, fet- 
tuccine al\capriolo, fesa di vi- 


tello alla crema di funghi. 


porcini, macetionia di legu- 
mi, crostata di frutti di bosco 
© qualche bicchiere di Refo- 
sco del Piave e Cabernet dei 
Colli Asolani, ha: insistito: 
«L'ecologia è un tema molto 
attuale, di cui si parla tanto. 
Però bisogna coniugare be- 
ne l'ecologia, che è impor- 
tante per la sopravvivenza, 
con l'economia che è impor- 
tante per la vita di ogni gior- 
no». 

Alle 15 con il'rientro (sempre 
in elicottero) al Villino di Mi- 
rabello si è conclusa la pa- 
rentesi «mistico-verde» del- 
la domenica papale: Wojtyla 
ha riposato per un'ora, poi è 
volato al cimitero di Forto- 
gna dove si è inginocchiato 
in preghiera davanti alla 
grande croce che ricorda i 
duemila morti della tragedia 
del' Vajont ché qui sono se- 
polti. «Da questa luego il mio 
pensiero si rivolge agli abi- 
tanti della Val di Stava, an- 
che essi: duramente provati 
da un'analoga calamità, nel 
luglio di due anni fa», ha vo- 
luto ricordare il Papa chesiè 
mescolato fra i superstiti del 
Vajont e i familiari delle vitti- 
me di Stava, guidati dal sin- 
daco di Tesero. Li 

Il Papa. ha benedetto e-pre- 
gato fino alle 18, quando l’e- 
licottero è venuto a ripren- 
derlo per portarlo all’ultimo. 
‘appuntamento di Piazza Cal- 
vi, a Lorenzago. 


GOVERNO 


De Mita deciso 
con Cossiga, 
nessun altro de. 
all’infuori di me 


RAGAZZA 
Morte 


assurda 


Una giovane di diciotto 
anni, Maria Grazia 
Oscuri, ricoverata In 
ospedale a seguito di un 
banale male ai denti, è 
morta, 

Maria Grazia; che stava 
preparandosi agli esami 
di maturità, avvertì il mal 
di denti il 25.aprile scor- 
so, Il dentista le curò due 
piccole carie, ma Inva- 
no. Le fu quindi fatta una 
diagnosi di orecchioni e 
solo in seguito, in ospe- 
dale, le fu riscontrata 
un'infezione sotto un 
dente del giudizio, E' 
morta, inspiegabilmen- 
te, il 10 maggio scorso. 


Servizio a pagina 


Continua la sfida fra Craxi e 
De Mita. Il primo dice che la 
nuova maggioranza di go- 
verno dipende dal program- 
ma, il secondo ribatte che 
senza una maggioranza non 
ci sono democristiani dispo- 
sti a dirigere un governo 
qualunque. E il Presidente 
Cossiga alle prese con la so- 
luzione del quiz, anche ieri 
ha avuta una fitta serie di 
contatti informali, per telefo- 
no, con i leader dei vari par- 
titi. 

A piazza del Gesù i maggio- 
renti della Dc sono rimasti 
riuniti in permanenza, mobi- 
litati da De Mita, al quale es- 
si hanno assicurato l'unani- 
me appoggio. Per cui De Mi- 
ta ha potuto ribadire a Cossi- 
ga — forse di persona, ma è 
strettissimo il riserbo su una 
sua breve visita in Quirinale 
— che una sua possibile de- 
signazione a capo del nuovo 
governo è da escludersi sen- 
za la preventiva garanzia di 
una maggioranza e che è al- 
tresì da escludersi qualsiasi 
altra candidatura da parte 
della Dc. 

E intanto la «questione mo- 
rale» tiene banco. Nel dibat- 
tito in corso dopo gli ultimi 
scandali si è inserito ieri il li- 
berale Alfredo Biondi, appe- 
na eletto vicepresidente del- 
la Camera dei deputati, che 
ha tagliato la testa al toro 
delle dispute troppo sofisti- 
cate: i ladri — ha detto in so- 
stanza — sono ladri, e per 
loro ci sono sempre stati ca- 
rabinieri e manette. Altro 
che leggi studiate per legitti- 
mare, in qualche modo, la 
malapianta della corruzione, 
il malaffare basato sulle tan- 
genti ai politici, 

Ma la «questione morale», 
anche se per l'ennesima vol. 
ta i fatti di cronaca riguarda- 
no personaggi del Psi, non 
può riguardare solo questo 
partito, che paga lo scotto 
della sua crescita e del suo 
grande potere nel sistema di 
governo annoverando nelle 
sue file anche spregiudicati 
arrampicatori. ll Psi è pronto 
afare pulizia incasa propria, 
ma Intini, sull’«Avanti», ri- 
corda che anche gli altri par- 
titi dovrebbero guardare la 
trave che sta nel proprio oc- 
chio. 


Servizi a pagina 2 


WEEK-END DI SANGUE 


ROMA — Domenica «nera» 
nella storia del traffico in Ita- 
lia. Fra l’altra notte e ieri se- 
ra — stando almeno agli in- 
cidenti di cui si è avuta noti- 
zia — sono morte 32 persone 
e decine sono rimaste ferite. 
Eccessiva velocità, colpo di 
sonno, distrazione: queste 
sembrano ‘le. cause. 


L'episodio più grave è avve- 


nuto in Puglia, nel Brindisi-' 


no, dove sei persone sono 
morte e due sono rimaste 
gravemente ferite. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
carabinieri, è stato provoca- 
to da un'errata manovra di 
sorpasso: una Lancia «Pri- 
sma» che stava compiendo 
un sorpasso si è trovata la 
strada sbarrata da un'auto- 
treno che, procedendo nello 
stesso senso di marcia, sta- 
va a suà volta sorpassando. 
La «Prisma» ha CONASO la 
corsia opposta e s! © scon- 
trata irohtalmente con una 
«Golf». 


L'eccessiva velocità viene 


‘ indicata come probabile cau- 
sa anche dell'incidente che 


ha provocato cinque morti 
sull'Autostrada del Sole, nei 
pressi.del casello di Modena 
Nord, o di quello avvenuto 
nel Cuneese nel quale sono 
morti. tre giovani. 


La distrazione — che costi- 


‘tuisce una delle prime tre 


cause di incidenti stradali 
nelle statistiche Aci-Istat — 
sembra essere stata alla ba- 
se dell'incidente avvenuto 
nei pressi di Taranto: una 
«Seat» si è schiantata sotto il 
rimorchio di un’autotreno 
che usciva da un'area di par- 
cheggio: sull'asfalto, nessu- 
na traccia di frenata. 

Anche il famigerato «colpo di 
sonno» (favorito dal caldo, 
dalla stanchezza, talvolta da 
un'alimentazione irraziona- 
le) ha provocato le sue vitti- 
me: fra queste un agente di 
Polizia che era partito con la 
fidanzata da Bergamo; diret- 


to a Tropea (Catanzaro) per 
una vacanza. 


Tra l'altro, due bambini tede- 


schi, un maschio e una fem- 
mina, la cui identità non è 
‘ancora stata accertata, sono 
morti carbonizzati nell’in- 
cendio, scoppiato improvvi- 
samente nel pomeriggio lun- 
go l'autostrada Milano-Ge- 
nova, sul camper sul quale 
stavano viaggiando. | loro 
genitori, Hans Jackin Sco- 
warz e la moglie Gutrum, so- 
no ricoverati in gravi condi- 


. zioni nel centro grandi ustio- 


nati di Sampierdarena. 


Il bilancio di questa domeni- 
ca così drammatica per gli 
automobilisti italiani (coin- 
volti persino all’estero: in 
Spagna cinque sardi sono 
morti in uno scontro frontale 


tra la loro «Citroen» e una. 


«Mercedes») ripropone la 
necessità di un sempre più 
intenso controllo sulle strade 
da parte di polizia e carabi- 
nieri. 


SILVERSTONE 
Bis di Mansell 


PAGINA 


Ancora una grande de- 
lusione per la Ferrari al 


Sa Premio di Silverstone di 
i Ormula 1: ritirati entrambi i pi- 
Oti, Berger dopo 7 giri, Alboreto 


dopo 53. L, 


a Vittoria è andata an- 


cora una volta all'inglese Nigel 


+ Mansell, che 
ha superato il 


giocava in casa, che 
compagno di 


Squadra Piquet a due giri 

i giri dalla 
conclusione. Terzo é arrivato 
Senna, che conduce la classifica 


con 31 punti, seguito da ] 
e Piquet con 300. ii 


MUORE UN SUB TRIESTINO 


Strade, ecatombe | Tragedia nel Gorgazzo 


Due bambini carbonizzati sulla Milano-Genova 


Il corpo di Maurizio Martini giace ancora nella grotta sotto il lago 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — Un giovane 
speteosub triestino è morto 
annegato ieri mattina, a no- 
vanta metri di profondità, 
nelle acque del Gorgazzo. 
Maurizio Martini, 21 anni, 
abitante in via Tiziano Vecel- 
lio:8, giace ora sul fondo del- 
la sorgente e forse oggi i 
sommozzatori lo riporteran- 
no ariva. 

ll Gorgazzo si presenta co- 
me un piccolo lago dal dia- 
metro di circa 20 metri e dal 
cui fondo a imbuto sgorga 
l’acqua limpida e fredda. Il 
fondale raggiunge una deci- 
na di metri, poi si apre in un 
cunicolo di due-tre metri di 
diametro. Da lì si dipartono 
gallerie a varie profondità 
per arrivare a oltre novanta 
metri, da dove inizia un nuo- 
vo pozzo di cui ancora non si 
è riusciti a scorgere il fondo. 
Ed è proprio questa voglia di 
conoscere che ha già ucciso 
parecchi sub: l’ultimo morto 
risale appena a due anni fa. 
Maurizio Martini era arrivato 
sul posto, assieme ad alcuni 
amici, tutti esperti speleo- 


sub, poco prima delle otto. © 


Verso le nove è iniziata l'im- 
mersione. 4 
«Eravamo riusciti ad arriva- 
re oltre i cento metri di pro- 
fondita», racconta ancora 
frastornato Luciano Russo, 
39 anni, triestino e capo 
squadra del Corpo nazionale 
di soccorso alpino speleolo- 
gico. 

Russo, che è un esperto del- 
la sorgente,.(l’ha già esplo- 
rata altre volte) ha vissuto gli 
attimi della tragedia a fianco 
di Maurizio. «Lui era davanti 
a me — continua Russo — a 
un certo punto ci siamo persi 
di vista e pocè-dopo risalen- 
do di qualche Îff&tro:l'ho tro- 
vato con il collo impigliato 
nel sagolino guida. Sono su- 


bito accorso.in quel punto, 
eravamo a circa 90 metri di 
profondità, e col mio coltello 
ho subito tagliato le corde 
che lo legavano. Maurizio si 
è diretto verso l’uscita, ma 
dopo una quindicina di metri 
preso dall’affanno.ha sputa- 
to l’erogatore della miscela. 
A questo punto la situazione 
è precipitata. Ho cercato di 
tirarlo su un paio di volte ma 
non ce l’ho fatta. Ho dovuto 
desistere, perché l'affanno 
stava colpendo anche me». 

A meno di cinquanta metri di 
prfondità, c'erano anche due 
sommozzatori d'appoggio, i 
triestini Carlo Rossetti ed Er- 
nesto Giurgevich, entrambi 
trentottenni; che fine a quel 
momento non.si erano ac- 
corti di nulla. 

«La galleria l'avevamo già 
percorsa altre tre volte — 
spiega Rossetti — e anche 
con bombole ad aria, meno 
sicure di quelle che aveva- 
mo in dotazione oggi, che.so- 
no caricate a miscela di azo- 
to, aria ed elio e permettono 
di scendere ad alte profondi- 
tà. Dovevamo completare la 
ricognizione, era una sem- 
plice routine. Nel punto dove 
si trova ora il corpo di Mauri- 
zio eravamo scesi solo noi, 
oltre al detentore del record 
di immersione, lo svizzero 
Jean Jacques Balance che 
ha toccato i:108 metri. Oggi 
Maurizio: e Luciano avevano 
raggiunto il record. dello 
svizzero, toccando la fine 
della sagola». 

Sul posto sono giunti anche i 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Trieste, ma data la 
profondità non hanno potuto 
iniziare l'immersione. Sta- 
mattina arriverà «Filippo», la 
telecamera subacquea che 
permetterà di localizzare la 
posizione e la profondità do- 
ve si trova la salma. 


Servizio a pag. 5 


. 


Sommozzatori all’opera nel tentativo di recuperare il 


corpo del giovane sub morto nel Gorgazzo. 


IMPEGNO PER TRIESTE 


Fare valere 
finalmente 
i nostri diritti 


Continua, dopo quelli di Wil- 
ler Bordon (Pci) e di Sergio 
Coloni (Dc), la serie degli in- 
terventi dei parlamentari 
triestini eletti della decima 
legislatura. Oggi è la volta di 
Giulio Camber, deputato 
espresso dalla Lista per 
Trieste ma aderente in quali- 
tà di indipendente al rag- 
gruppamento Psi della Ca- 
mera. Camber, 33 anni, si è 
laureato in giurisprudenza 


all’Università di Trieste ed è 
entrato in consiglio comuna- 


le nel 1982. L'anno successi- 
VO si è presentato alle regio- 
nali, raddoppiando le sue 
preferenze. Dal:1983 fa parte 
del direttivo e dell'esecutivo 
della Lista. 

Cattolico di formazione e di 
Idee, l'avvocato Giulio Cam- 
ber è consulente legale di al- 
cune associazioni di ispira- 


zione cristiana. Presente nel 
mondo della politica da po- 


chi anni, Camber ha bruciato 
le tappe raggiungendo ora Il 
seggio a Montecitorio, 


Giulio Camber 
Deputato LpT 


In campagna elettorale ab- 
biamo sentito promesse e 
Impegni formidabili per il ri- 
lancio economico e sociale 
di Trieste: daremo a Trieste, 
il nostro impegno garantirà a 
Trieste, otterremo dal Go- 
Verno per Trieste... e sono 
Quarant'anni d'aria fritta, di 
promesse mai mantenute. 
Quarant'anni che hanno ri- 
dotto l'economia della città 
nelle condizioni che abbia- 
Mo sotto gli occhi: ma si con- 
tinua, imperterriti, a parlare, 
Parlare, parlare... 


bist] 
Contingenti 
agevolati 


Il mio impegno, quale depu- 
tato espresso dalla Lista per 
Trieste, è lineare, concreto, 
e ne ripeto alcuni punti: a 
breve-medio termine, l’otte- 
nimento dei contingenti age- 
volati anche per Trieste (un 
beneficio che vale circa 
100.000 mensili per ogni nu- 
cleo familiare: ci sono grandi 
Partiti nazionali che sosten- 
gono che i contingenti sono 
una forma di «assistenziali- 
smo» che va respinta. lo, 
preferisco avere in tasca 
ogni mese 100.000 lire, piut- 
tosto che avere letasche pie- 
Ne di tanta aria fritta...), l’e- 
Stensione degli attuali punti 
franchi e la parificazione col 
regime goduto dal porto di 


Amburgo (secondo le indica- © 


zioni del Parlamento euro- 
peo e della nostra Giunta re- 
gionale), la classificazione di 
«internazionale» per il porto 
di Trieste (e i conseguenti, e 
concretissimi benefici che 
ne deriverebbero), la com- 
Pattazione dell’area «giulia- 
Na», poiché Trieste e Gorizia 
hanno, rispetto alla restante 
parte della regione problemi 
peculiari e inbuona parte co- 
muni; a lungo termine, sem- 
pre. la richiesta della Zona 
franca integrale e dell’auto- 
nomia provinciale che si 
confermano per Trieste le 
Uniche radicali soluzioni 
economiche che consenti- 
rebbero un formidabile dura- 
turo, rilancio dell'economia 
triestina. 

Fermo restando il mio impe- 
gno per ogni ipotesi, più o 
meno importante, in grado di 
Produrre, in maniera duratu- 
ra, posti lavoro per i triestini 
(senza discriminazioni!). 

E voglio ancora sottolineare 
che intetido impegnarmi per 
ricercare soluzioni efficaci a 


‘quello che considero, accan- 


to al problema occupaziona- 
le, l'altro enorme problema 


della città: la realtà degli an- 
ziani. Anziani che pur rap — 
presentando larghissima 
parte della città, non dispon- 
gono dei più elementari 
mezzi non tanto e non solo 
per vivere «inseriti» nella 
realtà cittadina, ma nemme- 
no dispongono di strutture 
adeguate per una reale di- 
gnitosa assistenza, né di- 
spongono di una spedalizza- 
zione che ne rispetti la digni- 
tà e sia in grado di curarli, 
con personale specializzato 
(non specializzato in oculi- 
stica o... in pediatria: l'anzia- 
no deve essere assistito e 
curato da esperti in geria- 
tria... o almeno così dovreb- 
be esserel). 

E, in parallelo, intendo impe- 
gnarmi a favore deî portatori 
di handicap: problema che a 
Trieste, pur avendo larga in= 
cidenza, è sempre stato sot- 
tovalutato. 

Ancora, mi sto impegnando 
pera definizione dello scon- 
cio rappresentato dal pro- 
blema dei «beni abbandona- 
ti»: è allucinante che a Roma 
giacciano in attesa di defini- 
zione (da quarant'anni), oltre 
30,000 pratiche d'indennizzo 
che, come scrive p. Rocchi, 
se definite al ritmo attuale ri- 
chiederebbero ancora 20 an- 
ni di lavoro: pratiche ferme, 
non solo e non tanto per 
mancanza di fondi, ma per 
«mancanza del personale 
del Tesoro, della Ragioneria 
centrale, della Corte dei con- 
ti»: è chiarissimo che se per 
decenni non si è «trovato» il 
poco personale necessario a 
risolvere gran parte del pro- 
blema, vuol dire ché non si è 
«voluto» risolvere il proble- 


ma...! Altro sconcio, è cheun 
profugo istriano dalmata ve- 
da valutati i propri beni con 
parametri largamente «infe- 
riori» ai parametri concessi, 
per legge, ai profughi dalla 
Libia o dall’Etiopia... 


Occupazione 
per tutti 


Occupazione per tutti i trie- 
stini, vera assistenza agli an- 
ziani e ai portatori di handi- 
cap; giustizia elementare e 
sacrosanta per i nostri profu- 
ghi: non so, francamente, c0- 
sa si riuscirà a ottenere, poi- 
ché dipende dal governo, dai 
partiti, dall’impegno degli al- 
tri rappresentanti parlamen- 
tari di Trieste. 

Da parte mia, assicuro UN 
impegno continuo ed entu- 
siastico: perché credo, al di 
sopra d’ogni interesse di 
parte, nella causa più bella e 
più pulita: credo nella causa 
della vostra, della mia Trie- 
ste. 


FI918 


deposito e centro vendita 


permaflex 
casa del — 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


CRAXI E DEMITA 


Continua la sfida 


Dc: senza maggioranza niente designazioni 


Commento di 

Pierluigi Visci 

ROMA — | ladri sono la- 
dri. E per loro ci sono 
sempre stati e sempre do- 
vranno esserci i carabi- 
nieri, i giudici e le patrie 
galere. Nel grande dibatti- 
to di questi giorni sulla co- 
siddetta «questione mora- 
le», condito da interventi 
dotti e importanti, ma an- 
che da molte chiacchiere, 
era passato sotto silenzio 
questo aspetto, per così 
dire, elementare. Aveva 
provato a ricordarlo il so- 
cialista Rino Formica, re- 
plicando al compagno di 
partito Claudio Signorile, 
che l’unica alternativa alla 
«tangente» e alla «busta- 
rella» era l’«onestà». E 
ora ci ripropone il tema il 
liberale Alfredo Biondi, 
fresco vicepresidente del- 
la Camera, che cerca di 
superare la «gran confu- 
sione» fra «questione mo- 
rale e questione penale», 
nel senso che una cosa è 
il comportamento etico- 
politico, altra cosa è lo 
«sconfinamento» nel delit- 
to, «comune e politico che 
sia». Meglio: delitto comu- 
ne mascherato da fatto 
politico. 

Su questo terreno, secon- 
do logica e buon senso, né 
Formica, né Biondi do- 
vrebbero rimanere isolati. 
E allora, continuando a 
parlare di «questione mo- 
rale», si potrà pensare 
che questa sia la strada 
giusta — e. non un diverso 
dialettico di prima estate 
— per pensare a nuove 
regole del gioco politico e 
dei comportamenti pubbli- 
ci, nelle istituzioni. 

Quanto all'etica individua- 
le, al senso morale della 
persona, all’uomo politico 
e all'amministratore im- 
pegnato nel bene comune 
e non per il tornaconto 
personale o di gruppo 0 
fazione politica, questo è 
tutt'altro discorso. Che 
nessuna legge, nessuna 
riforma potrà esaltare. 
Ben vengano, allora, nuo- 
ve regole del gioco. Rifor- 
me della legge elettorale, 
per incidere sul sistema 
delle preferenze. Nuove 
norme per le gare di ap- 
palto delle opere pubbli- 
che. Separazione netta, 
come dice Martelli, fra il 


QUESTIONE MORALE w 
I ladri restano ladri 


Per Biondi (Pli) non ci sono scuse 


ruolo politico e il ruolo 
amministrativo, per evita- 
re che ministri e assessori 
abbiano le mani in pasta, 
E anche della legge sul fi- 
nanziamento pubblico dei 
partiti, come sostiene Cra- 
xi, per rendere trasparenti 
i contributi dei privati ai 
gruppi politici. (Ma non, 
come sostiene Signorile, 
per legittimare la tangen- 
te, per istituzionalizzare la 
bustarella)., 

E’ singolare, a questo 
punto, che di queste nuo- 
ve regole del gioco, che 
poi riguarderanno'tutti, se 
ne parli solo all’interno 
del Psi. Solo nel partito di 
Craxi. Certo, i socialisti 
hanno affondato il coltello 
nella piaga: un po', perché 
da tempo avvertono il bj- 
sogno di fare piazza pulita 
di troppi avventurieri e ar- 
rampicatori; UN po’, per- 
ché l'espansione elettora- 
le, come afferma Valdo 
Spini, mette il partito in 
vetrina, riproponendolo in 
modo diverso all'esame 
permanente di un eletto- 
rato d'opinione. 

Ma gli altri? Hanno meno 
idee o sono immuni dalla 
piaga della corruzione o 
della concussione? Ugo 
Intini, sull’«Avanti!» di do- 
menica, ricordava che tut- 
ti i partiti sono esposti sul 
fronte melmoso della 
«questione morale» in mi- 
sura proporzionale alla 
quota di potere gestita. 
Craxi, d'altronde, aveva 
fornito le cifre della corry- 
zione — in rapporto aj 
procedimenti penali aper- 
ti — dalla tribuna congres- 
suale di Rimini. Era giusto 
parlarne, ma per la classe 
politica e per il Paese non 
fu un ben sentire. 

La «questione penale» 
sollevata da Biondi ha jl 
merito di allargare il dj- 
scorso. Nel quale non po- 


teva non entrare, dopo ‘ 


l'indignazione e le. censu- 
re del leader socialista aj 
giudici di Firenze, un de- 
mocristiano. L'ha fatto Vir- 
ginio Rognoni, che è an- 
che ministro della giusti- 
zia. Dunque, un intervento 
quasi obbligato, a metà 
strada fra la difesa della 
magistratura e la riaffer- 
mazione del confine che 
sempre dev'esserci fra 
politica e tribunali. 


tu 


Servizio di 


Ettore Sanzò 

ROMA — La Dc avverte: «Il 
nostro pacchetto o si accetta 
in blocco 0 sî' respinge in 
blocco». E aggiunge: «Se 
non c'è una maggioranza 
non ci sono democristiani di- 
sposti a dirigere un governo 
qualunque». Questa la valu- 
tazione offerta a Cossiga dali 
segretario democristiano 
anche nelle ultime conversa- 
zioni di ieri. Altre sono previ- 
ste per oggi. 

Ore difficili quelle che sta vi- 
vendo Cossiga, stretto nella 
resa dei conti tra Dc e Psi. La 
sfida si prolunga fino alle ul- 
time ore prima della decisio- 
ne che il Capo dello Stato sta 
per prendere. E forse la deci- 
sione slitta. Se nella mattina- 
ta di oggi Cossiga non utiliz- 
zerà un chiarimento, preferi- 
rà probabilmente rimandare 
il momento dell'incarico a 
martedì. 

Gran «vertice» nella sede 
della Dc,.ieri, mentre Cossi- 
ga telefonava a De Mita per 
avere le sue ultime valuta- 
zioni. Si parla anche di un in- 
contro improvviso tra De Mi- 
ta e il Capo dello Stato, al 
Quirinale oppure a casa di 
Cossiga. Su questo episodio 
c'è gran riserbo, e non c'è 
una conferma ufficiale. 

Si avanza intanto in queste 
ore anche l'ipotesi di un go- 
verno Fanfani-bis, se risul- 
tasse impossibile mettere 
d'accordo Craxi e De Mita. 

In definitiva tutto concorre a 
confermare la difficoltà della 
fase politica, per nulla sbloc- 
cata dai colloqui che Cossi- 
ga ha avuto ieri con i leader 
dei partiti. Ha parlato, telefo- 
nicamente, con i segretari 
dell’ex maggioranza; e quel- 
lo che gli hanno detto non lo 
ha certo rassicurato. Un’al- 
tra serie di colloqui è previ- 
sta per la mattinata di oggi. 
Un vero e proprio giro di con- 
sultazioni informali, ma ap- 
profondito. 

| grossi calibri democristiani 
sono stati ieri praticamente 
riuniti in permanenza nella 
sede del partito e si sono già 
ridati appuntamento stamat- 
tina. Il.vertice di ieri è stato 
convocato d'improvviso, fa- 
cendo accorrere a Roma an- 
che i big che ne erano lonta- 
ni come il capogruppo al Se- 
nato Mancino (che era in 
Sardegna) e il vicesegretario 
Bodrato (che era a Torino). 
La riunione è servita per ve- 
rificare la posizione-demo- 


cristiana in vista dei nuovi. 


colloqui previsti in giornata 
con Cossiga. 

In sostanza la Dc conferma 
le valutazioni già fatte al Ca- 
po dello Stato. La Dc ha pre- 


Appuntamento col leone 


PALMANOVA — Un corteo di oltr 
del 600, ha dato vita ieri a Palma 
Repubblica veneta nella pianura 


‘e 150 figuranti, vestiti con sontuosi costumi 
nova, la città fortezza costruita dalla 
del Friuli orientale nel 1593, alla 


rievocazione storica giunta alla sua undicesima edizione, La manifestazione 
ricorda un avvenimento risalente al luglio 1602, quando Il provveditore 
generale Gerolamo Cappello fece innalzare per la prima volta al'centro della 
grande piazza lo stendardo con l’effigie del leone di San Marco, alla 
presenza delle massime autorità civili e religiose e della nobiltà castellana 
del Friuli. Lo spettacolare appuntamento, al quale hanno assistito oltre 
diecimila persone, ha visto anche la disfida tra gli sbandieratori dei tre 

borghi cittadini per la contesa della «rotella», un trofeo a forma di scudo. Un 
chito la parte spettacolare della giornata, mentre 


carosello equestre ha arric: 
la componente più suggestiva si è avu 
costume alla luce dei «ferali» ( 
gonfalone veneto in attesa di i 


ta al calar del sole quando il corteo in 
piccoli lampioni ad olio) ha ammainato il 
nnalzarlo fra un anno. (Foto Dino) 


parato un «pacchetto» di tre 
punti: a) una maggioranza 
autentica; b) un programma 
che può essere attuato da 
una maggioranza di questo 
tipo; c) una guida del gover- 
no imperniata sulla massima 
responsabilità politica del 
partito. Questo progetto re- 
sta valido, perché gli svilup- 
pi successivi non hanno por- 
tato novità. 

Lo stesso De Mita, uscendo 
dalla riunione, ha detto: «La 


mia candidatura è inserita in © 


un progetto politico». || sen- 
so è chiaro: la Dc respinge il 
tentativo di separare il pro- 
blema della maggioranza da 
quello del programma; e re- 
spinge il tentativo di separa- 
re il problema della guida 
del governo dalla necessità 
di una maggioranza omoge- 
nea. La conseguenza è ov- 
Via: se a Craxi non sta bene 
De Mita, lo dica chiaramente 
al Capo dello Stato oppure al 
presidente incaricato, quan- 
do ci sarà. Lo stesso vale se 
Craxi non vuole il pentaparti- 
to. 

Su questa valutazione tutti i 
componenti della delegazio- 
ne democristiana accorsi ie- 
ria Roma (c'era anche Forla- 
ni) sono concordi. 

C'è, come si è detto, l'ipotesi 
che alla fine la situazione 
possa portare ad un’even- 
tuale candidatura a Fanfani: 
essa viene avanzata negli 


stessi settori democristiani. . 


Si tratterebbe di un governo 
riveduto e corretto rispetto 
all'attuale, con l'inserimento 
di «tecnici» provenienti da- 


tutti i gruppi del pentapartito. 


C'è da ricordare che De Mita 
ha accennato recentemente 
all’eventualità che la Dc 
Stessa sappia, quando sarà 
il momento, suggerire una 
strada per sbloccare la si- 
tuazione. - 

All’intransigenza democri- 
stiana continua a contrap- 
porsi quella socialista: «No 
alla egemonia della Dc», tuo- 
na Valdo Spini, il quale av- 
Verte che occorre però evita- 
re «atti che porterebbero pe- 


ricolosi irrigidimenti della si-. 


tuazione». 


n 

DISPERSI. Tre alpinisti sa- 
rebbero dispersi da ieri po- 
meriggio. | tre stavano sa- 
lendo verso lo sperone della 
«Brenva», nel massiccio del 
Monte Bianco, in Valle d'Ao- 
sta. Una via definita dai tec- 
nici «di estrema difficoltà», a 
circa quattromila metri di 
quota. | tre, di cui non si co- 
noscono le generalità, sa- 
rebbero precipitati in un ca- 
nalone compiendo un volo di 
alcune centinaia:di metri. 


SCIOPERO 
Aerei e treni, 
ancora disagi 
per l’intera 
settimana 


ROMA — Proseguono anche 
questa settimana gli scioperi 
nel trasporto aereo e in quel- 
lo ferroviario. — 

Per quanto riguarda gli ae- 
rei, infatti, il blocco dei voli 
avrà luogo solo nella fascia 
oraria mattutina, dalle 7.30 
alle 9.30 fino a mercoledì. Si 
asterranno dal lavoro i piloti 
aderenti ai sindacati autono- 
mi Anpac e Appl in tutti gli 
scali nazionali, compreso 
Fiumicino, ma con l’esclu- 
sione dei collegamenti con 
le isole. 

Il resto del traffico aereo sa- 


rà normale, ma da giovedì ‘ 
comincerà un nuovo sciope- 


ro Appl di 6 ore giornaliere 
(dalle 16.30 alle 22.30) 

Per quanto riguarda i treni, 
Roma Termini ha scioperato 
leri e riprenderà la protesta 
domani nei turni pomeridia- 
ni. JI personale dei turni not- 
turni del parco Prenestino e 
di Roma Tiburtina si asterrà 
invece dal lavoro dalle 21 del 
15 alle 17 del 19 luglio. 


ARTIGIANI 
«Rivolta» 


contro la tassa 
della salute 


Oggi a Roma manifestazione di protesta 
organizzata dalle quattro associazioni di 
categoria. La Confcommercio invita i propri 
aderenti ad autoproroparsi Ja scadenza dal 25 
luglio al 30 settembre e di ricorrere in massa alla 
magistratura per affermare l’anticostituzionalità 


del balzello impopolare. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La tassa della sa- 
lute non va proprio giù.Se 
non siamo alla rivolta, ci 
manca veramente poco. 

Ha cominciato la Cna (la con- 
federazione degli artigiani, 
di ispirazione comunista) in- 
vitando; l’altro ieri, i suoi 
aderenti semplicemente a 
non pagare. Gli artigiani 
hanno subito trovato una 
sponda alla loro protesta 
nella Confcommercio, la 
quale ha suggerito ai suoi 
associati due azioni. La pri- 
ma è quella di «autoproro- 
garsi» la scadenza dal 25 lu- 
glio al:30 settembre, la se- 
conda è quella. di presentare 
in massa alla magistratura 


. ricorso di costituzionalità 


della tassa. 

Prima di fare questa mossa 
la Confcommercio ci ha pen- 
sato a lungo. Alla fine il gran 
passo, con l'aggiunta di un 
po' di spiegazioni. Nei 1986, 
ha fatto sapere la Confcom- 
mercio, gli imprenditori han- 
no versato circa 1.500 miliar- 
di a titolo di contributi malat- 
tia, con un aumento rispetto 
all'anno precedente di oltre 
il 40 per cento. La cifra di- 
venta ben più alta se si ag- 
giungono i contributi dei da- 
tori di lavoro di commercio, 
turismo e servizi. ; 
«In pratica, è stato come se 
sul settore terziario si fosse 


«abbattuta una gigantesca 


stangata che ha frenato tutto 
lo sviluppo del settore terzia- 
rio», ha detto il presidente 
dei commercianti, France- 
sco Colucci. : 

Quello che commercianti e 
artigiani non sopportano è il 
fatto di dover pagare tre vol- 
te per ottenere la stessa co- 
sa: La prima - dicono polemi- 
camente - è il normale con- 
tributo malattia, la seconda è 
la tassa della salute, la terza 
l’inefficienza del sistema che 
troppo spesso obbliga, chi 
ha bisogno di assistenza me- 
dica, a rivolgersi alle struttu- 
re private visto che quelle 
pubbliche non funzionano. 

Si spiega anche così perchè 
le associazioni di categoria 
di artigiani e commercianti 
non perdono occasione per 


MONS. MARCEL LEFEBVRE 


Sull’orlo della scomunica... 


Il vescovo tradizionalista già sospeso a divinis vuole ordinare sacerdoti 


RIMINI — «Essere scomuni- 
cato da una Chiesa che noné 
veramente cattolica non è un 
peccato». Lo ha affermato ie- 
ri a Rimini presso il priorato 
«Madonna di Loreto» (uno 
dei tre in Italia) mons. Marcel 
Lefebvre, il vescovo tradizio- 
nalista sospeso a divinis nel 
luglio del 1976. 

Lefebvre, presente a Rimini 
per la prima messa del rimi- 
nese don Pierpaolo Petrucci, 
ordinato sacerdote lo scorso 
29 giugno ‘ad Econe in Sviz- 
zera, ha parlato nel corso di 
una conferenza stampa del 
suo prossimo incontro con il 
cardinale Ratzinger, prefetto 
della Congregazione per la 
dottrina, della fede. - 
L'appuntamento è previsto 
per domani in Vaticano. Al- 
l'ordine del giorno i rapporti 
tra la Santa sede e Lefebvre, 
alla luce della sua intenzio- 
ne di nominare alcuni vesco- 
vi, che «potrebbe — ha ricor- 


dato — portarmi alla scomu- . 


nica». 


UNA DICIOTTENNE DI VERONA 


Muore in ospedale per mal di denti 


VERONA - Una morte incre- 
dibile sulla quale ora dovrà 
fare piena luce il magistrato. 
Maria Grazia Oscuri, diciot- 
tenne studentessa veronese, 
entrata in ospedale con il 
mal di denti, è morta sei gior- 
ni dopo nel reparto di riani- 
mazione con il corpo deva- 
stato da un'infezione. | geni- 
tori, sconvolti, hanno pre- 
sentato una denuncia alla 
magistratura. 

La vicenda risale ai primi 
giorni di maggio. Maria Gra- 
zia, che studia ragioneria, è 
impegnata a preparare l'e- 
same di maturità. Studia 
molto perchè il suo obiettivo 


è il sessanta. Ma alla fatica 
dei libri si aggiunge il dolore 


provocato da un fastidiosis-, 


simo mal di denti, La ragaz- 
za decide di andare dal den- 
tista, Il dottore cura una carie 
ma nontocca il dente del giu- 
dizio. 

Ma il mal di denti non Je dà 
tregua, anzi è sempre più 
forte. Il papà telefona al me- 
dico di famiglia. Non c'è e il 
suo sostituto è impegnato. 
Così accompaga la figlia dal- 
la guardia medica. 

Lunedì 4 maggio di prima 
mattina Maria Grazia viene 
ricoverata nel reparto di oto- 
rinolaringoiatria dell’ospe- 


Che cosa — é stato chiesto a 
Lefebvre — dirà in quell’in- 
contro? «Riporrò — ha rispo- 
sto — le nostre preoccupa- 
zioni nei confronti di una 
Chiesa sempre più liberale e 
neo-protestante. Dal Vatica- 
no Il c'è una rivoluzione nel: 
la Chiesa. Noi non siamo 
membri di questa Chiesa». 
Ed ha soggiunto: «Noi siamo 
tradizionalisti. Questo il mo- 
tivo principale della sospen- 
sione a divinis. Spero sem- 
pre che Roma veda i negativi 
effetti di questo: immoralità, 
chiese vuote, falso ecumeni- 
smo, dove tutte le religioni 
sono uguali senza più nessu- 
na distinzione». 

«A Kyoto — ha aggiunto Le- 
febvre — agli inizi di agosto 
è previsto un incontro inter- 
religioso. Il Papa ha manda- 
to un suo rappresentante. 
Forse nel grado di onore Ge- 
sù Cristo sarà al quinto-se- 
sto posto. E' penoso. E' una 
vergogna». 

Fedeltà alla tradizione, gli è 


dale Borgo Trento. | medici 
la visitano subito e parlano 
di infezione. Ventiquattr'ore 
dopo la ragazza viene sotto- 
posta a una visita dentistica: 
è necessario estrarre il den- 
te del giudizio ; 

Si arriva a mercoledì 6. Ma- 
ria Grazia peggiora, ha diffi- 
coltà nella respirazione. 

«| medici dicevano che respi- 
rava male perchè era troppo 
nervosa, loro davano una 
spiegazione a tutto, ma in- 
tanto Maria Grazia stava 
sempre più male», ha rac- 
contata mamma Luigina. La 
famiglia comincia a preoccu- 
parsi ed è lanciata l’idea di 


chiedere una riforma globa- 
le del sistema sanitario na- 
zionale. Per la verità, questa 
richiesta viene fatta da tutte 
le forze sociali e politiche. 
L’unica differenza è che arti- 
giani e commercianti hanno 
deciso di dare vita a una spe- 
cie di «guerra santa contro la 
tassa della salute». 

Le due iniziative hanno an- 


‘ che lo scopo di sollecitare un 


incontro con il presidente del 
Consiglio Fanfani per ottene- 
re la proroga della scadenza 
del 25 luglio al 30 settembre, 
in modo da dare il tempo al 
governo che verrà di prende- 
re una decisione (cioè di 
cancellare) la tanto discussa 
tassa sulla salute. 

Sempre allo scopo di far cre- 
scere la tensione, per stama- 
ni a Roma si sono dati ap- 
puntamento per una manife- 
stazione unitaria le quattro 
organizzazioni degli artigia- 
ni (Cna, Confartigianato, Ca- 
sa e Claai). Il programma 
prevede un incontro per la 
messa a punto di un pacchet- 
to di richieste che gli artigia- 
ni vogliono presentare al 
nuovo governo. Tra queste 
farà spicco la questione fi- 
scale e la tassa sulla salute. 
La «rivolta» è stata.dichiara- 
ta anche perchè, da un punto 
di vista strettamente mone- 
tario, non dovrebbe costare 
cara. Infatti, nel caso in cui il 
pagamento avvenga entro il 
«termine autoprorogato» del 
30 settembre, basterà sbor- 
sare in più solo il.2 per cento 


della somma dovuta. In fon- 


do, una cifra irrisoria per una 
rivoluzione annunciata, ma 
dagli effetti dirompenti: non 
era mai accaduto che intere 
categorie decidessero di op- 
porsi in modo così palese al- 
le decisioni dello Stato. 


n 

MORTO. Un pensionato di 62 
anni, Orlando Rapacci, è sta- 
to trovato morto nell’aia del- 
la sua casa a San Ginesio, in 
provincia di Macerata, per 
cause ancora da accertare. 
Accanto a lui un fucile da 
caccia e sul suo corpo una 
ferita d'arma da fuoco. Po- 
trebbe essersi trattato di un 
incidente, ma altre ipotesi ri- 
mangono ancora aperte. 


stato domandato, significa 
anche fedeltà al primato del 
la infallibilità del Papa? «Il 
Papa — ha dichiarato Lefeb- 
vre — è oggi incapace di 
parlare come Papa perché 
non crede lui stesso all’infal- 
libilità. L’infallibilità infatti è 
definire una cosa per sem- 
pre. Lui non ha più questa 
idea della verità che non 
cambia. La verità, dice il Pa- 
pa; è vivente, la fede è viven- 
te, la'chiesa è vivente». 


Il Papa secondo lei — è stato 


poi chiesto a Lefebvre — non 
crede dunque all'infallibili- 
tà? Perché? «A motivo — ha 
risposto Lefebvre — della 
sua filosofia. Lui è stato for- 
mato così. E' un modernista. 
Il modernista non crede alla 
verità definitiva, crede alla 
Chiesa e nella fede vivente. 
Già San Pio X diceva che 
questa (la Chiesa vivente) 
non è una buona espressio- 
ne. E' vero che la Chiesa vi- 
ve, ma questo può voler dire 
che la Chiesa cambierà ed è 


un consulto. Quindi il diretto- 
re sanitario fa visitare la gio- 
vane da un medico di fiducia 
il quale dice che non c'è niul- 
la di grave e che la giovane 
sarebbe guarita nel giro di 
pochi giorni. Invece le condi- 
zioni di Maria Grazia peggio- 
rano tanto che viene trasferi- 
ta in rianimazione. L'infezio- 
ne sta raggiungendo la tra- 


chea. La mamma.resta gior-. 


no e notte nella saletta di 
aspetto del reparto, in attesa 
di qualche buona notizia. Ma 
domenica 10 maggio Maria 
Grazia Oscuri muore per set- 
ticemia, 

[ Gianni Cestaro] 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO asssasa MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: Una massa 
d'aria anticiclonica so- 
vrasta il Mediterraneo 
centrale, 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
‘poco nuvoloso. Adden- 
samenti pomeridiani in 
prossimità dei rilievi. 
Di notte foschie anche 
dense e locali banchi di 
nebbia in Valpadana. 

| Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli a regime 
di brezza. 

Mari: quasi calmi. 
Temperature minime e 
massime nel mondo: 
Amsterdam 14, 21; Ate- 


Istanbul 19, 2! 


Vienna 17, 27; Varsavia 9, 22. 


sempre in evoluzione. Se è 
sempre in evoluzione, che 
cosa rimarrà della Chiesa? 
Non c'è più niente». 


Mons. Lefebvre ha poi ricor- 


dato il suo incontro con Gio- 
vanni Paolo Il. «Il Papa — ha 
affermato — era pronto a fa- 
re:qualche cosa per Ja mes- 
sa. Lei, mi chiese, preferisce 
la messa di Pio V alla messa 
di oggi? E' possibile, affermò 
il Papa, per noi dare questo 
permesso». 

«Poi — SONO sempre parole 
di Lefebvre — il Papa ha 
chiamato il card. Seper e, ri- 
volgendosi a lui, ha detto: 
’’ho visto monsignor Lefeb- 
vre, non è contro il Papa ed il 
concilio. Non è d'accordo so- 
lo con alcuni testi, ma non mi 
sembra tanto grave. Possia- 
mo concedere alla fraternità 
la messa tradizionale”. "No, 
ha detto il card. Seper al 
Santo Padre, non possiamo 
concedere questo alla frater- 
nità di mons. Lefebvre, per- 
ché ne faranno una bandie- 


La tiratura: 
del 12 luglio 1987 
è stata di 88.300 cople 
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ra dal: 

«Il Papa è stato in silenzio, 
ha detto che potevo conti- 
nuare a parlare con il card. 
Seper e se ne è andato. Se 
lui è veramente Papa doveva 
dire al cardinale Seper che 
era intenzionato a concede- 
re qualche cosa ed agire di 
conseguenza. Non mi ha fat- 
to l'imprensione di un Papa. 
Non ha carattere». 
Nell'incontro con il cardinal 
Ratzinger parlerà — è stato 
ancora domandato — della 
sua intenzione di nominare 
alcuni vescovi? «Si — ha ri- 
sposto Lefebvre — in più oc- 
casioni sono stato invitato 
dal cardinal Ratzinger alla 
prudenza. Deve aspettare; 
mi è stato detto, arriveremo 
ad una soluzione. Fanno così 
da vent'anni». 

Lei porrà — é stato infine 
chiesto — scadenze per la 


nomina dei vescovi? «Sì. Se ' | 


entro sei mesi, un anno, non 
ci sarà una risposta favore- 
vole, io li nominerò. 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


IRANGATE / RIPRENDE L'’INTERROGATORIO 


North riparte da mille 


Ora è il Congresso sotto accusa: una fuga di notizie 
avrebbe fatto saltare un piano per rovesciare Gheddafi 


IRANGATE 
Reagan 
al sicuro 


WASHINGTON — Il se- 
natore Daniel Inouye, 
presidente della com- 
missione del Senato 
americano incaricata di 
indagare sullo scandalo 
dell’Irangate, ha detto 
ieri di non vedere finora . 
motivi per una procedu- 
ra di «impeachment» (in- 
criminazione) nei con- 
fronti del Presidente Ro- 
naid Reagan. 

«Per quel che mi riguar- 
da — ha detto Inouye al- 
la televisione — non ho 
visto nulla finora che co- 
stituisca motivo suffi- 
ciente per sottoporre 2 
impeachment il Presi: 
dente degli Stati Uniti». 
A Incuye era stato chie- 
sto se pensava che l’in- 
dagine potesse appunto 
portare all’«impeach- 
ment» di Reagan. 

Inouye ha tuttavia a9- 
giunto di ritenere che 
Reagan sapesse sull’o- 
perazione più di quanto, 
abbia pubblicamente 
ammesso. i 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Questa 
mattina Oliver North, colon- 
nello dei marines, ex funzio- 
nario del National Security 
Council (organo consultivo 
della Casa Bianca), sj pre- 
senterà nuovamente in Con- 
gresso. Sarà interrogato dai 
venticinque membri della 
commissione inquirente, in 
un clima ‘nimmaginabile, 
una settimana fa, quando gli 
interrogatori cominciarono. 
La commissione si ritrova 
spiazzata dall'ondata di po- 
polarità che investe il colon- 
nello, ferita dalle sue accuse 
di irresponsabilità e miopia, 
bruciata da rivelazioni ripor- 
tate ieri dal «Washington 
Post» e confermanti le accu- 
se di North. 

Nel 1983, un piano, concor- 
dato da Washington, Il Cairo 
e Karthum e destinato ad at- 
tirare Gheddafi in una trap- 
Pola, fallì per colpa del Con- 
gresso americano. Il piano 
avrebbe dovuto creare le 
condizioni per un bombarda- 
mento su Tripoli\e per un ro- 
Vesciamento del colonnello 
libico. Non se ne fece nulla 
Perché dal Congresso, del 
quale si era sollecitata l'ap- 
provazione, parti una fuga di 
informazioni. Le fughe di in- 


formazioni sono state impu- 
tate da North all’incapacità 
di mantenere i segreti. 

C'è sempre qualcuno al Con- 
gresso americano che inse- 
gue un profilo politico a sca- 
pito della «sicurezza nazio- 
nale». Questo sarebbe an- 
che stato il motivo della clan- 
destinità di alcune operazio- 
ni «coperte» di cui — ufficial- 
mente — il Presidente non 
sapeva, ma che sicuramente 
andavano incontro ai suoi 
desideri. L’ondata di patriot- 
tismo, suscitata dalla testi- 
monianza in Congresso, tra- 
scina in alto Oliver North. 
Anziché uscirne distrutto, il 
teste chiave dell'Irangate ne 
sta uscendo da trionfatore 
(l'hearing si concluderà oggi 
o domani e poì toccherà al- 
l'ammiraglio Poindexter). 
Dalla sua ricostruzione, den- 
sa di umanità, sentimenti, 
amor patrio, gli americani 
hanno capito il perché di tut- 
to il pasticcio. Non l’approva- 
no, certo. Ma ne approvano 
le motivazioni: salvare gli 
Ostaggi in Iran e salvare dal 
massacro contras del Nica- 
ragua in un momento in cui il 
Congresso negava loro vive- 
ri, armi, medicinali. 
Giustificano le violazioni di 
leggi e le mancate notifiche 
al Congresso. Condividono 
le preoccupazioni del colon- 


nello (e dunque del Presi. 
dente) per l'espansionismo 
comunista in centroamerica. 
A spiegare l’ingarbugliata 
matassa non è stato un poli- 
tico. E' stato un militare. L'ha 
fatto con candore e convin- 
zione. Nessun politico sareb- 
be stato più bravo. E' una 
grande sorpresa. Il paese è 
rimasto incollato al televiso- 
re. e 
La commissione inquirente 
del Congresso si trova in dif- 
ficoltà. «La popolarità di 
North non intimorirà la com- 
issione» titolava ieri in pri- 
Di pagina il «New York Ti- 
mes». L'assicurazione equi- 
vale a una confessione. «Vo- 
gliamo solo sapere com'è 
andata» dice Warren B. Rud- 
man, senatore repubblicano 
dei New Hampshire. Ancora 
dieci giorni fa definiva Oliver 
North un «mago del male». 
Ora è «indubbiamente un 


soldato valoroso». Un altro © 


repubblicano, William Ss. Co- 
hen, senatore del Maine, si 
consola: «Vedrete che fra al- 
cune settimane nessuno par- 
lerà più di lui». 

La previsione del senatore, 
che con gli altri cercava di ri- 
creare l'atmosfera del Wa- 
tergate, potrebbe rivelarsi 
sbagliata. L'Irangate non è il 
Watergate, se non altro nelle 
cause. 


Scioperi e proteste nel Bangladesh 


DAKHA — sciopero generale e violente manifestazioni antigovernative nel Bangladesh, dopo 
l'approvazione di una legge che prevede'la nomina di militari nelle amministrazioni locali. Lo sciopero, il 
terzo in poche settimane, è una dimostrazione di forza contro il presidente Mohammed Ershad. Il'colpo di 
mano attuato dal governo, facendo approvare dal Parlamento, in soli sette minuti, la legge sulla 


Militarizzazione ha spinto l'opposizione a radicalizzare la protesta. Negli scontri fra 
che tentavano di assalire la sede del'Parlamento, Un c: 


arresti sarebbero un centinaio. 


entinaio di persone sono rima 


Polizia e studenti, 
Ste ferite. Anche gli 


«SILURAMENTO» IN UCRAINA 


Kiev cede a Gorbacev? 


HISSENE HABRE IN VISITA 


Lunedì 18 luglio 1987" 


BOGOTA” 
Rubano 
gli occhi 
ai bambini 
poveri 


BOGOTA' — Bambini di fa- 
miglie molto povere sono 
stati rapiti da un'organizza- 
zione criminale di cui fanno 
parte anche chirurghi senza 
scrupoli, i quali prelevano ai 
bambini la cornea per poi ri- 
venderla e trapiantarla a chi 
è in grado di pagare grosse 
somme. 

Rivelazioni su questo ag- 
ghiacciante furto degli occhi 
ai bambini poveri sono tra- 
pelate da fonti della polizia e 
della sanità della Colombia. 
Gli ultimi casi di cui si sia 
avuta notizia, a quanto si leg- 
ge sul quotidiano serale <9 
Pm» di Bogotà, si sono verifi- 
cati nelle città di Medellin e 
di Cali, nell'arco di un mese. 
Ancora nel maggio scorso, 
quest’atrocità è stata perpe- 
trata su una bambina di tene- 
ra età. Da fonti (non ufficiali) - 
della sanità si è saputo che 
«casi del genere sono fre- 
quenti, e se ne è parlato an- 
che in un congresso medico 
svoltosi lo scorso maggio a 
Medellin», ai 
Il caso più recente di cui si 
sia a conoscenza riguarda 
un bambino di otto anni, ap- 
partenente a una famiglia 
poverissima, che venne rapi* 
to da alcuni giovani giunti a 
bordo di un'automobile di 
lusso nello. spiazzo dove la 
vittima stava giocando a pal- 
lone con altri bambini, in un 
quartiere misero di Medel- 
lin. Quel bambino tornò a ca- 
sa il giorno dopo, con una 
benda e una medicazione di 
garza tenuta con cerotti su 
un occhio. 


Ciad: nuovo Sos a Parigi 


Il vincitore di Ouadi Doum chiede alla Francia altri aiuti militari 


All'esame in un ospedale, 
dove il bambino venne porta- 


Il pericolo nazionalista in una repubblica diversa dal Kazakhstan 


COMMENTO DELLA PRAVDA 
Una «nuova» politica 


Rinuncia all’esportazione della rivoluzione 


Gorbacev inaugura una nuova politica estera. 


MOSCA — La Politica estera sovietica nell’«era Gorba- 
cey» rinuncerà all'esportazione della rivoluzione per di- 
minuire le spese sempre crescenti nel.settore degli ar- 
mamenti. La rinuncia all'esportazione della rivoluzione 


non è ormai una novità, mentre per la prima volta i diri- 
genti sovietici insistono sulla necessità di ridurre drasti- 
camente le spese militari collegando quest'esigenza al- 
la necessità di ridurre il divario tecnologico nei confron- 
ti degli Stati Uniti. È 
Questo legame è stato spiegato sulla «Pravda», organo 
del Pcus, dal noto politologo sovietico, l’accademico 
Yevgheni Primakov. «La rinuncia all'esportazione della 
rivoluzione è un imperativo dell’era nucleare», come lo 
è d'altra parte la rinuncia all ©Sportazione della contro- 
rivoluzione. La «nuova filosofia sovietica in politica 
estera» nell'era nucleare viene presentata da Primakov 
come un «superamento» della vecchia concezione defi- 
nita eccessivamente statica. ca î 
Riconosciuto che il concetto sovietico di una volta era 
«giusto per i suoi tempi» l'accademico fa presente che 
oggi è «insufficiente e inadeguato» perché «Ja quantità e 
qualità dei mezzi di sterminio che sì sono accumulati 
oggi nel mondo è tale che nel caso di una guerra termo= 
nucleare non vi possono essere Vincitori». 
Partendo da questa «verità fuori discussione», Prima- 
kov giunge alla conclusione che passa in secondo piano 
«l'importanza dell'aumento della capacità difensiva del- 
l'Urss», mentre emergono «i mezzi politici» come «con- 
ferma della duttilità e costruttività dei passi compiuti dai 
sovietici in politica estera». 
L'accademico invita d'altronde a non confondere duttili. 
tà con debolezza. «E' vero — Scrive Primakov — che 
talvolta questi passi duttili e costruttivi vengono inter. 
retati come cedimenti da parte sovietica. Infatti, biso- 
na dirlo con la massima chiarezza, in una serie di casi 
i cedimenti hanno avuto luogo'in quanto sono destinati a 
far pervenire la causa del disarmo a un denominatore 
comune. Tuttavia sono cedimenti al buon senso, non 
retrocessioni imposte dalle pressioni americane». 
La flessibilità sovietica non equivale a debolezza. Per 
sottolineare la validità di questo concetto l’accademico 
fa presente che la «nuova filosofia» sovietica sta otte- 
nendo una popolarità senza precedenti all’estero e sta 
mettendo in imbarazzo i militaristi occidentali. 


DOPO LE SMENTITE SUL GOLPE 


Analisi di 
Michel Tatu 


L'annuncio della sostituzio- 
ne di Alexander Liachko, che 
da quindici anni presiedeva 
il consiglio dei ministri del- 
l'Ucraina, attira di nuovo l’at- 
tenzione su questa repubbli- 
ca sovietica. E' noto che es- 
sa é diretta, a livello del par- 
tito, sempre da quindici anni, 
da Vladimir Sherbitsky, 69 
anni, ora il. componente del 
Politburo con la maggiore 
anzianità, superiore anche a 
quella di Gromiko. Da alcuni 
mesi, se non da anni, si parla 
della sorte di Sherbitsky 
sempre sullo stesso tono: 
questo vecchio brezneviano, 
questo «oppositore» di Gor- 
bacev, si deciderà ad andar- 
sene:per permettere infine 
che si avvii nel paese una 
«fistrutturazione»? 

Porre così il.problema signfi- 
ca presentarlo_in termini 
troppo semplicistici. A diffe-. 
renza del Kazakhstan, ove la 
figura di Kunaev non rappre- 
sentava in definitiva che un 
breznoviano corrotto e inca- 
pace, l'Ucraina è una repub- 
blica molto più sviluppata, 

che fu il cuore industriale 
dell’Urss e resta ancor oggi 
all'avanguardia tecnologica 
in molti settori. E Sherbitsky, 

originario di Dnepropetrovsk 
come Breznev e da lui inse- 
diato nel 1965 in una posizio- 
ne centrale a Kiev (allora 
quella di capo del governo), 

dalla quale era stato rimosso 
da Podgorni, non è nemico 
della ristrutturazione, e ap- 
parentemente non è corrot- 
to. 

Detto ciò, l'Ucraina era sem- 

brata restare fuori dal gorba- 

cevismo nei due primi anni 
di potere del nuovo segreta- 

rio generale, almeno per 
quanto riguarda il «valzer 
dei dirigenti». Dal marzo 

1985 dal gennaio 1987, i mu- 

tamenti vi sono stati quasi in- 

significanti: solo due segre- 

tari della repubblica su sette 

e tre primi segretari regiona- 

li su.25 erano stati sostituiti. 

Dall'inizio di quest'anno, tut- 

to è cambiato radicalmente: 

IN sei mesi, due segretari 

della repubblica sono stati 

messi in disparte (quanti nei 

diciotto mesi precedenti), © 

non meno di sette segretari 

regionali, di cui tre (quelli di 

Lvov, Volynie e Voroscilov- 


grad) sono stati destituiti, 
In quest'ultima SAS 
trattava di sanzi! 

abusi di potere de! Kgb loca- 
le, un abuso che Cebrikov, 
presidente del MA 

inunciato in ge: 

PA ‘pagina della «Prav- 
da». Sempre in collegamen- 
to con questa vicenda, il pre- 
sidente del Kgb ucraino, 
Mukha, aveva dovuto lascia- 
re il suo posto in maggio. 

In chiaro, con questa ondata 
di purghe € l'allontanamen- 
to, ora, del primo ministro 
Liachko, il cerchio si stringe 
attorno a Sherbitsky. Costui 
dovrà comunque, presto o 
tardi, cedere il suo posto, ma 
ciò non significherà di per sé 
che la nuova direzione mo- 
scovita abbia avuto partita 


vinta in Ucraina. Colpisce, 


id esempio, che il successo- 
1a Sa igialo di Liachko sia 
un suo prossimo: Vitali Ma- 
sol, nuovo capo del governo 
ucraino, ha cominciato la 
sua carriera come ingegne- 
re alla fabbrica di costruzioni 
meccaniche di Novo-Kra- 
matrsk, nella regione del Do- 
netz, nel 1951, la stessa in 
cui Liachko era allora orga- 
nizzatore del partito: — 
Quest'ultimo ha continuato 
in seguito a proteggere la 
carriera di Masol, sia quan- 
do questi assunse la direzio- 
ne della fabbrica nel 1963 
(Liachko era allora primo se- 
gretario regionale), sia 


quando divenne successiva- | 


mente vicepresidente e pre- 
‘sidente del Gosplan ucraino, 
Una reazione nazionalista 

iotrebbe spiegare la longe- 
vità in carica di Sherbitsky: 
sotto l'influenza di Gorba- 
cev, ma forse più ancora di 
Ligacev, l'uomo che sembra 
continuare a volersi occupa- 
re di quadri e di. ideologia 
nonostante la recente pro- 
mozione di lakovlev, il «rus- 
siamo» fa progressi, tanto a 
livello della cultura o dell’in- 
segnamento delle lingue (in 
Bielorussia, il nuovo capo 
del partito ha seccamente 
ammonito quelli che inten- 
devano sviluppare la pratica 
della lingua locale), che a 
quello dei trasferimenti dei 
quadri. Si è visto con le som- 
mosse di Alma Ata, lo scorso 
dicembre, a che poteva por- 
tare la designazione di un 
russo per dirigere una re- 
pubblica nazionale. 


Manifestazione dei fedeli a Marcos 


MANILA — Centinaia di se Nonostan 


guaci e sostenitori dell'ex 
dittatore filippino Ferdinan 
do Marcos hanno dato V 


i arte d 
ieri a una manifestazione INF She 


suo favore perle strade della 5 Quino, |'As- 
capitale, prima dimostrazio” Sor CRT 
ne pubblica dopo le notizie di Pl viene prec 'APPorto in 
un suo presunto tentativo di © ri rimasti SRO che i mili- 
colpo di Stato. | dimostranti IRE resina arcos, 
hanno cadenzato, urlando, 2a di occupare RE Proget 
la frase: «Vogliamo il ritorno 14° rnazionale gi 3°'Oporto 
di Marcos», marciando lungo ÎNt© ! Manila e 


l'adiacente base ag 


il Roxas Boulevard davanti 6, nel quadro di uj 


all'ambasciata degli Stati t2"è. to pianificazi S°Ipo 
Uniti. La‘cronaca non ha re- di 3 ar ato dallo 
gistrato alcun incidente. Le ste5 to rapporto coincj 
forze dell'ordine non sono QU®S' into, giovedì scste® 
dovute intervenire e non ci con A s 


sono stati arresti. due VO 


te le ite di 
Marc, ; smentite di 
a ERO afferma di 
i i « 0 di una con- 
ita dirle del Padandistica» da 
dente Cora del presi- 


"ea mili- 


mini di affari americg: 


ni rivelarono circa un proget- 
to insurrezionale da parte di 
Marcos, che era disposto a 
spendere 25 milioni di dolla- 
ri, dei fondi da lui depositati 
in banche estere, per acqui: 
stare armi sofisitcate con le 
quali equipaggiare 10.000 
soldati. Il deciso intervento 
del governo di Washington, 
che ammoniva Marcos a non 
abbandonare la sua residen- 
za delle Hawaii, aveva posto 
fine al progetto di colpo. 

Il rapporto reso noto all’Ap 
da una fonte militare, che ha 
chiesto di non venire indivi- 
duata, precisa che ufficiali e 
soldati fedeli a Marcos ave- 
Vano progettato di reclutare 


circa 3.000 uomini e occupa- 
re l'aeroporto di Manila e la 
base aerea il 30 giugno scor- 
so. . 

| congiurati sono stati co- 
stretti a rinviare l’azione 


. contro l'aeroporto al primo 


week-end di luglio. Quindi, 
pare che siano stati costretti 
a un secondo rinvio. A que- 
sto punto non è chiaro se 
l’intero disegno eversivo sia 
stato scardinato e cancella- 
to, oppure se sia ancora in 
piedi, almeno nel suo im- 
pianto ipotetico. 

I piano illustrato nel rappor- 
to prevedeva anche il seque- 
stro di aviogetti di linea con 


cattura di ostaggi. 


PARIGI — 11 presidente del 
Ciad,‘Hissène Habré, è arri- 
vato leri sera a Parigi per 
Una visita ufficiale di quattro 
giorni, durante i quali avrà 
colloqui con i principali diri- 
genti francesi, dal presiden- 
te Francois Mitterrand al pri- 
mo ministro Jacques Chirac, 
al ministro degli esteri Jean- 
Bernard Raimond e della di- 
fesa André Giraud, 
Assisterà anche alle cerimo- 
Nie del 14 luglio e alla gran- 
de parata militare sui Campi 
Elisi a fianco del presidente 
Mitterrand, 

Il vincitore di Quadi Doum 
Chiederà alla Francia, a 
Quanto si è appreso, il prose- 
PEInona dell’assistenza mi- 
tare con equipaggiamenti, 
Veicoli fuori-strada, automi- 
tragliatrici leggere, pezzi an- 
ticarro, artiglieria contrae- 
rea e soprattutto missili Mi- 
‘an, che nelle mani dei com- 
battenti ciadiani hanno fatto 
Miracoli contro i carri armati 
lUssi del leader libico. 


Habré visiterà gli stabilimer 
ti bellici «Acmat» di Saint- 
Nazaire per l'acquisto even” 
tuale di veicoli di collega- 
mento,. perlustrazione e aP- 
poggio tattico. Mentre la 
Francia ha ritenuto giunto l 
momento di alleggerire hi 
suo dispositivo militare ne 
Ciad settentrionale a seguito 
delle vittorie delle forze Na” 
zionali ciadiane che hanno 
respinto i libici praticamente 
ai confini, il presidente Ha- 
bré ritiene che il fronte vada 
rinforzato in previsione Ì 
una nuova offensiva libica. 

Per ora il comando francese 
ha rimpatriato un migliaio di 
uomini, in.gran parte addetti 
alla sorveglianza dello spa" 
zio aereo ciadiano partico” 
larmente vulnerabile. Ri- 
mangono in Ciad ancora 
1.300 soldati francesi, La 
Francia ha erogato al Cla 

nell'ultimo anno un aiuto glo” 
bale, civile e militare, che S! 
avvicina al miliardo di fran- 


chi (duemila miliardi di lire). 


ARRESTATI DUE TERRORISTI 


Minacce basche al Tour 


L’attentato sarebbe stato programmato per domani, festa nazionale 


ASSICURAZIONI DEL GOVERNO 
Parigi contro Eta 


Misure insufficienti, secondo gli spagnoli 


MADRID — Il ministro delegato francese per la sicurez= 
za, Robert Pandraud, ha detto che la Francia sta facen- 
do di tutto per individuare i militanti dell’Eta nascosti ne! 
Sud del paese e che intende proseguire nella sua politi 
ca «di espulsione di tutti i terroristi dal proprio territo- 
io». 

Intervistato dal giornale conservatore spagnolo «Ya» 
Pandraud ha sottolineato il buon momento che stanno 
attraversando i rapporti tra Francia e Spagna in tema di 
anti-terrorismo e, benché «si tratti di un cammino lungo 
e difficile», ha detto di sperare che la Francia smetta di 
essere il «santuario del terrorismo mondiale». 

Secondo Pandraud, «nessun governo dovrebbe essere 
prigioniero della propria ideologia. Per molto tempo — 
ha aggiunto — il partito socialista francese ha avuto UN 
atteggiamento di tolleranza versg il terrorismo». Pan- 
draud ha aggiunto che l’unico limite alla collaborazione 


con la Spagna in questo settore «è riuscire a individuare 
i terroristi». 


L'ultimo militante basco espulso dalla Francia, si ricor- 
da, è stato Arnaldo Otegui Mondragon, consegnato mer 
coledì alla polizia spagnola al posto di confine di Irun. 
Otegui è stato il 70.0 basco espulso dalla Francia da 
quando è ripresa, soprattutto con il governo di Jacques 
Chirac, la cooperazione tra i due paesi nella lotta anti- 
terrorista. 
Le dichiarazioni di Pandraud contrastano con quanto 
pubblica l'indipendente «Diario 16», secondo cui «la 
Francia non ha nessuna intenzione di espellere i massi- 
mi dirigenti dell'Eta militare dal proprio territorio». Ci- 
tando fonti del ministero degli interni spagnolo, il gior- 
nale scrive che, subito dopo l'attentato del 19 giugno 
scorso contro il supermercato «Hipercor» di Barcellona 
(che ha provocato la morte di 19 persone), responsabili 
governativi spagnoli avevano chiesto alla Francia di 
espellere verso l'Algeria alcuni elementi di spicco del- 
l’organizzazione separatista basca che si trovano anco- 
IM eisnatiziicsse per poter migliorare l’immagine 
a È 
l'attentato. Pagnolo gravemente compromessa dai 
Ma, secondo le fonti citate da «Diario 16», la Francia 
avrebbe risposto che un'operazione del genere avreb- 
be comportato dei rischi troppo grossi. In particolare le 
autorità francesi temevano una recrudescenza del ter- 
rorismo SUl proprio territorio come conseguenza di nuo- 
ve espulsioni. Sempre secondo le fonti del ministero 
degli interni, le autorità francesi non avrebbero però 
escluso l'adozione di tali drastiche misure in futuro. 


culminati in alcuni arresti e 


dell’apartheid». 


PARIGI — E’ nella giornata 
del 14 luglio che i terroristi 
baschi volevano probabil- 
mente effettuare un attentato 
contro i ciclisti del «Tour de 
France», che oggi partono da 
Bayonne, nel paese basco 
francese, per affrontare le 
importanti tappe dei Pirenei: 
è l'ipotesi su cui lavora la po- 
lizia dopo l'arresto, sabato 
pomeriggio presso Argeles- 
Gazost, di due esponenti del- 
l'organizzazione clandestina 
«Iparretarrak», e la scoperta 
di un'automobile carica di 
armi. 

Un'imponente operazione di 
polizia è in corso per ritrova- 
re un uomo sfuggito all’arre- 
sto, e che potrebbe essere il 
«capo storico» dell’organiz- 
zazione basca francese, Phi- 
lippe Bidart, latitante da 
quattro anni. All’operazione 
partecipano, con cani poli- 
ziotto, più di 250 uomini della 
polizia e della gendarmeria, 
ai quali si seno uniti a mez- 
zanotte 45 uomini del «grup- 
po d'intervento della gendar- 
meria nazionale» (Gign): eli- 
cotteri sorvolano incessan- 
temente la valle; che «sem- 
bra in stato di assedio», co- 
me ha detto ai giornalisti un 
abitante di Argeles. 
Secondo le informazioni che 
circolano nella regione, la 
polizia avrebbe trovato, as- 
sieme alle armi, vari docu- 
menti, tra cui una carta stra- 
dale su cui era soi.olineato a 
matita il percorso da Argeles 
a Saint-Savin, su cui il «Tour 
de France» passerà domani, 
giorno della festa nazionale. 
| due uomini arrestati sono 
Gabriel «Gaby» Mouesca ed 
Henri Perez. Il primo è consi- 
derato uno dei membri del 
«triumvirato» che dirigereb- 
be «Iparretarrak». | due dor- 
mivano sotto una tenda col- 
locata tra Argeles e Sireix 
quando è sopraggiunta la 
polizia, che aveva ricevuto, 
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VICINO TAR, OHANNESBURG 
Violenze in Sudafrica 


Un negro è stato bruciato vivo 
JOHANNESBURG — Nuovi e 
avuti sabato in Sud Africa n 
Un negro è stato bruciato vi 
mentre scontri tra la polizi 


ei pressi di Johannesburg: 
ne nel sobborgo di Tendisa 
ASTRI di colore sono 
iti. 

Solo ieri la polizia ha dato notizi; 1 
sando che le altre località inter; 
Sebokeng e di Randfontein, nei 
Nella prima un giovane nero è 
sere rimasto ferito dal fuoco de 
secondo incidente i feriti sono i 
Nel frattempo si sono conclusi Siate: 
colloqui tra esponenti del Con 
(Anc, gruppo antiapartheid fuorile i i 
afrikaner progressisti e le par Age in Sud Africa) e 
nicato che condividono un « 


Il responsabile dell'informazione dell’ ci 
ki, che guidava la delegazione di fe ne, I habo Mbe 
nizzazione, ha detto che «c'è st; 
portanti» e Frederik van Zyl S 
delegazione di 50 sudafricani bj i 

«gran parte delle incomprensio SUGHI Mardero one 


Pisodi di violenze si sono 


a degli incidenti, preci- 
essate sono i ghetti di 
Pressi di Johannesburg. 
Stato arrestato dopo es- 
Île forze dell'ordine. Nel 


leri a Dakaritre giorni di 
gresso nazionale africano 


ti hanno detto in un comu- 
Impegno per l'abolizione 


di 15 membri dell’orga- 
‘ato accordo su cose im- 
labbert, che guidava la 


Ni sono state risolte». 


Pare, una segnalazione. Po- 
co lontano era l'automobile, 
lUbata, e munita di una targa 
falsa, con a bordo le armi e 
‘ocumenti che vengono defi- 
Niti «molto interessanti». Il 
«Tour de France» passerà 
domani 14 luglio proprio sul- 
la stradina che collega Sireix 
ad Argeles. 
Indizi trovati sul posto hanno 
Convinto la polizia che un 
terzo uomo faceva parte del 
«Commando» ed era riuscito 
a fuggire. Il sospetto è che si 
tratti di Philippe Bidart, l'ex 
Seminarista che è considera» 
© il «numero uno» dell’orga- 
Nizzazione clandestina e che 
Stato condannato. 
‘Onostante i duri colpi subiti 
negli ultimi tempi, «Iparre- 
tarrak» proprio sabato aveva 
Proclamato l'intenzione di 
«Continuare ad allargare la 
Otta armata». Ciò in risposta 
al primo ministro Jacques 
°hirac che il giorno prima, in 
Visita al paese basco, aveva 
llaffermato la volontà del go- 
Verno di combattere il terro- 
lismo, assicurando, al tempo 
Stesso, che «nell’ambito del- 
Unità nazionale sarebbe 
Stato fatto di tutto per rispet- 
tare la cultura e la specificità 
asche», 
L'organizzazione «Iparretar- 
tak» (in lingua basca «quelli 
del Nord») si manifestò per 
la ‘prima volta nel dicembre 
1973, e da allora ha rivendi- 
cato una sessantina di atten- 
tati «contro lo stato francese 
Che sottomette il paese ba- 
SCO», ; 
Gabriel Mouesca, detto «Ga- 
Y», il dirigente arrestato, 
era stato liberato dal carcere: 
di Pau, nel dicembre scorso, 
‘a un «commando» di uomi- 
Ni travestiti da gendarmi. 
on lui era evasa Marie- 
France «Maddy» Heguy, la 
Giovane donna che il.22 giu- 
gno morì travolta da un treno 
Presso Biarritz. 


to, si appurò che gli era stata 
rubata la cornea, con un In- 
tervento chirurgico effettua- 
to con molta maestria e pre- 
cisione, di chirurgia di alto li- 
vello. Sul caso, che risale a 
poco più di un mese, sta in- 
dagando un giudice istrutto- 
re penale di Cali, in coordi 
namento con gli organi di po- 
lizia. 

La presunta organizzazione 
di rapitori di bambini e ladri 
di occhi — secondo fonti del- 
la polizia — si finanzia con il 
danaro chiesto alle famiglie 
ricche. 
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Il giorno 10 luglio è mancata al: 
l'affetto dei suoi cari la signora 


Frida Pieruzzi 


Con il più profondo dolore e 
rimpianto lo annunciano i fra 
telli EMILIO e VILIBALDO e 
la cognata ROMANA. 


Trieste, 13 luglio 1987 


Partecipano al lutto la famiglia 
ALFIERI, la famiglia BOR-! 
GHETTI, la famiglia LARICE, 
la famiglia MONFERINI, la: 
famiglia NEROZZI, la famiglia 
SAVIOLI. 


Trieste, 13 luglio 1987 


I nipoti EDOARDO con MA- 
RIAVITTORIA, MARISA 
con MASSIMILIANO, PIE- 
RO con LUCIANA, GIAN- 
LUIGI con BARBARA an- 
nunciano con profondo dolore 


la scomparsa della loro carissi-. 


mazia 
Frida Pieruzzi 
Trieste, 13 luglio 1987, 


I pronipoti LORENZA e FE- 
DERICO ricordano con tanto 
affetto la loro carissima 


zia Frida 
Trieste, 13 luglio 1987 


XII ANNIVERSARIO. 


Galliano De Giorgi 


sempre tra di noi. t) 
Ifamiliari 
Trieste, 13 luglio 1987 


VIII ANNIVERSARIO 


Duilio Bianconcini 


Moglie, figlio e nuora vivono 
nel suo ricordo. 


Trieste, 13 luglio 1987 


13.7.1983 — 13.7.1987 
A _ 
Cristiano 


astro luminoso che ci illumini la 
via, un bacio: 


Mamma, papà, GIULI e nonti 
Trieste, 13 luglio 1987 


13.7.1986 — 13.7.1987 
Nel I anniversario di 


Regina Racovaz 
BRUNO, ARMANDO, RO- 


SA, LEO, MARIA la ricordano” — 


con immutato affetto. x 
Trieste, 13 luglio 1987 ; 
ee een. sete 


DI 


ì 


(i 
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Lunedì 13 luglio 1987 


Cultura e Spettacoli 


NARRATIVA 


Cercando 
Trieste 


Recensione di 
Claudio Toscani 


La frase, quasi una senten- 
za, circa il fatto che lo scritto- 
re non abita un luogo ma un 
linguaggio, per Gianfranco 
Sodomaco (recente autore di 
«Trovare Trieste?», Edizioni 
ltalo Svevo, pagg. 132, lire 
15.000) è doppiamente obbli- 
gante. 

Primo, per la sua apparte- 
nenza a una sorta di non-luo- 
go della scrittura, che è Trie- 
ste (non luogo nel senso di 
utopia, non luogo nel senso 
di tradizione mistilingue, non 
luogo nel senso di polivoca 
identità degli stili). 

Secondo, per la radice «con- 
finaria» della sua Trieste e di 
lui stesso come autore di 
queste «storie al confine»: 
dove confine è una parola li- 
mite, che spesso indica il li- 
mite della parola. 

Sodomaco si ripresenta (do- 
po due romanzi similmente 
impostati su una geologia et- 
nica più ricca della stessa 
storia «di superficie»), con 
cinque racconti a base anali- 
tica, o psicoanalitica, o au- 
toanalitica, per meglio dire 
ancora. 


In uno si stempera un solilo- 
quio che è un elogio funebre, 
detto e scritto con i mezzi di 
un'estrema vitalità inventi- 
va; in un altro si sperimenta 
una confessione-specchio 
«in articulo mortis»; in un ter- 
zo è psicoanalisi pura, anzi, 
rivista di metodi di scanda- 
glio psichico in una scrittura 
ricettiva e pur tuttavia non 
servilmente mimetica dei 
manuali, delle tecniche e 
delle teorie. 


Cinque racconti 
È tal 


E' poi, la volta di un racconto 
che «trova Trieste» nel ricor- 
do di un’asburgica padro- 
nanza dell'impero; e, infine, 
tocca a una prova scritto- 
parlata — un velocissimo 
tennis dialogico di alta ten- 
sione espressiva — di un io 
alla psicopolitica ricerca di 
se stesso, un marxistriano 
(mi si perdoni il neologismo) 
alla ricerca del tempo perdu- 
to, 

Non ho voluto fare riassunti 
di trama perché il valore del 
testo in esame (dei testi, me- 
glio, inquanto si tratta di rac- 
conti tematicamente autono- 
mi anche se formalmente le- 
gati, tutti assieme, ad un uni- 
co nodo sperimentale) è tra 
l’altro dimostrato in un certo 
distacco dai fatti, dagli avve- 
nimenti, dagli intrecci, dirò 
così, vicissitudinali. Il che 


FESTIVAL 
Centomila 
a Spoleto 


SPOLETO — La trentesi- 
ma edizione del Festival 
dei Due Mondi si è chiu- 
sa ieri sera con l’esecu- 
zione del «Requiem» di 
Dvorak in piazza Duomo 
e con l'anteprima del 
film di Fellini «Intervi- 
sta»: edizione felice, 
questa dell’87, che — 
compresi i settemila 
spettatori del concerto di 
chiusura — ha fatto regi- 
strare una presenza di 
«pubblico di oltre cento- 
mila persone, e un in- 
casso complessivo dì 
quasi 900 milioni di lire, 
con un preventivo di spe- 
sa di cinque miliardi e 
700 milioni. 
La manifestazione che si 
è svolta dal 24 giugno a 
ieri, per una durata com- 
plessiva di 19 giorni, ha 
presentato 64 produzio- 
ni, con quattro opere di- 
verse, due compagnie di 
balletto e cinque pro- 
grammi, dieci spettacoli 
di prosa, 40 concerti, 
quattro rassegne cine- 
matografiche (che han- 
no presentato circa 70 ti- 
toli), quattro mostre d'ar- 
te, per un totale com- 
plessivo di 188 manife- 
stazioni. 
Nel darne notizia, l’uffi- 
cio stampa del Festival e 
il suo presidente, Gian- 
carlo Menotti, hanno sot- 
tolineato lo sforzo di pro- 
duzione sostenuto que- 
st’anno con il potenzia- 
mento di tutti i settori; a 
cominciare dall'opera li- 
rica, con l’allestimento 
del «Parsifal» (opera di 
rara rappresentazione 
Proprio per gli sforzi 
economici e organizzati- 
vi che comporta), la pro- 
duzione di «Montezu- 
ma», opera mai rappre- 
Sentata prima in Italia, 
che riconferma l'impe- 
gno del Festival nel re- 
Cupero di opere rare. 


non facilita la lettura; e l’au- 
tore questo lo deve sapere, 
dal momento che si pone in- 


tenzionalmente dal lato op- | 


posto di tante storie tutte 
soggetto, verbo e comple- 
mento (o tutte mattina, sera, 
mattina). Anzi, polemizza 
con quanti sono diventati fa- 
mosi, non perché scrivono 
bene, ma perché scrivono o 
stampano presso editori im- 
portanti. 


Ansia, coraggio 
e bocconi amari 


«Trovare Trieste?», è un te- 
sto coraggioso. In tempi di ri- 


flusso di ogni cosa, avan-. 


guardie più o meno storiche 
comprese, Sodomaco tiene 
alto il suo livello di speri- 
mentazione: da notare una 
sua frastagliata ansia di si- 
gnificato, cosa che sfugge dî 
norma ai formalisti; molti e 
calibrati cunei di memoria 
culturale nel tronco vivo e 
nervoso del testo; amari boc- 
coni d'ironia, di critica e au- 
tocritica; linguaggio mimeti- 
co delle situazioni, da politi-. 
che e ideologiche a psicolo- 
giche; troncamenti ed ellissi, 
libere associazioni, trionfo 
dei puntini di sospensione. 


Mi interessa lo stile di questo 
pugno di racconti: Trieste, 
patria di Svevo e dei primi 
analisti italiani, città fre- 
quentata da spirito europeo, 
crocevia culturale e morale, 
non poteva non incidere con 
le sue categorie intellettuali 
e strutturali su uno spirito 
sensibile come arguisco 
debba essere quello di So- 
domaco. 


E la sua pagina assorbe (e 
irraggia) un invito a capita- 
lizzare (e a spendere) un va- 
sto tesoro di suggestioni. 
Dalla libera associazione, 
s'è detto, alteatro di un grup- 
po (analitico, s'intende); dal- 
l'inconscio più o meno collet- 
tivo al «training» autogeno; 
dallo stadio orale (come pri- 
mario conflitto emotivo, ge- 
neratore di forme estetiche), 
al pianto sul seno perduto; 
dall’«unicum» creativo (per- 
sonale e sociale), alla coa- 
zione a ripetere moduli e 
«ossessioni» ispirative. 


Saranno osservazioni tecni- 
che, queste, ma dove «Tro- 
vare Trieste?», ormai, città 
«della disperazione e della 
morte nera», se non nell’in- 
tangibilità della parola lette- 
raria? Dove rivisitare la sua 
fine e diramata cultura, e co- 
me, soprattutto, se non per il 
tramite della suscitante for- 
za della parola, dell’inossi- 
dabile tradizione dello stile? 


» 


BLACKOUT / ANNIVERSARIO 


New York dentro il tunnel 


Bastò una scarica di fulmini a trasformare la notte del 13 luglio 1977 in un incubo 


«Effetto notte» su New York, con la sagoma nera dell’Empire State Building al 
centro. Per-due volte nella sua storia la metropoli ha dovuto subire paufosi blackout 


BLACKOUT / EPISODI 


E la commedia divenne dramma 
In un teatro rapine, pestaggi, stupri. E altrove peggio... 


NEW YORK — Venti minuti 
alla fine. La gente ride, ma 
poi tutto diventa buio. Non 
è un trucco, è il «blackout». 
Improvviso, di grande ef- 
fetto, quasi fosse un trucco 
scenico. In sala comincia il 
nervosismo dalla strada 
sulla quarantaquattresima 
qualcuno urla. Si capisce 
che è successo qualche co- 
sa di grave, ma per alcuni 
minuti nessuno ha il corag- 
gio di uscire. 

Per quattro donne saranno 
minuti importanti perché 
nella grande calca irrom- 
pono in platea una quindi- 
cina di ragazzi abbastanza 
giovani. Qualcuno ha i ta- 
tuaggi, altri gridano: «Vo- 
gliamo i vostri soldi». AI 
buio molti credono alla 
continuazione della com- 
media; ma, fino a qualche 
minuto prima, questa era 
soltanto un'elegante storia 
di corna, con la rapina non 
c'entrava nulla, | ragazzi 
della gang insistono, pren- 
dono a calci e pugni un uo- 
mo delle ultime file e gli 


strappano la valigetta. 

La gente si sente in trappo- 
la, cerca di scappare fuori 
ma.i guardiani del teatro 
tengono chiuse le porte per 
impedire che altri delin- 
quenti possano entrare. 
L'azione dura in tutto una 
ventina di minuti. Oltre un 
centinaio di persone con- 
segna il portafogli, chi ten- 
ta di reagire viene steso a 
calci. Si sentono delle gri- 
da di donna. Alla fine, più 
di un'ora dopo, quattro si- 
gnore verranno raccolte in 
lacrime dai pompieri con le 
torce in punti diversi della 
platea. Oltre a essere state 
derubate, sono state vio- 
lentate e picchiate. | loro 
abiti sono laceri. 

Una tranquilla serata a tea- 
tro, per loro si è trasforma- 
ta in dramma vero. Colpa 
di un fulmine beffardo, che 
ha accecato la città più po- 
tente del mondo. 

A rileggere i giornali di 
quei giorni sembra di scor- 
rere la cronaca di una stra- 
ge evitata..Il virus della vio- 


Jazz: il pivello e il maestro 


PERUGIA — Oltre 25 mila persone hanno gremito sabato sera lo stadio Curi. 
di Perugia per l'attesissimo concerto che, nell'edizione 87 di Umbria Jazz, 
proponeva la singolare «complicità» di una rockstar quale Sting e di un 
Vecchio leone del jazz quale Gil Evans. L'incontro tra il «pivello» (almeno 
jazzisticamente parlando) Sting e quel consumato arrangiatore e direttore 
d’orchestra che è Evans ha e ntusiasmato ii pubblico, e un po’ menolla 
critica. La musica ascoltata è risultata un tentativo di sintesi di varie 
tendenze oggi attive, ma non sempre il solismo di Sting si è fuso in maniera 
plausibile con lo «stile» complessivo della formazione di Evans; nella quale 
figurano musicisti ottimi quali Branford Marsalis, George Adams e John 
Surman. Gran successo, comunque, e nuovi allori per l’ex leader dei Police, 
deciso a proseguire su una strada che lo allontana dal rock e a superare — 
come ha detto — «ogni possibile barriera tra i generi musicali». 


lenza, del sangue, della 
sopraffazione sembrava 
essersi impadronito della 
gente nella strada. Non 
c'era nulla — dicono i testi. 
moni — di catastrofico o di 
terribile da vedere nelle 
ore della grande paura: 
soltanto la consapevolezza 
che da un momento all’al- 
tro tutto: poteva succedere 
tu potevi venir aggredito, o 
magari aggredire tu stes- 
so. 
L'Empire State Building, il 
gigante della graride Man- 
hattan, quella notte ha «va- 
cillato». Sui suoi ascensori 
bloccati centinaia di turisti 
hanno vomitato e sono 
svenuti dalla paura. Due i 
morti. Uno dei grattacieli 
più alti del mondo si stava 
trasformando in una pri- 
gione inespugnabile, In 
tanti, nelle case senza ac- 
qua e senza cibo, nei teatri 
assediati, nei tunnel delle 
metropolitane hanno co- 
minciato a maledire il pro- 
gresso. 

[ Giampaolo Pioli] 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — La cronaca di 
un incubo moderno. L'inizio 
di una notte che più d'uno ha 
definito apocalittica. E° il 13 
luglio 1977: il primo violen- 
tissimo fulmine è caduto in- 
torno alle 9 di sera sulla cen- 
trale di Buchanan, facendo 
letteralmente sciogliere il 
super generatore di Indian 
Point da 900 mila watt. Mez- 
z’ora dopo, quasi con diabo- 
lica precisione, un altro ful- 
mine demolisce anche il ge- 
neratore di Queens da un mi- 
lione di watt. 

New York è al buio. In meno 
di un'ora la città più impor- 
tante'e moderna del mondo 
cade in ginocchio. Inizia la 
«notte del terrore». Centina- 
ia di migliaia di persone so- 
no imprigionate negli ascen- 
sori dei grattaceli, nei pro- 


‘ fondi tunnel della Metropoli- 


tana. Si bloccano gli impianti 
di ventilazione, fuori ci sono 
trentacinque gradi, la gente 
comincia a svenire. Non c'è 
nemmeno la luna, invece del 
rumore delle auto si sentono 
le urla disperate. 

Non sarebbe dovuto più suc- 
cedere. | responsabili della 
Con-Edison, la società ero- 
gatrice della corrente elettri- 
ca di New York, sono scon- 
certati. Dopo l'altro gigante- 
sco e terribile blackout del 
novembre 1965, tutti gli im- 
pianti erano stati predisposti 
in modo da far fronte all’e- 
mergenza. Erano stati spesi 
miliardi di dollari per garan- 
tire alla città energia in qual- 
siasi momento. Ma la furia 
del temporale ha fatto salta- 
re tutto. 

Uno dei due fulmini ha cen- 
trato proprio i generatori au- 
siliari speciali provocando 
un gigantesco incendio, che 
ha letteralmente fuso la sala 
comandi dell’impianto. La 
gente non sa che fare, ha 
paura, cerca di scendere per 
le scale dai grattacieli ma la 
ressa è enorme. Manca l’ac- 
qua, cominciano'i saccheggi 
e gli omicidi: Sembra la fine 
del mondo. 

Da quella notte sono passati 
ormai dieci anni. Nessuno, 
però, ha potuto dimenticare. 
Negli occhi della gente, di 
tanto in tanto, riaffiora un 
lampo di paura. E' abbinato 
al ricordo di quelle ore d'an- 
goscia, di quegli intermina- 
bili attimi d'inferno che sem- 
bravano non finire mai. So- 
‘prattutto per chi viveva nel 
Bronx, ad Harlem, a Brook- 
lyn: le zone bollenti di New 
York. 

Una serie di flash, nascosti 
nell’archivio della memoria, 


Non doveva più succedere 


glio era agente in servizio 
proprio sulla Broodway nella 
zona dei teatri. «Centinaia di 


dopo la traumatica esperienza 


del ’65. Invece avvenne: e fu 


una ridda di delitti e violenze 


‘permettono di ricostruire i 
momenti più drammatici di 
quel 13 luglio 1977. Giovani, 
donne, anche bambini, nel 
pieno della notte hanno dato 
l'assalto alle vetrine dei ne- 
gozi. Sono usciti di casa con 
spranghe di ferro e grandi 
sacchi cominciando a rubare 
tutto: televisori, materassi, 
salami, lampade, vestiti. La 
polizia li rincorre a sirene 
spiegate, ma sono migliaia e 
alcuni anche armati. 

Più di tremila vengono arre- 
stati in quattro ore, le carceri 
e i commissariati si riempio- 
no di disperati e di sciacalli 
mischiati insieme. C'è chi ru- 
ba per fame. Le uniche luci 
che si vedono sono le cande- 
le accese all’interno delle 
case, ma queste durano lo 
spazio di una cena e la notte 
sembra lunghissima. Dieci- 
mila vigili del fuoco corrono 
da un capo all’altro di Man- 
hattan per domare gli incen- 
di, quasi tutti dolosi, e per 
estrarre le persone, ormai 
semi svenute, dagli ascenso- 
ri rimasti sospesi a mezz'a- 
ria e senza ossigeno. 
Momenti drammatici nei due 
tunnel che attraversano 
l’East River e l’Hudson Ri- 
ver. A quaranta metri di pro- 
fondità non c’è un filo d'aria, 
le macchine sono in colonna 
e i gas di scarico possono 
trasformarsi da un minuto al- 
l’altro in un veleno mortale. 
Quasi duemila persone per 
mezz'ora hanno rischiato di 
morire asfissiate. L'unico 
servizio che funziona è il te- 
lefono: la polizia riceverà 45 
mila chiamate nella prima 
ora di blackout. Dall'altro ca- 
po del filo donne e uomini 
terrorizzati: «Correte, mi 
stanno'‘svaligiando la casa». 
«Aiuto cercano di violentar- 
mi». 

E' come se New York avesse 
pescato fuori da quel buio in- 
naturale una serie di perso- 
naggi da film del terrore. La 
gente si lascia andare. Sca- 
tena gli istinti più bassi. Si fa 
trascinare da reazioni be- 
stiali. Una pattuglia di poli- 
ziotti, chiamata in aiuto di un 
commerciante che vive a 
Brooklyn, viene falciata sen- 
za pietà da una banda di uo- 
mini pronta a saccheggiare a 


tappeto i locali della zona. 
Chi può si barrica in casa. 
Chi resta per strada tenta di 
acquattarsi in qualche ango- 
lo nascosto, in silenzio asso- 
luto, sperando di non essere 
scoperto da nessuno. Venti 
detenuti. grazie al caos che 
si è creato all’interno del 
carcere, riescono a fuggire. 
Poche ore dopo verranno ri- 
presi. Il loro bollettino di 
guerra non è niente male: 
decine di negozi razziati, e 
una decina di donne violen- 
tate. 

Servono a poco le racco- 
mandazioni del sindaco di 
allora Abram Beame che in- 
vita alla calma, a rimanere in 
casa e a non consumare ac- 
qua, così come inutili e pate- 
tiche sembrano le valutazio- 
ni del presidente della socie- 
tà dell'energia elettrica 
Charles Luce, responsabile 
della Con Edison il quale, 
parlando a una delle poche 
stazioni radio che hanno 
continuato a funzionare per- 
ché alimentato da generatori 
autonomi urla con rammari- 
co; «E' stato un caso di forza 
maggiore (an act of God)», 
ma nessuno lo sta a sentire. 
Il governatore dello stato, in 
piena notte, mette in stato di 
preallarme la guardia nazio- 
nale. Il pericolo dj un violen- 
to scontro razziale è molto 
forte. Il sindaco per evitare 
l'ondata di criminalità ha già 
pronto una disposizione per 
il coprifuoco. New York è in 
stato d’assedio, una città 
chiusa. Non si può né entrare 
né uscire. Quasi tutti gli ae- 
rei in arrivo vengono fatti di- 
rottare negli aeroporti più vi- 
cini. Nessuno può dire quan- 
to durerà la mancanza di 
energia elettrica e se doves- 
se proseguire per un altro 
giorno il caos sarebbe com- 
pieto. 

Durante tutta la notte del 13 
luglio le ambulanze hanno 
fatto la spola tra i luoghi de- 
gli incidenti e gli ospedali. 
Orde di persone si buttano di 
peso contro le vetrine per in- 
frangerle. Una cinquantina 
di saccheggiatori sono rima- 
sti feriti gravemente dai pez- 
zi di vetro e sono stati ricove- 
rati e arrestati subito dopo. 
Clay Norton la notte del 13 lu- 


persone — racconta — sono 
scese da Harlem con spran- 
ghe e bastoni e hanno co- 
minciato a rompere tutti i ne- 
gozi di macchine fotografi- 
che di questa zona. Ne ab- 
biamo arrestati quaranta, 
ma eravamo troppo pochi. 
Mentre poi mettevano le ma- 
nette a uno, gli altri entrava- 
no nei negozi e rubavano 
con una sfrontatezza alluci- 
nante. Poi se ne andavano 
mescolandosi tra la gente 
impaurita. Sembrava che or- 
mai violenti, rapinatori e stu- 
pratori avessero la città in 
mano. Alcuni di questi crimi- 
nali da blackout li abbiamo 
acciuffati settimane dopo. 
Come? Semplice, li ricono- 


scevamo nelle foto pubblica- . 


te dai giornali». 


Nella notte del grande blac- 
kout la morte si portò via 
moltissime persone. Chi non 
finiva accoltellato, conclude- 
va la propria esistenza mu- 
rato vivo in un ascensore. 
Oppure bloccato nella Me- 
tropolitana mentre il suo 
cuore cominciava ad andare 
in fibrillazione. 


In quelle ore New York si è 
rivelata una città fragile, in- 
difesa, una vera polveriera. 
Mai come nella notte del 
blackout i rischi di una città 
multirazziale si sono toccati 
con mano. Chi poteva è fug- 
gito in campagna, nel New 
Jersey, in Connecticut. An- 
che là alcune zone erano al 
buio, ma dalla violenza ci si 
poteva proteggere. A New 
York invece no. 


E se‘accadesse di nuovo? 
«Adesso non dovrebbe pro- 
prio più succedere — ripeto- 
no gli attuali funzionari della 
Con Edison —». Abbiamo 
dotato gli impianti di nume- 
rosi generatori alternativi 
che ci assicurano autonomia 
per almeno sedici ore inogni 
punto della città». La gente 
però non si fida moltissimo. 
Anche nel 1965 quando deci- 
ne di persone morirono cau- 
sa i disagi del grande blac- 
kout, si disse la stessa cosa, 
ma dodici anni dopo è risuc- 
cesso puntualmente e tutto si 
é fermato sull’orlo della 
guerra. 

Soltanto un dato tra i tanti 
drammatici ha avuto il segno 
positivo in quelle ore d'infer- 
no: l'incremento delle nasci- 
te. Il numero di bambini con- 
cepiti nella «notte del terro- 
re» è stato superiore del ses- 
santa per cento a quello nor- 
male. Per il loro decimo an- 
niversario oggi si aspettano 
tutti un sole splendido. 


ARTE 


Venticinque attorno a un cavallo 


Un ventaglio di artisti, che creano nel legno, in mostra assieme a Cadoresi 


Servizio di 
Giulio Montenero 


UDINE — Ogni giorno una 
sorpresa. Domenico Cerroni 
Cadoresi ne ha in serbo.tan- 
te che non arriveremo certo 
a consumarle tutte. Fattosi 
pittore «neofigurativofanta- 
stico» ha dipinto su tavola 
«La grande icona del cavallo 
bianco», testo surreale che 
non lo esime, malgrado l’iro- 
nia dadaista, dall’osservan- 
za rinascimentale. 

Intorno al suo «Cavallo» ha 
collocato le opere di 25 arti- 
sti di prim'ordine, tutte in le- 
gno. Il legno è la cura ener- 
getica dell’arte d'oggi, esau- 
sta dopo la demenziale cor- 
se transavanguardistica. 
Mostra e museo, collezione 
permanente e palcoscenico 
dell’effimero, è nato a Villa 
de Brandis di San Giovanni 
al Natisone, nel territorio pri- 
vilegiato dall'industria della 
sedia, il Centro della scultu- 
ra lignea e della pittura sule- 
gno, a iniziativa congiunta di 
quel Comune e della Provin- 
cia friulana. 

Fra le arti, la scultura meno 
delle altre subisce il tracollo 
causato dal declino di una 
moda. E, fra le materie im- 
piegate dagli seultori, il le- 
gno, meglio delle terre e dei 
metalli, fa salva la propria 
originaria individualità orga- 
nica. Ne parla Carlo Milic sul 
catalogo della mostra e ne 
sono prova inconfutabile le 
sculture incorniciate dalla 
splendida villa veneta. 
Angelo oppure:operaio, mu- 
sico o rocciatore, forse, più 
semplicemente, «Bevitore 
con bottiglia», l'albero uma- 
no di Mauro Corona da Erto 
annuncia il suo messaggio 
corporeo: slogate le gambe 
intorno al sesso inesistente, 
le ginocchia sono congiunte 
ai gomiti, quale tramite d'u- 
na ascesa spirituale che cul- 


mina nella bella testa. 

Ma se la plastica punta al- 
l'essenziale, allo scambio 
fra divino e umano, fra il ve- 
getale e l’immanentismo, 
meglio d'ogni altro lo rag- 
giunge il giamaicano-ne- 
wyorkese Lowel Ellis che ci 
porta a ridosso dell'ultimo 
cosmopolitismo triestino. 
Quello che Chersicla filtra 
con la componente lettera- 
ria, perché emani il lieve 
profumo degli snodati gio- 
cattoli. 

Cavalchiamo le onde della 
silofilia. Affioriamo fra gli 
scarni relitti memorativi di 
Stacul, doppiamo il traguar- 
do strutturalista di Sponda e 
giriamo, infine, di boa intor- 
no al «Corpo ligneo» di Pos- 
senelli, che galleggia inquie- 
tante nel nero mare surrea- 
le....w 

Il sole della pianura udinese 
scava ombre pittoriche nei 
solchi sulla stele di Celiberti. 
Fissandone i raggi, Roberto 
Rizzi sventaglia le aste fora- 
te della «Progressione rota- 
toria», mentre Milan alza i 
suoi provenienti da un fascio 
di canne d'organo dimezza- 
te. Per noi, e per l’astratti- 
smo geometrico di Caneva, 
bene risuonano gli accordi di 
ieri. Unica scultrice udinese, 
Giovanna Zorzenon si ricor- 
da della desueta socialità e 


fa dondolare la coppia coniu- , 


gale. i 

Spunti eterogenei da luoghi 
eccentrici: il citazionismo d 
Abate da Cividale; l’intrusio- 
ne meccanica nell’evocazio- 
ne secessionata di Gabrielli 
da Ronchi; il crudo potere to- 
temico con Zilli da Feletto; la 
musicalità dello strumento- 
icona di Adolf Vallazza da 
Ortisei; il sorriso del nostro 
feroce pianeta nella sfera 
del modenese Cerri. A con- 
clusione della scultura, un 
pizzico di gran celebrità (lo 
scenario di Ceroli) e un piz- 


‘zico di internazionalismo 
(lenta modulazione e scat- 
tante snodo nel tronco oriz- 
zontale di Nemec). | 
Sarebbero da affrontare i 
problemi della pittura su le- 
gno: costringe persino l’arte 
evasiva di certo dipingere a 
misurarsi con la concretezza 
del supporto, tessitura, che 
ordisce le fibre della natura 
e della storia. 

E' un gioco disincatato per 
Dora Bassi, usa a nascon- 
dersi e a svelarsi nei sacrari 
neoclassici, qui dischiusi 
dalle portelle del tabernaco- 
lo dedicato al «Fidanzamen- 
to di Eros e Psiche». Ales- 
sandro Livotti, invece, parla 
del presente — «Il burattina- 
io» e «Onorevoli» — facendo 
collidere il grottesco nella 
stuporosa mobilità di una fa- 
vola popolare. Luciano Del 
Zotto assegna ai due battenti 
di una porta i diversi versanti 
della sua pittura: grafia pae- 
saggistica e illusiva model. 
lazione, 

Nevia Benes — ironico as- 
semblaggio per l'«Allegoria 
del matrimonio» — ci condu- 
ce con la crescente separa- 
tezza fra pittura e scultura — 
sancita già nella sezione 
staccata della mostra — alle 
soglie di Trieste: Alice Gom- 
bacci racconta gli sposi nella 
nudità, pur pittorica, della ta- 
vola lignea ritagliata «al na- 
turale», dopo aver da tempo 
abbandonato la sconcertan- 
,te corposità delle polene; 


. Carmelo Vranich esalta la 


policromia bidimensionale, 
anche se complementare al 
plastico orografico che la ac- 
coglie. 

C'è persino qualcuno che 
non ha scordato il concettua- 
lismo: Carlo Marcello Conti, 
bellunese di nascita e udine- 
se d'adozione, lo sposa alla 
poesia visiva, omaggio e 
ammonimento nei confronti 
dell’eclettico Cadoresi. 


Una delle sculture in legno che sono state esposte a 
Villa de Brandis, di San Giovanni al Natisone, in una 
curiosa e stimolante rassegna. (Foto Pettarini) 
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Maurizio aveva 21 anni e una grande passione per la speleologia 


Sa n at DA 
fl Maurizio Martini, 


(i (i hi 

In bicicletta è bello 
It caldo torrido non li ha fermati. Puntuali, come 
da tabellino di marcia, ieri mattina i ciclisti del 
quarto giro cicloturistico della regione si sono 
presentati in piazza dell'Unità. Sudati, affaticati, 
ma felici. Un vero e proprio esercito di patiti 
della bicicletta (tante anche le donne), che ha 
invaso il centro svuotato dalla maggior parte 
| dei triestini. L'acqua dalle borracce è scorsa a 
fiumi 


il ragazzo che ieri ha perso la vita nell'abisso del Gorgazzo. A destra Luciano Russo; il 
ff caposquadra del corpo nazionale del Soccorso alpino speleologico, che è sceso ieri con Maurizio fino a Dro TI 
N profondità di 108 metri emulando il record dello svizzero Bollanz. Russo ha assistito alla tragedia; ha tenta 

N portare soccorso a Maurizio ma non ce l’ha fatta a salvarlo. 


0 Una foto d’archivio. Maurizio Martini (secondo in alto da sinistra) assieme alla squadra speleosubacquea del 
Soccorso alpino durante una manovra svoltasi proprio nel luogo dell’incidente, al Gorgazzo. Era il 1985. 


«Era un bravo ragazzo». A sera la madre, in 
Sita in Val Rosandra, non sapeva ancora della 
tragedia. «L'ho sentito andar via alle sei di 
Mattina», In quell’abisso c’era stato più volte, fin 
dall’83.In passato altri morti nella risorgiva. 
Nella notte il padre è partito alla volta del 
Gorgazzo con l’aiuto dei carabinieri. 


"II 


Si Sentivo questa disgrazia 
M Osso già da dieci giorni». 
€ lo dicevano i miei sogni 
a Notte...». Giusto Martini, 
SRO di Maurizio, parla al 
io SUR con la voce spezza- 
a. SONO le cinque del pome- 
PREC: Sta vivendo la morte 
s She: figlio da solo, senza il 
onforto di un amico o di un 
parente, 


«Mia moglie non sa ancora 


» nulla — dice — è partita per 


Una gita in val Rosandra. A 
quest'ora sarà a Bottazzo, 
IMRE raggiungerla. 
VERE appena stasera. 
È asciarle un biglietto e 
orrere alle risorgive ma 
E ho la macchina... 
Sa Giusto Martini se ne 
Teli Uto, senza forze, 
asa di via Vecellio da 
dove Maurizio, unico figlio, è 
Partito alle sei di mattina per 
quell'esplorazione senza ri- 
torno. 
«Questa è Ja vita — dice il si- 
gnor Martini — i giovani 
TISSIOnO ei Vecchi restano. 
© che Maurizio aveva 
solo vent’anni...». Una pausa 
3 poi l'ultimo ricordo. L'ho 
o andar via alle sei. 
Si nea Visto. L'ho sentito 
Bray Clre. Era un ragazzo 
ivo. Vedesse che attrez- 
zatura si era fatto, aveva an- 
che la tuta speciale...» 
Per Maurizio Martini, 22 anni 
a settembre, Ja speleologia 
era proprio una passione. 
Alla fine degli anni ‘70 era 
entrato a far parte del grup- 
PO grotte della XXX Ottobre. 
Ue anni fa il passaggio alla 
commissione grotte «Euge- 
hio Boegan» dell’Alpina del- 
le Giulie, di cui era anche di- 
Ventato socio. Un impegno 
Sempre più intenso, una pas- 
Stone che lo spinse anche a 
far domanda per entrare a 
E Parte del Soccorso Alpi- 


Dicono al Soccorso: «Ricor- 
diamo benissimo quando de- 
Cise di unirsi a noi. Poi, però, 
Non coltivò questa ambizio- 
Ne fino in fondo e la cosa finì 


_—————— Ù 


ASSEMBLEA 
Rinnovate 

le cariche 

al Campeggio 
club Trieste 


Il Campeggio club Trieste ha 
rinnovato i suoi organi diret- 
tivi durante l’ultima assem- 
blea generale. 

Presidente del consiglio è 
Stata eletta Adriana Scara- 
Melli, vicepresidente è stato 
nominato Giuseppe Copetti, 
Mentre tesoriere e segreta- 
ria sono rispettivamente Do- 


lores Galluzzi e Silva Ciani 
De Mori. 


| nuovi consiglieri sono Fla-- 


vio Sabrini, Giovanni Lupini, 
Pasquale Serafini, Marino 
Viezzoli e Mario Turchi. 


[| 

LOTTERIA. AI festival del 
«Delo» e de «L’Unità» di Ba- 
gnoli sono stati estratti i se- 
guenti numeri della grande 
lotteria: 1) 05757; 2) 13169; 3) 
18381; 4) 13180; 5) 13284; 6) 


- 06607; 7) 05009; 8) 05050; 9) 


13162; 10) 05444. Il quarto, 
sesto e nono premio sono 
stati già consegnati. Per le 
informazioni telefonare al 
numero telefonico 232223. 


UNA VENDITA 
DI FINE STAGIONE 
TUTTA PARTICOLARE 


ASSISTENZA 
Un'indagine 
per contare 

le strutture 
degli anziani 


Nella Trieste «città di anzia- 
ni» una radiografia delle 
strutture per ultrasessanten- 
ni è il primo requisito per po- 
ter programmare gli inter 
venti. 

Di estrema utilità appare 
dunque l’indagine avviata 
dalla Regione per avere en- 
tro quest'anno la situazione 
completa delle strutture per 
anziani esistenti nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

La convenzione per il lavoa- 
ro di ricerca è stata siglata 
dall'assessore regionale al- 
l'assistenza Brancati e dal 
presidente dell’associazione 
regionale enti assistenza 
Giorgio Satti. 

L'indagine che è stata affida- 
ta alla direzione regionale 
enti assistenti, si avvarrà 
della collaborazione di 
esperti del settore di Udine 
(Fadini), Pordenone (Caset- 
ta), Palmanova (Ferrara) e 
Trieste (Maffei). 

Il lavoro di ricerca si conclu- 
derà a settembre, 


CIRCOLO 
IL nuovo 
Consiglio 
direttivo 
del «Carso» 


Elezioni al circolo culturale 
«Il Carso», L'assemblea dei 
soci ha designato il nuovo 
Consiglio direttivo, 


Presidente è stato eletto Eu- 


ro Ponte; vicepresidente Ol-.. 


ga Kocian; dirigente del set- 
tore scientifico Angelo Ciut- 
fardiì, del settore sportivo Eu- 
genio Vesnaver, del settore 
artistico Giorgio Velia, del 
SeUore turistico Lidia Corel- 
ta 

Segretaria è stata nominata 
Anna Maria Alberti; tesorie- 
ra Serena Del Ponte; addetto 
stampa Renato Varagnolo; 
revisori dei Conti Fabio Pe- 
trucco, Iliana Faicone e Car- 
la Gramonte. 

Del collegio dei probiviri fan- 
no parte. Luciana Bean, Ful- 
via Costantinides e Glauco 
Modugno. Nella sua prima 
riunione il neoeletto consi- 
glio direttivo ha nominato 
collaboratori i soci Piero di 
Fusco, Gianni Paussi e Fran- 
co Dudine. 


lì, senza iscrizioni». 
Maurizio, naturalmente, con- 
tinuò nelle sue esplorazioni 
con gli amici. Gente esperta 
come Luciano Russo, il ca- 
posquadra del Corpo nazio- 
nale di soccorso alpino spe- 
leologico che era con lui ierl 
e nonha potuto fare nulla per 
salvarlo. 

Nelle acque del Gorgazzo 
c'era già stato. Più di una 
volta a cominciare dal no- 
vembre dell’83. Aveva anche 
seguito, come tutti gli appas- 
sionati speleosub, l'impresa 
di Jean Jacques Bollanz. 
Uno svizzero grande e gros” 
so che nel marzo di que- 
st'anno era riuscito a rag- 
giungere i 108 metri, i 
Bollanz era riemerso dall'a- 
bisso stanco e trionfante con 
il suo respiratore a miscela 
elio-ossigeno. leri nelle vi- 
scere di questa risorgiva 
carsica, che ha già tradito In 
passato giovani esploratori 
tutt'altro che impreparati, è 
sceso anche Maurizio. Insie- 
me a Russo ha raggiunto 
quei 108 metri da primato. 
Poi la tragedia. st, 
Negli ultimi dieci anni il Gor- 
gazzo ha fatto 3 morti. Nel 
settembre di due anni fa, in- 
trappolato in un cunicolo a 
meno 20 metri, perse la vita 
un giovane trevigiano, Mau- 
rizio Tosatto. Rimase blocca- 
to senz'aria. 

leri Luciano Russo si è trova” 
to fianco a fianco con Mauri- 
zio. E ha dovuto lasciarlo li, a 
cento metri di profondità, per 
non morire. $ 
Nella notte il padre di Mauri- 
zio, grazie all'aiuto dei cara= 
binieri del Gruppo di Trieste, 
che sono passati a prenderlo 
a casa, è partito alla volta di 
Polcenigo (provincia di Por- 
denone), dove si trova l’abis- 
so del.Gorgazzo. Il padre 
vuole infatti assistere di per- 
sona alle operazioni di recu- 
pero del cadavere del figlio 


Maurizio, che però difficil- 
mente potranno avvenire 
prima di domani. 


sara interrogata 


L’ingresso della pensione «Stella» 
Barcola) dove sabato pomerig 


Elia Salvadori (Foto di Giovanni Montenero) 


Adriana Longo, la donna 
che, in preda a una crisi di 
sconforto, ha ucciso la ma- 
dre ottancinguenne strango- 
landola con una calza nylon, 
sarà sentita oggi dal magi- 
strato. Il delitto che ha com- 
messo l'ha sconvolta. Aveva 
già tentato di togliersi la vita 
sabato subito dopo il raptus 
assassino ma il marito Ettore 
l'ha salvata. 

leri nel reparto di guardia 
psichiatrica del Maggiore, 
dove l'hanno ricoverata, 
Adriana Longo ha manifesta- 
to infatti i suoi propositi sui- 
cidi. «Voglio morire, voglio 
seguirla — continuava a ri- 
petere ai medici —. Più volte 
le hanno dovuto sommini- 
strare sedativi per tentare di 
calmarla. 

Ecco perché gli inquirenti 
non hanno ritenuto opportu- 


no andare a interrogarla. Ci 
proveranno oggi. Tocca al 
sostituto procuratore Clau-. 
dio Coassin chiederle di ri- 
costruire nei particolari l’o- 
Micidio di cui si è macchiata. 
Anche senza sentire la pro- 
tagonista i contorni della sto- 
"la sono però sufficiente- 
mente chiari. In quella pen- 
Sioncina di Barcola che la 
Longo gestiva con il marito 
Ettore si è consumata una vi- 
cenda triste, disperata. 
Elvia Salvadori, la vittima, 
era una donna malata, non 
autosufficiente. La figlia l’ha 
assistita lungamente. Poi, il 
crollo fisico. 

Adriana Longo aveva con- 
fessato al marito di non far- 
cela più, di non reggere più 
quel peso. Ha strangolato la 
Madre e si è tagliata le vene 
del polso destro. 


la», in via Bonafata (una stradina dietro il cimitero di 
gio Adriana Longo ha strangolato l’anziana madre 


leri, Se non l'avessero guar= 
data a vista, ci avrebbe ripro- 
vato. 


Intanto il marito, testimone 
della tragedia — è stato il 
primo a entrare nella stanza 
del delitto — continua a lavo- 
rare. La pensione non puo 
chiudere. Dentro ci sono! 
clienti, anche alcuni studiosi 
del centro di fisica di Mira- 
mare. Da solo ‘non riesce a 
mandarla avanti questa pen= 
sione e pare che abbia chie- 
sto aiuto ai parenti. 


Oggi Ettore Cerlienco dovrà 
anche condividere con la 
moglie, una giornata delica- 
ta, difficile. Dall’ospedale 
Maggiore Adriana Longo do- 
vrebbe passare al Corone0 
per rispondere di questo 
omicidio maturato nella di- 
sperazione. 


Arriva la «Cini», nave scuola della Finanza 


Attracca domani al molo Bersaglieri la nave scuola della Guardia di finanza «Giorgio Cini». La nave, che 
arriva da porto Corsini, nei pressi di Ravenna, haa bordo 60 allievi sottoutficiali del ramo mare della È 
Guardia di finanza con i loro insegnanti e inquadratori. Quella della «Giorgio Cini», infatti, è una crociera 
di addestramento iniziata il 6 luglio scorso e che oltre a Trieste, comprende soste ad Ancona, Venezia, 
Marina di Ravenna, Bari, Vibo Valenzia Marina. La nave, varata nel 1970, ripartirà già giovedì alla volta di 
‘ Venezia. Ma, nonostante i pochi giorni a disposizione, per gli allievi sottoufficiali di passaggio è stato 
comunque approntato un programma che prevede visite alla città, ai valichi di confine, al porto e ai 


cantieri navali. 


Alla vigilia di rilevanti lavori di 
trasformazione delle gallerie-vetrine 
di Via Carducci e Via Coroneo viene 
proposta una vendita che per 
merceologia, assortimento, qualità e 
prezzi non trova riscontro in quasi 
quaranta anni di attività dell'Azienda. 


TRIESTE — VIA CARDUCCI 10 — VIA ORIANI 3 


DAL 14/7 ALL’8/8 


sconti del 20-30—50-80% 


in contanti nei settori confezione, calzature, sport, biancheria per la notte, per la 
casa, abbigliamento mare È 


ED IN PIÙ, SINO AL 29 AGOSTO, UNA 
vendita promozionale 


di pellicceria, capi in pelle e montoni 


con sconti del 20-30-50% 


in contanti o con.il «Prestito Amico» della C.R.T., regolabile in 6 mensilità. Custo- 
dia sino al 15 settembre compresa nel prezzo 


COM. EFF. 


TREDICESIMA EDIZIONE 
Monrupino: in agosto 
le Nozze carsiche 


-La tredicesima edizione del- 
le Nozze carsiche, la più im- 
portante manifestazione fol- 
cloristica della nostra pro- 
vincia, avrà luogo dal 26 al 
30 agosto a Monrupino. 
Nella suggestiva cornice del 
santuario che si trova sulla 
Rocca di Monrupino pronun- 
ceranno il fatidico.«sì» due 
giovani — Annamaria Basa 
di Barcola e Paolo Puric di 
Rupingrande — che hanno 
deciso di unirsi in matrimo- 
nio secondo le tradizioni in 
uso sul Carso cent'anni fa. 
La manifestazione si svolge- 
rà in base al rituale minuzio- 
samente ricostruito nel 1968, 
in occasione della ripresa 
della tradizione delle antiche 
nozze carsiche: ci sarà quin- 
di dapprima l'addio al celi- 
bato, poi la serenata sotto.il 
balcone della sposa, il tra- 
sporto della dote e infine il 
matrimonio vero e proprio, 
che avrà luogo domenica 30 
agosto. 

Dal santuario alla Casa car- 
sica di Rupingrande gli sposi 
saranno seguiti da un lungo 
corteo composto da centina- 
ia di persone, tutte con in- 
dosso i costumi tradizionali. 
Proprio la Casa carsica sarà 
sede dell'ultimo rito, la «con- 
segna della sposa». Dopodi- 
ché avrà luogo il ricco e fe- 
stoso pranzo nuziale, prepa- 


I protagon isti 


rato anch'esso secondo le 
vecchie usanze di cucina 
carsica. 

Nel corso dei cinque giorni 
della manifestazione si svol- 
geranno — come di consue- 
to — tutta una serie di inizia- 
tive collaterali. 

Nella Galleria carsica verrà 
allestita una mostra dell’arti- 
gianato artistico locale, men- 
tre nell'adiacente cortile sj 
esibiranno numerosi com- 


lelle Nozze carsiche di quest'ann 
Annamaria Basa e Paolo Puric. (Foto Egon) 


. plessi vocali e strumentali. 


Sulla piazza di Rupingrande 
i visitatori potranno inoltre 
ballare ogni sera al suono di 
complessi popolari e folclo- 
ristici. Le trattorie e le «osmi- 
ze», infine, offriranno vino lo- 
cale e pietanze carsiche. 

Le Nozze carsiche, che ri- 
chiamano ogni anno migliaia 
di visitatori, non solo dalla 
nostra provincia ma anche 
dalle vicine località turisti- 


. Trieste 


che italiane e jugoslave, 
vengono organizzate con- 
giuntamente dalla Coopera- 
tiva Carso nostro (ideatrice 
della manifestazione) e dagli 
abitanti del Comune di Mon- 
rupino, che realizzano tutte 
le decorazioni necessarie 
(come gli archi di fiori vario- 
pinti e rametti di ginepro) e 
partecipano attivamente al- 
l’organizzazione, che richie- 
de ovviamente il contributo 
di centinaia di braccia volon- 
terose. 

Alla fine, tutti contenti: sanno 
infatti di aver contribuito alla: 
sopravvivenza di una tradi- 
zione che si sarebbe altri- 
menti estinta con gli ultimi 
protagonisti di tanti anni fa. 


[| 

USL. L'Unità sanitaria nazio- 
nale n 1 «Triestina» apre un 
concorso per titoli ed esami 
per la copertura in ruolo a 52 
posti di operatore professio- 


- nale collaboratore (infermie- 


re professionale). Alla do- 
manda di partecipazione i 
concorrenti devono allegare 
tutte le certificazioni relative 
ai titoli che ritengano oppor- 
tuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e 
della formazione della gra- 
duatoria, compreso un curri- 
culum formativo e professio- 
nale. 


LEZIONI 
Per i sub 
più giovani 
I «abc» 

in apnea 


L'attività subacquea del Cir- 
.colo sommozzatori Trieste è 
indirizzata in questa stagio- 
ne estiva principalmente alla 
didattica, tramite corsi per 
apneisti, corsi propedeutici 
per i giovani sotto i 14 anni, 
nonché alla preparaziorie 
per gli esami in acqua libera 
dei sommozzatori che devo- 
no completare il brevetto 
della Federazione italiana 
pescatori sportivi. 

Di particolare interesse l’in- 
segnamento dell’«abc» del- 
l'immersione in apnea peri 
più giovani, che saranno im- 
postati correttamente sull’'u- 
so delle attrezzature più 
semplici (maschera, pinne, 
aeratore), sul nuoto subac- 
queo in condizioni di sicu- 
rezza 

Oltre a questa novità per 
Trieste, il Circolo sommoz- 
zatori Trieste organizza cor- 
si per apneisti con rilascio 
del regolare brevetto Fips, 
prove in acqua libera per gli 
esami di sommozzatore, 
uscite e immersioni con au- 
torespiratori per i propri soci 
e simpatizzanti. 


| corsi sono di imminente ini-, 


zio. Le iscrizioni e le infor- 
mazioni si ricevono giornal- 
mente presso la sezione pro- 
Vinciale della Fips, alla Sta- 
zione Marittima, dalle ore 
18.30 alle 19.99. 


. Li ; dale i 
Stambecchi 


do 
Ie RI 


e guerrieri 


<* È da 
I. Ì 


el Gandhara 


Stambecchi dalle lunghissime corna; guerrieri a cavallo, uomini che cacciano e danzano, immagini del 
Buddha. Sono alcuni dei protagonisti, incisi su rocce dalle fogge a volte quasi aliene, della mostra 
fotografica «Tra il Gandhara e la via della seta. Arte rupestre del Karakorum», che si è aperta sabato nelle 
Sale del capitano del Castello di San Giusto. L'esposizione è stata ordinata dal prof. Karl Jettmar, 
dell’Università di Heidelberg, antropologo ed archeologo, che ha esplorato a fondo le regioni 
settentrionali del Pakistan. L'esposizione proviene da Amburgo ed è stato possibile dirottarla su Trieste . 
anche grazie ai buoni uffici del prof. Giorgio Stacul, l'archeologo triestino che da molti anni compie studi e 
ricerche in Pakistan sotto gli auspici dell'Istituto italiano per il Medio ed Estremo Oriente. La mostra sarà 
visitabile fino al 27 settembre (orario: feriali 10-18; festivi 9-13; chiusura il sabato). Poi proseguirà per 
Vienna e quindi per il Pakistan. (Italfoto) 


SETTEMBRE 
Un corso 

per infermieri 
alla scuola 
«G. Ascoli» 


Dall'1 giugno al 14 agosto, 
alla scuola «G. Ascoli», sono 
aperte le iscrizioni al corso 
triennale per infermieri pro- 
fessionali. Possono accede- 
re ai corsi i giovani di ambo i 
sessi in possesso della ido- 
neità alla IIl classe di scuola 
secondaria di Il grado, che 
compiano il 16.0 anno di età 
alla data del 31 dicembre 
dell’anno scolastico 

Il corso avrà inizio nel mese 
di settembre. Il diploma di in- 
fermiere professionale con- 
sente lo svolgimento della li- 
bera professione, l’impiego 
presso tutte le strutture sani- 
tarie pubbliche e private na- 
zionali e nei paesi della Co- 
munità europea. 

Esso dà inoltre la facoltà di 
accedere ai corsi superiori 
di «abilitazione a funzioni di- 
rettive dell’assistenza infer- 
mieristica» di assistenti sa- 
nitarie, al corso biennale 
universitario per dirigenti 
dell'assistenza infermieristi- 
ca e ai corsi di specializza- 
zione 


PARCO SCUDERIE 


Montebello si ingrandisce 


Entro due settimane ultimati 35 nuovi box - Una spesa di 400 milioni 


Due settimane ancora e 
Montebello vedrà ingrandito 
il suo parco scuderie. Stanno 
per essere ultimati infatti i la- 
vori inerenti la costruzione 
di 35 nuovi box, che l’impre- 
sa locale Edilgest, cui fa ca- 
po un «gentleman» di recen- 
te nomina ma con una pas- 
sione per il trottare radicata 
da tempo immemore, Nereo 
Steffé, ha iniziato verso Ja 
metà del mese di febbraio. 


La costruzione; situata nella 
parte alta dell'ippodromo, 
sotto la ferrovia per l'esat- 
tezza, oltre ai 35 box e relati- 
vi servizi, è comprensiva di 
tre sellerie. Suggerito dalla 
Società triestina trotto Mon- 
tebello, nel quadro di un’o- 
pera di ristrutturazione mi- 
rante a rendere migliori e 
più estese le strutture del 
trotter locale, il progetto — 
ritenuto un’opera di impian- 
tistica sportiva — ha richie- 
sto oltre 4000 ore lavorative, 
lo scavo di 3200 metri cubi di 
terra e lo sfruttamento di 


un'area di circa 1000 metri 
quadrati, dei quali 650 coper- 
it 

Oltre 400 i milioni di spesa 
per i lavori, effettuati secon- 
do tecniche moderne nelle 
quali parte notevole riguar- 
da i collegamenti idraulici 
dei box che, anziché su tubi 
di metallo, potranno contare 
su condutture in Pvc rinfor- 
zato per una durata ritenuta 


pressoché eterna e quindi ‘ 


con minori costi 

L'intento degli organizzatori 
è stato quello di poter conta- 
re su un lotto di box da asse- 
gnare ai cavalli in transito a 
Montebello. Per gli ospiti che 
man mano arriveranno sulla 
nostra piazza verrà asse- 
gnato dunque un alloggio 
di... prima categoria. 

Un corpo unico di struttura 
muraria, con tre uscite indi- 


pendenti che daranno la pos- 


sibiltà ai driver operanti nel- 
le scuderie di lavorare senza 
intoppi 

[ Mario Germani] 


. COME QUESTA 


@ 50 CAVALLI » 145 KM/H 
© 5° MARCA 


@ DEFLETTORI ANTERIORI APRIBILI 
@ CINTURE DI SICUREZZA INERZIALI 


@ ACCENSIONE ELETTRONICA — @ TASCHE RIGIDE ALLE PORTIERE 
® SERVOFRENO 

® TERGILUNOTTO 

@ LUNOTTO TERMICO 

® SEDILI DISEGNO ESCLUSIVO 


LA CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24 TRIESTE, TEL. 82.61.81 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel.’ 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34171 e MON: 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


quando 
si pretende 
l'extra... . 


BECISER 


AUTORADIO 


GRECIA MARE 
da L. 660.000 
a settimana 


17-24 agosto 
24-31 agosto 


| NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE 
TEL. 0481/791096 
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MOSCA 
LENINGRADO 


7-15 AGOSTO 
ULTIME DISPONIBILITÀ 


NO STOP VIAGGI 
MONFALCONE - Tel. 0481791096 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone. interessate 
con una spesa limitata 


Le nuove scudei 


in costruzione. 


ASSEMBLEA 
Collegio 
mediatori: 
Oliva 
presidente 


Si è svolta l'Assemblea ge- 
nerale ordinaria del collegio 
dei mediatori di Trieste, ade- 
rente all'Unione commer- 
cianti, per l'espletamento 
degli obblighi statutari e per 
il rinnovo delle cariche 

Nel corso della sua relazio- 
ne il presidente ha sottoli- 
neato le importanti funzioni 
che spettano'al Collegio 


L'assemblea ha provveduto . 


quindi al rinnovo delle cari- 
che sociali. fi 
All'unanimità, è stato ricon- 
fermato presidente del colle- 
gio Giovanni Oliva e vicepre- 
sidente il geom. Giovanni 
Polito. 

Fanno parte inoltre del con- 
siglio direttivo: Giorgio Gre- 
blo, Claudio Peraino, Lino 
Ravalico, Giuseppe Rigotti, 
Maria Luisa Saccari, Alfredo 
Samaritan e Renzo Zaraba- 
ra. 

L'assemblea ha provveduto 
anche alla nomina dei com- 
ponenti il Collegio dei revi- 
sori dei conti: Sergio Carne- 
ri, Remo Vincis e Giorgio 
Vesnaver. 


REDELLA CITTA’ È 


Ai laghi Corsi estivi La pensione 
di Fusine di greco antico del divorziato 


Domenica 19 luglio, il Circo- 
lo Calegari effettuerà la gita 
sociale ai Laghi di Fusine, 
con salita facoltativa al Rifu- 
gio Zacchi; colazione dal 
sacco o alla Capanna Edel- 
weiss. Partenza da Muggia 
alle ore 6.30 e da Trieste 
(piazza Oberdan) alle 7. In- 
formazioni e prenotazioni 
tutte le sere in segreteria, 
via Zudecche 1/C. 


Alle Pale 
di San Martino 


La commissione gite del Cai 
XXX Ottobre organizza per 
sabato 18 e domenica 19 lu- 
glio una gita nel gruppo delle 
Pale di San Martino, con sali- 
ta al bivacco Fiamme Gialle, 
al Cimon della Pala per la 
ferrata Bolver-Lugli; in alter- 
nativa è prevista la salita alla 
più facile cima Vezzana. 
Iscrizioni e programma par- 
ticolareggiato nella sede di 
via Silvio Pellico 1, tel. 68795, 
da lunedì a venerdì, dalle ore 
17 alle 21. 


L’Aitl (Association Interna- 
tionale du Temps Libre) or- 
ganizza corsi estivi di avvia- 
mento allo studio della lin- 
gua greca antica per tutti. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria 
dell'Aitl di via San Francesco 
23 (primo piano), da lunedì a 
venerdì, dalle ore 17.30 alle 
19.30 (tel. 733800). 


en 
Amici 

delcuore 
L'Associazione amici del 
cuore informa che la segre- 
teria di via Valdirivo 31 è 


aperta tutti i giorni dalle 16 
alle 19 (sabato escluso). 


Stop 
alle acrobazie 


L’Ipi, via San Lazzaro 17, 
040/64646-68838, rapida- 
mente concede alle migliori 
condizioni, Cessioni Quinto 
Stipendio a dipendenti Enti 
locali, Parastato, Industrie, 
Ferrovie. 


Oggi, dalle 9.30 alle 10.30, in 
via Ugo Foscolo 18 (tel. 
767815), nella sede dell’An- 


dis (Associazione nazionale. 


divorziati e separati) un 
esperto assicurativo darà in- 
formazioni sulla pensione in- 
tegrativa del divorziato, a 
condizioni favorevoli. 


Piccolo 
albo 


Mercoledì 8 luglio, nei pressi 
di piazza Goldoni/via Car- 
ducci, è stato smarrito un 
portafoglio «Fendi» color 
beige, con documenti e de- 
naro. ll cortese rinvenitore è 
pregato di telefonare al n. 
946329. 


Venerdì scorso è stata smar- 
rita una borsetta «Fendi» a 
Visogliano, fuori di un locale. 
Conteneva moltissimi docu- 
menti personali. Il rinvenito- 
re è pregato di telefonare 
all'824274. Ricompensa assi- 
curata. 


— In memoria di Evelina Siviero 
D'Andria nel IV anniversario (13.7) 
dalle figlie 200.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppe Coro- 
na da Claudio De Poli 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Margherita Bas- 
si in Culiat dalla famiglia Benvenu- 
to 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria del caro Adi Bensi 
dalle amiche della moglie 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cugina Mag- 
da Carli dalla famiglia Zaghi 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonietta Catta- 
rini da Giorgio e Anita Mihalich 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Renato Contri 
dalla famiglia Elio Muiesan 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giacomo Panes- 
sa da Mariella e Gianfranco 30.000 
pro Osp. l lungodegenti (div. cere- 
bropatici). 


— In memoria di Silva Cok dalla 
cognata Anna e figli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dario Metelli da 
Augusta, Lea, Nella, Thea ed Em- 
ma 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Fulvia Mirelli 
dalle famiglie Mastropasqua e Ba- 
lanzin 30.000 pro Uildm. 

— In memoria di Pietro Scrigna 
dalla famiglia De Giorgi 50.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Fulvio Smaldone 
dal fratello Claudio e fam. e zie 
Maria e Livia Bussani 300.000 pro 
Restauro duomo di Lussingrande. 
— In memoria di Acquino Tom- 
bacco dalla famiglia Morante 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Beppi e Luli Ghersiach 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo; da 
Garlo e Rina Parenzan 20.000, da 
Annamaria Demai Roveda 20.000, 
da Silvio e Vittorina Alesani 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Giampiero e Mariasilva Paterac- 
chi 20.000 pro Pro Senectute. 


CD) 
— In memoria di Andrea Rodri- 


guez da Mariuccia Cogol 20.000 


pro Div. cardiologica prof. Cameri- 
ni. 

— In memoria di Gioconda Ruz- 
zier ved. Petronio da Vilma e Ma- 
rio Peselj 30.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Amelia Pennone 
dal personale di Casa serena 
171.000 pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria del dott. Raffaele 
Okorn dalla famiglia Tence Di Le- 
nardo 100.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott. Scardi. 

— In memoria di Giordano Bruno 
Lodolo dalla famiglia Lanzarone 
25.000 pro Centro diocesano pa- 
storale anziani «Fraternitas»; da 
Valenti 20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Massimiliano 
Maicus:da Caterina Sciarillo 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei genitori Valeria 
e Giovanni Battista Maxia dalle fi- 
glie 50.000 pro Tribunale per i dirit- 
ti del malato. 


direttivo della Federazione 


PRESIDENZA 
Piccole 
imprese: 

Florit «lascia» 


Il prof. Piero Florit. 

Alla presenza dell’assesso- 
re regionale alle finanze Ri- 
naldi e dei rappresentanti 
del Comune di Trieste, della 
Camera di commercio e de- 
gli esponenti del mondo fi- 
nanziario locale, il consiglio 


medie e piccole industrie, 
con il presidente ing. Cucca- 
gna, ha voluto festeggiare il 
prof. Piero Florit, che dopo 
decenni di intensa attività in 
rappresentanza delle picco- 
le imprese ha lasciato il suo 
mandato presidenziale. 

Nel suo intervento, il presi- 
dente Cuccagna ha manife- 
stato la propria convinzione 
di un futuro sviluppo positivo 
economico di Trieste, in cui 
con aperture verso nuovi 
mercati. e possibilità — in 
particolare con i Paesi del- 
l'Est — si inserirà positiva- 
mente la piccola industria. 
Nel pur confuso momento at- 
tuale, vi è un trend positivo di 
servizi innovativi che la fles- 
sibile piccola e media impre- 
sa, anche per le occasioni of- 
ferte in campo scientifico, 
saprà adattare alle nuove 
necessità dei mercati. Ciò 
qualora l'imprenditore ven- 
ga effettivamente sostenuto 
— non assistito — e gli appe- 
santimenti economici in atto 
non abbiano a dilatarsi, so- 
prattutto per quanto riguarda 
il mondo della finanza, le cui 
restrizioni.in atto creano rin- 
novate preoccupazioni. 


ATTIVITA’ 


In visita al prefetto 


| il direttivo Anmi 


Il nuovo consiglio direttivo 
della sezione di Trieste del- 
l'Anmi (Associazione nazio- 
nale marinai d’Italia), assie- 
me ad alcuni soci, ha effet- 
tuato una visita di cortesia al 
prefetto di Trieste Eustachio 
De Felice. 


Il presidente dell’Anmi,. cap. 
Renato Pizzarello, dopo aver 
presentato al prefetto i com- 
ponenti del nuovo direttivo, 
gli ha illustrato l’attività del 
gruppo locale, composto da 
circa trecento soci, ponendo 
in risalto la soddisfacente af- 
fluenza dei giovani, l’attività 
dei quali si è concretizzata 
fra l’altro nella formazione di 
una squadra di calcio che ha 
partecipato a numerosi tor- 
nei locali, con risultati ap- 
prezzabili. 


Il prefetto si è particolarmen- 
te trattenuto con Spartaco 
Schergat (medaglia d'oro al 
valor militare), con l’amm. 
Lodovico Grion e con il co- 
mandante Oscar Ribari. 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni 1. 
Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: piaz- 
za Verdi 2, telefono 65065. 


CRI 

mi 
Diploma 

"= PI 

sanitario 
Sono aperte fino al 5 set- 
tembre le iscrizioni per 
l'ammissione al corso 
annuale di assistenti sa- 
nitari, al quale possono 
accedere coloro che so- 
no in possesso del diplo- 
ma di infermiere profes- 
sionale. 
Il conseguimento del di- 
ploma costituisce titolo 
di preferenza per l’as- 
sunzione a posti di servi- 
zio nelle istituzioni a ca- 
rattere medico-sociale. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi alla segre- 
teria della Scuola per as- 
sistenti sanitari della 
Croce rossa italiana, in 
piazza Sansovino 3, dal- 
le 10 alle 12.di tutti i gior- 
ni feriali. 


Oggi 


alle 22,53 e cala alle 7.59. 


Il sole sorge alle 5.28 e tramonta alle 20.53. La luna si leva 


Onomastico 
Auguri a: Enrico, Gioele, Esdra. 
e 


Temperatura 


Massima 29,1; minima 19,1; pressione millibar 1017,4 in di- 
minuzione; umidità 56%; vento da Ovest Ponente a 12 km/h; 
mare poco mosso con-temperatura di 22 gradi. 


Farmacie di turno 


19.30. 


gente. 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16:-piazza Cavana 1; 
piazza V. Giotti 1; largo Osoppo 1; via Zorutti 19; lungomare 
Venezia 3, Muggia; via di Prosecco 8, Opicina tel. 422932, 
solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Cavana: 
1, tel. 300940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel..410515; via Zorutti 19, tel. 766643; piazza Ober- 
dan 2, tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 727028; lungo- 
mare Venezia 3 Muggia, tel. 274998; via di Prosecco 3 Opici- 
na, tel. 422923 solo per chiamata telefonica con ricetta ur- 


Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): 
piazza Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24; lungomare Vene- 
zia 3, Muggia; via di Prosecco 3 Opicina, tel. 422923 solo'per 
chiamata telefonica con ricetta urgente. 


pi 
Guardia medica 


Telefono 7761. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 


Maree 


13 sotto il livello medio. 


Oggi: alta alle 12.35 con cm 43 e alle 23.34 con cm 89 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.46 con cm 69 e alle 18.07 con cm 


Domani: alta alle 13.12 conem 43 sopra il livello medio. 


Numeri utili 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 2222; polizia strada- 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7761; 
ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri: 
via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; viaSan 
Gilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. È 
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Lunedì 18 luglio 1987 


— CONCLUSO IL TEATRO RAGAZZI 
Quest'anno l’aria di festival 
è forse mancata un po’ 


ervizio di 
© Viviana Valente 


| ll Festival di Muggia si è con- 
© cluso sabato. Come è andata 
è questa decima edizione? 

‘ Glispettacoli: ne abbiamo vi- 
sti meno, rispetto agli ultimi 
anni. Peccato, anche se il da- 

‘to qualitativo non è negativo. 
Il livello si è assestato su una 
‘ l'buona media. Nesuuna gros- 
‘sa oscillazione in basso, né 
| 1 punte eccezionali in positivo. 
Il che, se fa sperare che nei 
prossimi anni ci sarà spazio 
per qualche «grande» Spet- 
® tacolo, è segnale confortan- 
“\te..Il teatro ragazzi, dopo la 
rande crisi di qualche anno 
fa, è sulla buona strada. Le 
forti valenze innovative che 
.. glirerano state da manifesto, 
sembrano finalmente soste- 
nute da una tecnica esperta. 
 Ora:non si può parlare più di 
«teatro in braghe corte» ma 
di un genere di spettacolo 
davvero adulto, e, quel che 
più conta, per tutti. 
Altro dato-che ha caratteriz- 
zato questa edizione è l'in- 
ternazionalità. 
Che è una strada da' percor- 
rere, se si vuole che confron- 
to, conoscenza, apertura, 
non restino solo parole. C'è 
un elemento, però, che non 


Li 


va tralasciato. L'internazio- 
nalità, si dice, soprattutto per 
la nostra posizione geografi- 
ca, di «porta tra Oriente e 
Occidente». Il successo otte- 
nuto dal primo, e Unico grup- 
po americano presente a 
questa edizione, dimostra 
che un confronto teatrale al- 
largato davvero 2 Oriente e 
Occidente, non può che es- 
sere positivo. Le porte, in 
fondo, si aprono da due par- 
L'atmostera: com'era il cli- 
ma quest'anno a Muggia? 
Forse un po' troppo spento, 
rispetto al passato. Tutto ha 
funzionato, d'accordo, la 
macchina è stata efficiente. 
Ma è mancato qualcosa. Un 
o’ di allegro disordine, il fe- 
nomeno degli off. Accanto al- 
le porte magiche di Alice 
Gombacci (un esperimento 
che non va abbandonato) sa- 
rebbe stato bello vedere altri 
interventi urbani, spontanei, 
magari, un po’ disordinati, 
forse, ma tanto utili a fare 
«aria di Festival». 
Il pubblico. E’ questo forse il 
dato più interessante. Mug- 
gia si è fatta i suoi spettatori: 
assidui, curiosi, interessati. 
Ogni sera centinaia e centi- 
naia di persone. Si calcola 
che in tutto saranno state 


DA OGGI SU RATUNO 
Due ‘volte al giorno 


. «Portomatto» 


‘» MILANO — Può capitare d'e- 
state che sirene un po’ trop- 
po:curiose si arenino in un 

‘1  pofto, combinandone di tutti i 

colori coni nuovi amici, tra- 
i sformandolo ben presto in 
un!«portomatto». Succederà 

a Ratricia Pilchard e a Paola 
Onofri, protagoniste dell’e- 
state di Raiuno, che mette- 
ranno il naso dappertutto, 
mescolando i giochi alle in- 
«formazioni e alle curiosità, 
«Spruzzate di mare, di sole 

. e.di premi, e gli avventurosi 
viaggi di un due alberi che 
veleggerà nell'alto Adriati- 
co. Ma le sirene anziché in- 
ganni dispenseranno gettoni 
d'oro, automobili, orologi e 
persino borse di studio. La 
lunga estate di «Portomat- 
to», comincia oggi e finirà il 
‘18!settembre, proposta dal 
‘lunedì al venerdi dalle 12.05 
alle 13.30 e dalle 18.30 alle 
19.40. Un appuntamento quo- 
tidiano con tutto ciò che si 

| [vorrebbe sapere quando si 

‘ Vain vacanza, con occasio- 


ni go A age ca 


sappi Pos 


TT L/485 LÌ x a LI ai 
Gratuita l'inaugurazione di Umbria j 
Che ha avuto per maggior protagonista Wynton Marsalis, ha inaugurato l'edizione ’87 
Kaj Bi Ie isturbata da'un' o nel massimo ordine da circa cinquemila persone ma la qualità del suono è stata - 

)|, irrimediabilmente disturi n'amplificatore poco efficiente. Marsalis, trombettista e vedette fra le più acclamate del jazz 5 

t, pianoforte, Roberto Hurst, basso, Jeff Watts, batteria) e ha sfoggiato la sua 
però togliere l'impressione di un'esibizione di routine. Della partita sono'stati 
Europa, che ha presentato un set'di solo piano che è poco adatto a un 

‘ent, chitarrista e leader di un gruppo che cerca di conciliare, con risultati in 


Ù 


| |: PERUGIA — Un concerto gratuito a Terni, 
è |? Umbria jazz. Lo spettacolo è stato seguito 


internazionale, si è presentato în quartetto 
proverbiale sonorità e la sua tecnica magistrale senza 
‘anche il pianista Pete Montoliu, strumentista tra i migli 
grande spazio. Ha chiuso la serata il catalano Carlos Benav 


’ 


ne di divertimento e di 

per tutti. n Seta 
Il canovaccio, ideato da Ra- 
nuccio Bastoni, Giorgio Ma- 
riuzzo, Paolo Pascolini e Al- 
do Rami, è diretto.fa Adolfo 
Lippi, con scene di Armando 
Nobili, costumi di Roberto De 
Cecco, musiche dell’orche- 
stra Zavallone; direttore del- 
la fotografia Pino Clemente. 
Le 50 puntate divise nelle 
due fasce orarie, della dura- 
ta complessiva di due ore e 
35’, costeranno.dagli 80 ai 90 
milioni di lire ciascuna. Que- 
sta cifra é al netto della 
sponsorizzazione di due mi- 
liardi di lire da parte della 
casa editrice Universo (Cev) 
che attraverso «Intrepido 
sport», «Monello» (oltre al 
«Radiocorriere») pubbliche- 
rà le schede che daranno di- 
ritto a partecipare a un con- 
corso, «Fotolinea» che met- 
terà in palio ogni giorno 
un'automobile e altri due 
premi di dieci e cinque milio- 
ni di lire in gettoni d'oro. Pa- 


verità non molto brillanti, la «fusion» con il folklore. 


\ IN «ARCOBALENO» 


—  philippe Leroy; 56 
‘CROMA PhiliPRO Le france- 


paura di volare. 
Strato a una troupe tidia- 
‘baleno», la rubrica QUO i fe 
‘ na‘di Raidue, in onda Cote 
edi al sabato alle 14:20; ‘aC 
| ciandosi in caduta MPA 
‘3500.metri e aprendo il P Ani 
‘cadute soltanto a 350 De È 
‘da terra, dopo un: minU 
venti secondi di volo. 
Per esigenze di copi 
‘ripetuto il lancio per 
volte in due giorni; NM te 
‘che:le cineprese, assicura 
al casco di spericolati came: 
tamen, filmassero le sue & 


di «Arco- 


lee evoluzioni in solitario, 0 


n compagni, i (È 
E acsad gnia di altri. 


cemente il numeri i 
co dello SUUAIA acre 
369881 (06 da chi Chiama di 

fuori Roma), È 
In terra, tra un lancio e l'al- 
tro, c'erano Bruno Machina 
ed Eliana Hoppe a fargli do- 
mande per cercare di capire 


(Marcus Rober 


ori d’ 


Spettacoli 


Non sono invece mancati 


alla rassegna di Muggia 


giunta al decimo anno 


gli spettacoli di qualità 


diecimila. 

Il pubblico non si inventa, co- 
Me non si inventano le capa- 
Cità organizzative, l'elastici- 
tà del territorio.che accoglie 
quel piccolo terremoto che è 
un Festival. Sono un patri- 
monio che costa anni di inve- 
Stimenti. 

Cosa dicono gli organizzato- 
ri? Tutto sommato sono sod- 
disfatti. Il nuovo rapporto con 
la scuola, il radicamento nel 
territorio, la quasi conquista- 
ta stabilità con un Festival 
che dura tutto l’anno, le pro- 
duzioni che si attendono per. 
I 88, sono, a loro giudizio i 
Nuovi positivi passi avanti. Ci 
sono dei problemi, è vero, e 
trovano d'accordo Roberto 
Piaggio e Maila Zarattini. 

«Il fatto è, che se si vogliono 
Proposte di qualità - dice 


tricia Pilchard introdurrà al 
mattino la prima parte del 
programma; ricco di rubri- 
che. 

Nel pomeriggio Paola Onofri 
riaprirà la trasmissione con 
«Quiz mare», un gioco basa- 
to su quesiti di vita marinara 
(in palio ci saranno due oro- 
logi del valore di un milione 
clascuno». 

n 

BILANCIO. Quarantottomila 
spettatori, quasi mille in più 
rispetto allo scorso anno, e 
un incasso che supera il mi- 
liardo e settanta milioni di li- 
re: questo il bilancio degli in- 
cassi e del pubblico pagante 
delle manifestazioni del 50.0 
Maggio musicale fiorentino. 
Alle 45 serate del festival —. 
come informa una nota del 
Teatro Comunale — hanno 
partecipato in media 1072 
spettatori a sera. Quest'anno 
le manifestazioni del Maggio 
musicale hanno visto la rea- 
lizzazione di quattro nuove 
produzioni operistiche 


qualcosa in più di questo di-_ 
screto e aristocratico attore 
che fuori del set non ha mai 
fatto parlare di sé. 

«Perché lo fai?» risposta: 
«Quando si incomincia non 
si smette più». «E tu, come 
hai cominciato?» «E stato 
tanti anni fa; quando facevo il 
militare. Ma allora era diver- 
so: lo facevo per dovere, 0g- 
gi è tutta un'altra cosa. Si 
salta giù illudendosi di avere 
Pl E in quel momento ci 
dar 0 soltanto noi al mon- 


«In fondo, ha con 
c ’ cluso.Le- 
125, Stiamo precipitando alla 
elocità di 250 chilometri al- 


Maila Zarattini - bisogna in- 
vestire. Il versante finanzia- 
menti mi preoccupa più di al- 
tri. Da un lato c'è stata la 
scelta, che può anche andar 
bene, di non far pesare più il 
Festival sul bilancio comu- 
nale. Dall'altro ci troviamo di 
fronte a un'amministrazione 
che, nonostante quest anno 
il programma sia stato se- 
guito dai ragazzi dei centri 


estivi e dai ricreatori di tutta 


la provincia, non partecipa a 
livello economico in alcun 
do». 
Migliorare il Festival? Certo, 
è possibile, ma, come so- 
stengono concordi i due or- 
ganizzatori, «ci SI deve muo= 
vere con più agilità. Il Festi- 
val deve diventere un ente. 
Per far bene le cose è neces- 
sario lavorare tutto l’anno, 


‘Semplice 


con giù tempo, più sicurez- 
l'anno sl. Per noi, è stato 
o ala difficile e più fati- 
INSlioca al aipassa o 
mi gioni nale solo nei pri- 
giorni di maggio. Non è 
Iigorare così». 
ì ell’Ente sono 
c SR anche i politici. 
Tascog Ennio di dare alla 
E ‘@ Quella continuità e 
dano 030 sr E delle 
vicende Sa È di t SUE 
copo Ros agire 
CORSE SSIn, e aggiunge -. Il 
MER ù glio è essere riusci 
RIA Ultimi due anni, a 
O Autonomo il Festival 
comuni È Più sui bilanci 
EI ‘ono soddisfatto 
SE aver contribuito al 
19; Si 'camento . Oggi la 
SE PIÙ vicina alla mani- 
IRR Ne, la sente propria, 
È Ccettata fino in fondo. 
IVprosstno anno non so se 
IIC credo co- 
Hi RE Goo Si debba pensa- 
Ios vo salto di quali- 
El on. Willer Bordon? Che 
Rruellica che ha tenuto 
esimo 
TOgCIRT la rassegna 
«Non ho intenzione di abban- 
Sora Festival - dice - an- 
) Î nuovi impegni alla. 
Camera, dove Quasi sicura- 


Sull’ide 


PER JOSE MARIA SANCHEZ 


Un Hemingway senza folklore 


Né wisky né sigari in questig engesimo ritratto dell More 
| Neli 'intenzioni delregista 
dovrebbe diventare 
nella sua semplicità 
una storia per bambini 


Servizio di 

Piero Zanotto 

VENEZIA - «Ho portato con 
me a Venezia tutti i libri di 
Hemingway, comprese le 
poesie e i racconti brevi. So- 
no in albergo, nella mia stan- 
za. Ma non ne ho sfogliato 
uno. So comunque che al- 
l’occorrenza posso servir- 
mene». : 
Chi parla così è Jose Maria 
Sanchez, incontrato nei 
pressi delle Zattere, dove sta 
filmando per Arturo La Pe- 
gna e Reteitalia il suo «ko- 
lossal-tv» su Ernest Heming- 


“NOn ‘ha ancora un titolo - di- 
ce - ma mi piacerebbe chia- 
marlo La festa e la morte . 
Anche se proprio a Venezia, 
nei confronti del romanziere, 
la morte può dirsi andata in 
vacanza». pet 

La Morte in realtà si chiama 
nel film «la Signora» e, dice 
Sanchez, potrebbe anche es- 
sere la personificazione del 


Sotto il paracadute c’è Philippe 


l'ora. Basta muovere il pal- 
mo della mano per ra 
Basta chiudere o distendere 
un pò di più le gambe per au- 
mentare o diminuire la velo- 
cità e raggiungere o distan- 
ziare gli altri. Ecco perché 
crediamo di volare», 


n 

PREMIATI. Giulia Lazzarini e 
Aroldo Tieri hanno vinto il 
premio teatrale «Ruggero 
Ruggeri 1987». La cerimonia 
della premiazione è avvenu- 
ta a Fano nella splendida 
cornice della Corte Malate- 
stiana, dove successivamen- 
te è stata messa in scena 
«Filumena Marturano», 


Destino. E° certamente un 
pretesto Perconsentire a He- 
mingway di dialogare con se 
stesso, di Combiere il pro- 
Gi esame di coscienza, lui 
che assai presto entrò in 
conflitto col Mito che rappre- 
sentava per il mondo la sua 
letteratura... 


A impersonare |, igr 
Angela Molina, e 
chez fece il liuscitissimo film 
televisivo. «La Bella.Qtero» 
de (pen la troviamo nella 
Rina p pegnata in laguna. 
«A Venezia, e nel mio film 
riassumo in una le ripetute 
Visite che Hemingwa y fece in 
Questa che egli considerava 
la sua oasi di pace, quando 
egli ,era ancora sotto i qua- 
fon anni, mostro lo scrittore 
di i momento lieto, fuori 
alla crisi. Sta preparando 
Un nuovo romanzo, Al di là 
del Duro tra gli alberi , e sua 
È I ‘e, la quarta, si è defila- 
Da Nsapevole nel momento 
Cui egli incontra la dolce 


REGISTA 
Lubimov 
israeliano 


TEL AVIV — Il regista russo 
Yuri Lubimov, che non è 
‘ebreo ma che vive da alcuni 
anni a Tel Aviv, ha chiesto e 
ottenuto la cittadinanza 
israeliana. In questi giorni 
sta preparando l’allestimen- 
to di una riduzione teatrale 
di «Delitto e castigo» di Do- 
stolevski. Lubimov, che negli 
anni Settanta dirigeva a Mo- 
sca Il «Semidissidente» tea- 
tro Taganka, nel 1983 fu di- 
chiarato «nemico del ‘popo- 
fo» sovietico per aver critica- 
to In un'intervista a un gior- 
nale londinese l’abbattimen- 
to dell'aereo coreano sulla 
Siberia. 


mente mi occuperò di spetta- 
colo, mi renderanno più faci- 
le seguire il secondo decent- 
nio del Festival. Manifesta- 
zione che dovrà consolidare 
il suo carattere europeo ® 
che potrà essere la base Per 
qualcosa di ancor più ampio 
respiro, una Biennale ragaz" 
zi, che raccolga non solo tea 
tro ma anche musica, danza, 
cinema, televisione, produ 
zioni editoriali, e che sia.il fi 
sultato dei rapporti di enti © 
istituzioni diverse che in tal 
senso operano a livello re=' 
gionale». 3 
È' un gran progetto, non c'è 
dubbio. Richiederà intelli- 
genza, coraggio, e molto la- 
voro. Ma anche il Festival di 
Muggia è nato così. 


n : 
JAZZ. Si è aperto a Shev?: 
ningen, stazione balneare 
olandese nei pressi dell'Aja: 
il 12.0 Festival jazz del Mat 
del Nord, con un concerto de 
musicista Miles Davis. Si al” 
terneranno sul palco del Fe: 
stival 120 gruppi mUSICeO 
per un totale di oltre 1.00 
musicisti, tra i quali 0502! 
Peterson, Sarah Vaugha 
Dizzy Gillespie, Stan Getz; 


George Benson e Dexter | 


Gordon e B. B. King. 


Patrizia e Walter estivi 
MILANO — Patrizia Caselli e W, 


d’estate», la cui prima trasmiss; 
Raidue, e che proseguirà per o 


ron i 
Adriana Ivancich, che dli 
ispirerà il personaggio fem” 
minile del nuovo intreccio». 
Ernest Hemingway è qui l'al 
tore canadese Victor Garber: 
Alla sua prima esperienza 
davanti alla macchina 

presa. Sanchez lo ha scelto 
dopo averlo visto recitare!” 
un teatro di New York. Alto, 
somiglia a Hemingway 59° 
prattutto nello sguardo. PII° 
ma di lui, sempre a Venezia, 
avevamo incontrato l'He- 
mingway che Ivo Garrani Ss! 
era spartito col collega PIÙ 
giovane Renato Cestié in UN 


film-tv già passato sul picco- 
lo schermo; poi, di recente, 
per un altro kolossal televisi- 
vo, quello impersonato dal- 
l'americano Stacy Keach, e 
probabilmente avremo pre- 
sto, interprete del generale 
Cantwell di «Al di là del fiu- 
me tra gli alberi» in cui lo 
scrittore prefigurò se stesso, 
Gene Hackman, per un film 
alla grande ricavato proprio 
da questo romanzo. 

Quale sara l’immagine più 
vera della complessa perso- 
nalità di Ernest Hemingway? 
Sanchez intuisce questa do- 


LUCA BARBAROSSA 


Personaggio dell’estat 


Stasera si esibisce allo stadio di Lignano Sabbiadoro 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E' senza dubbio uno dei pet 
sonaggi dell'estate in corso: 
Luca Barbarossa, 27 ann, 
romano, faccia da bravo fa= 
gazzo, sta raccogliendo ! 
frutti della doppia afferma- 
zione ottenuta un mese fa 2 
«Saint Vincent Estate '87* 
con una fittissima serie di 
concerti. 3 

Oggi sarà nella nostra regio= 
ne, per un concerto allo sta 
dio comunale di Lignano 
Sabbiadoro, inizio ore 21, 
nell’ambito delle manifesta 
zioni collaterali al torneo di 
calcio «Crup '87» organizza” 
to dall'«Adviser Sport e Spet 
tacoli» di Trieste, i 

A Saint Vincent ha sbaraglia= 
to gli avversari vincendo sla 
la categoria album, con «C0- 
me dentro un film», sia quel- 
la dei 45 giri con «Roberto». 
Una canzone per nulla esti- 
va, quest'ultima, incentrata 
sulla storia di un adolesce- 


JOAN COLLINS 


te alla ricerca di una propria 
identità sessuale e alle pre- 
se con i turbamenti tipici, 

Un successo, quello di Bar- 
barossa, che è il coronamen- 
to di un ciclo durato poco più 
di cinque anni. Era infatti il 
1981 quando il «patron» 
Gianni Ravera ebbe l’intui- 
zione di portare davanti alla 
grande platea sanremese 
quel ragazzo ancora fresco 
di maturità scientifica, che 
cantava e si accompagnava 
alla chitarra ispirandosi 
esplicitamente ai tantautori 
storici romani. Presento 
«Roma spogliata», piacque, 
ma forse era ancora troppo 
presto per un'affermazione 


. completa e definitiva. “ 


Sono infatti dovuti passare 
diversi altri anni perché Bar- 
barossa entrasse in sintonia 
con il pubblico, o viceversa. 
Oggi la gente, i giovanissimi 
ma anche gli adulti, dimo- 
strano di gradire il personale 
mix fra canzone d'autore, 
. musica leggera e buoni sen- 


TI e si affretta a spiegar- 
AVevi pali al suo progetto 
dalla IRE VOrato sei anni, e 
stesso pg eggiatura che egli 
consule, a scritto (dopo una 
io Pa Storica di Castil- 
amico 2 Somiore e grande 
eSpurgato Hemingway) ha 
fol cloristio tutte le occasioni 
“NOR tiche, 
bevitore sarà l'Hemingway 
na cer - dice - né tanto me- 
i figure fumatore di sigari. 
to beni Che a Venezia igno- 
fu il luo, no l'Harry's Bar che 
del r. 190 canonico dei relax 
GE Omanziere,..» 
È i ‘è vedere, dunque? 
VÀ) E momento di grazia: 
e l’inizio. Un nuovo romanzo 
con un di un incontro felice 
IL moti Creatura di sogno. 
botte 9 o che va a caccia, în 
mentr anatre in laguna, e 
© lavora e passeggia 
oe Venezia», 
DO A $ ama le riprese ela- 
le a dir Piani-sequenza, va- 
colta nei el'azione continua 
nel suo insieme. 


delenti che questo «ragazzo 
dersos rta accanto» sa por- 
«Per na nto garbo. A 
ni desi cogliere le emozio- 
RIE Coscienza collettiva 
incon: il Cantante a Saint 
stampa & nella conferenza 
della su Seguita all'annuncio 
ghificat a vittoria — ha un si- 
FO due ben preciso. Esisto- 
l'srtict Percorsi. Quello del- 
MA Aa Che segue la sua 
sue Ta evoluzione e le 
quello iagioni ‘personali. E 
certo noel Pubblico, che a un 
frova PEDTO, qualche volta, si 
co, qu N sintonia con lui. Ec- 
per LO questo avviene, è 
ma di a Particolarissima for- 
questi magia: l'incontro fra 
ma suc Ue percorsi si:chia- 
IDE SVocesso.&, 
Batossses50 che Luca Bar- 
A SHE Sembra ben deciso, 
non-fesciura agguantato; a 
intour Clarsi più sfuggire. E 
SERE dOea da un mese, pre- 
Senti i continuare a girare 
! grandi e piccoli fino a 
Settembre inoltrato. 


alter Chiari in una scenetta di «Bella 
AR è andata in onda ieri sera alle 20.30 su 
tre otto domeniche consecutive. 


«Mi servono - dice per crea- 
re una tensione emotiva ca- 
pace di catturare l'interesse 
anche del più distratto degli 
spettatori. Del resto, oso de- 
finire il mio film una grande 
storia per bambini , perchè 
tutto in essa sarà spettaco- 
larmente semplice. 


Con Victor Garber qui a Ve- 
nezia ci sono soltanto due 
donne: Cristiana Borghi che 
impersona Adriana, e Phillis 
Legan che è la quarta mo- 
glie, Mary Welsh. Quindici 
minuti di intermezzo vene- 
ziano su un racconto di quasi 
tre ore e mezzo, che vedran- 
no Hemingway in una sorta 
di felice imbambolamento 
estetico». 


L] 

FOLKEST. 19 gruppi musica- 
li per 30 serate con 45 esibi- 
zioni in 25 centri del Friuli 
Venezia Giulia: queste le 
principali cifre che caratte- 
rizzano la nona edizione di 
«Folkest», 


BRASILE 
Film 
biografici 


SAN PAOLO — I film bio- 
grafici sono di moda nel 
cinema brasiliano. Così, 
il regista Silvio Back pro- 
getta di filmare il libro di 
Alberto Dines «A morte 
no paraiso», dedicato 
agli ultimi dieci giorni 
della vita dello scrittore 
austriaco Stefan Zweig, 
recatosi in Brasile du- 
rante la guerra e suici- 
datosi nel 1942 a Petro- 
polis, presso Rio de Ja- 
neiro. 


La regista Tizuka Yama- 
saki invece sta proget- 
tando un film dedicato: 
alla vita del noto aviato= 
re brasiliano Alberto 
Santos Dumont. 


Che sia colpa di «Dinasty»? 


LOS ANGELES — Le trava- 
gliate vicende matrimoniali 
di Joan Collins si sono, fatte 
ancor più intricate con UN 
drammatico rifiuto del suo 
ultimo marito, Peter Holm, di 
accettare la separazione 


. chiesta sette mesi fa dall'at- 


trice britannica. 

In una scena degna dei tele- 
film che negli ultimi anni 
hanno riportato la Collins al- 
la ribalta, Holm si è barricato 
nella dimora coniugale a 
Hollywood, minacciando di 
Sparare su chiunque tentas= 
se di obbligarlo a uscire. 
«Nessuno deve entrare, nes- 
suno, nessuno», ha gridato il 


marito dell'attrice a un grup-. 
po di giornalisti radunatisi in 
prossimità della lussuosa 
villa. 

Holm, che è un ex cantante 
rock entrato poi nel mondo 
degli affari, era stato citato in 
tribunale lo scorso dicembre 
dalla Collins dopo 13 mesi di 
matrimonio, 


Durante la vicenda giudizia-” 


ria, l'attrice aveva chiesto 
che il marito abbandonasse 
immediatamente la villa di 
Hollywood, che ella afferma 
di aver già venduto perché 
interamente di sua proprie- 


tà. Holm sostiene invece di ‘ 


non poter essere estromes- 


so dalla dimora coniugale 
perché non dispone di altre 
abitazioni, e chiede che al- 
Ì Attrice sia prima imposto di 
contribuire al suo sostenta- 
mento con un assegno di 
80.000 dollari al mese. 
Qualche ora dopo il dram- 
Matico rifiuto, però, l'ex can- 
tante è stato persuaso a la- 
sciare la villa dalla polizia, 
che gli ha mostrato un'in- 
giunzione giudiziaria ottenu- 
ta in proposito dall'attrice. 
Nell’abbandonare la casa 
dopo aver rimosso una serie 
di chiavistelli e catene con 
CUI si era barricato, Holm ha 
esclamato: «Ho la sensazio- 


ne che sia stata Joan a per- 
dere questa partita perché 
ha perso il maggiore dei suoi 
patrimoni, me stesso». 

Poco dopo, in un'intervista a 
una stazione televisiva di 
Los Angeles, Holm ha detto 
di essere sempre innamora- 
to della moglie, . 

n 

VOLTERRATEATRO. Poeti e 
cantautori a confronto nello 
spettacolo svoltosi a «Volter- 
rateatro», il festival diretto 
da Vittorio Gassman, in cor- 
so in questi giorni nella citta- 
dina pisana, che ha ospitato i 
recital di Gerard Desarthe e 
quello di Giorgio Gaber. 


Che tempo fa. 
Tgi Flash. 


Portomatto, in collegamento con Onda 


11.55 
12.10 


Verde Mare e Televideo di A. Lippi e O. 


Lupane, conduce P. Pilchard, regia A. 


Lippi. 
Telegiornale. 
Tg1 Tre minuti di... 


13.00 
> 13.25 
13.30 
14.20 


Pomeriggio al cinema. La violenza: 


«QUINTO POTERE» (1971),:film dramma- 


16.30 


tico. Regia di Florestano Vancini. Con E. 
M. Salerno, Gastone Moschin, Mario 


Adorf. 


Speciale Parlamento. 


Marco, Cartoni animati, «Peppino è lon- 


tano». 


Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 
«Corsa per la sopravvivenza». 
Appuntamento con il giallo. Così per gio- 
co. 1.a parte di Casacci e Ciambricco. 
Portomatto (2) di A.-Lippi e O. Lopane, 
con G. Tedeschi e Vittorio Caprioli. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«ROCCO E I SUOI FRATELLI» (1960), film 
drammatico, regia di Luchino Visconti. 
Gon Alain Delon, Renato Salvatori, Annie 
Girardot, Paolo Stoppa, Claudia Cardina- 


le. 
Telegiornale. 


Raiuno e Videomusic presentano Estate 
Rock. 8.a puntata «Eurythmics, in due 
per stupire» (2.a parte). x 
Da Nizza, atletica leggera. Meeting inter- 
nazionale. Da Bergamo, ciclismo, Cam- 


pionati mondiali. 


Tg1 Notte. Oggi al Parlamento, Che tem- 


po fa. 


Due rulli di comicità. Andy Clyde, «La 

partita di baseball». 

Due ragazzi e una chitarra. Telefilm: 

«Un'occasione unica». 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. 

Saranno famosi. Telefilm. Primi passi. 

Arcobaleno. Giochi, magie, gente dell’e- 

state. 

Lo schermo in casa. «IL PREZZO DELLA 

GLORIA» (1955), film drammatico. Regia 

di Antonio Musu. Con Gabriele Ferzetti, 

Pierre Cressoy, Mike Bongiorno, Eleono- 

ra Rossi Drago. 

Spaziolibero. | programmi dell'accesso: 

Tg2 Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm «L'eredità conte- 

sa». Con Raymond Burr. 

Tg2 Notizie. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Capitol. Serie televisiva ideata da Step- 

hen e Elinor Karpf. Con Rory Calhoun, 

Marj Dusay, D. Nelson. Regia di Bill 

Glenn e Ken Herman. 

Sereno variabile, speciale Sardegna-Ca- 

talogna, programma di O. Bevilacqua e 

E Costantini, con M.G. Ralli e F. Fosal- 
a. 

Tg2 Stasera. 

Poliziotto alle Hawaii. Telefilm «Fuga a 

Honolulu», con R. Ginty. Regia di Mike 

Vejar. 

Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di notte. «I RAGAZZI DELLA 56.A 

STRADA» 1982. Film drammatico. Regia 

di Francis Ford Coppola. Con Matt Dillon, 

Diana Lane, Thomas Howell. 


ni 

14.00 Pescara: pattinaggio artistico. 

15.00 Falconara: Beach Wolley. 

15.30 Predazzo: ippica, concorso interno. 

15.45 Da Genova: nuoto, trofeo Morena. 

16.10 Eurovisione, da Pan (Francia), ciclismo: 
Tour de France. Tappa Bayonne-Pan. 

17.50 Da Zagabria, Universiadi. Meteo 3. 

19.00 Telegiornale 3. . 

19.20 Tg Regionale. 

19.30 Secondo concorso Eurovisione, giovani 
danzatori (4.a parte). 

20.00 Dse: L'elettronica e Marconi: passato 
presente e futuro. . 

20.30 | professionals. Telefilm. 

21.30 Tg3 Flash. 

21,45 Campioni. Le più belle partite della no- 

‘ stra vita. Questa sera Milan-Aiax del 

28.5.'69, rivista con Enzo Biagi. 


- 23.55 Planetario. Curiosando fra le stelle d'e- 


state. Di Giangi Poli. A cura di Biancama- 
ria Pontillo. Regia di Sandra Quarra. 
0.10 Telegiornale 3. 
0.15 Tgregionale. 


‘Annie Girardot (Raiuno 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.30, 
7.25, 7.56, 10,13, 12.56, 17, 19, 21,23. 
6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.48: Dse: Scuola inbreve; 7.40: 
Ondaverde mare; 9: Elena Doni pre- 
senta «Radio anch'io»; 10,30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Nasce una stella, 
storia di Daniela, una ragazza come 
tante, di Fanuele e Varano, regia di 
Alberto Buscaglia; 11.30: «Provenien- 
za» di Frank Mc Donald. Adattamento 
e regia di Ottavio Spadaro (6); 12.03: 
Speciale Via Asiago Tenda; 13.15: La 
diligenza; 14: Stereo City; 15: Cara Ita- 
lia; 16: Il paginone estate; 17.30: Ra-. 
diouno jazz; «| pianisti del be pop»; 
18: Ondaverde camionisti; 18.05: Dse 
Folkeuropa (17); 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Ondaverde ma- 
re; 19.28: Audiobox; 20: L'altra faccia 
della terza età (varietà); 20.30: Inquie- 
tudine e premonizioni; 21: La poesia 
nel mondo: la poesia degli Stati Uniti; 
21.40: La Fonit Cetra presenta; 22; «Il 
mondo di... »; 


STEREOUNO 

14: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 16; Stereo- 
big parade; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19.15, 23.59: Stereouno sera; 23: 
Gri ultima edizione. Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con Raistereo- 
notte. 


"e 
Radiodue 


Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.56, 7.56, 
11.27, 18.26, 15.50, 17.45, 18,27, 19.26, 
oa 18.27, 19.26, 
Giornali Radio: 6,30, 7:30, 8.30, 9.30 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18:30, 
TO aoiooLn: 6.30, 17.30, 18:30, 
8: | giorni, con Bruno Longhini; 6.05:1 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Radiodue 
presenti Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Ippolita» di Alberto 
Denti do Pirajno, regia di Marco Paro- 
dì; 9.10: Tra Scilla e Cariddi, di Miche- 
le Mirabella e Toni Garrani; 10: Spe- 
ciale Gr? estate; 10.30: Il dritto e il ro- 
vescio. Un uomo e una donna nel gio- 
co delle contrapposte opinioni quoti- 
diane, Conducono Graziella Rivera e 
Giovanni de Luna; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Ondaverde re- 
SRO «Dovestate»: urbane 
urge: on risposta ben pagata, gio- 
co di E. Anfossi Freseniaio 65 V. Be- 
stoso, regia di T. Vuillermoz: 15, 
19.20: R... estate con noi, regia di Lui- 
gi Tani; nel corso del programma: 
15.30: Gr2 economia; 15.54: Îl cappel- 
lo a cilindro; 16,32: «Matilde» origina- 
le radiofonico di Carlotta Witting (16, 
OE Professione 
sc , abriella Lofoldo (2); 
19.50, 22.43: Serata in due, con MIraLi 
to Gozzi, regia di M. Giannotti (1) que- 
sta sera: la prosa; 22.19: Panorama 
parlamentare; 23,30: Chiusura. 


STEREODUE 
22.27: Onda verde due; 18.05: La vo- 
stra hit; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 
22.50: Fm musica, notizie e dischi di 
successo; 20; Disconovità; 20.30: Ste- 
reodue classic; 21.03: | magnifici die- 
ci; 22.30: Gr2 ultime notizie del Gr2. 
Chiusura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Raistereonotte. 
= ———<€<=<“*"_ 
Radiotre - 
Sfdaverda, Radiotre, Gr3: 7.10, 10, 
1.50. 
Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. 
6: Preludio; 6,55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 10: Ora D, dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 11.50: Po- 
meriggio musicale; 14.30: Diario di 
rete, i programmi di Radiotre; 15.15: 
Un certo discorso estate; 17: Dse. La 
donna nei secoli; 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Vivaldi, ma perché?, di Lorenzo 
Arruga e Nicoletta Geron (1): «Un 
tempo, una città, un uomo»; 21.45; II 
Monitore Lombardo; 22.15: Nuove 
musiche; 22.45: Pagine da: Il tamburo 
di latta di R. Cecchetto; 23: Il jazz; 


23,40: Il racconto di mezzanotte; _ 


23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive lavora di 
notte. Notturno italiano; 21.31: Econo- 
mia oggi, di G. Bisignani; 24: Il giorna- 


le della mezzanotte; Onda verde mu- 
sica e notizie; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia; 0,36: Intorno al giradischi; 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia; 11,30: Controcaldo; 12.35: 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.0: Belle d'estate; 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.80: Giornale radio del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Perché in versi onesti; 
16.15: Quindici minuti con... 
Programma In lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: In prima persona (Selezio- 
ne dai nostri incontri letterari); 8.35: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo della Rai alla Sala Grande del 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Mi- 
lano; 11.50: Mosaico musicale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica cora- 
le; 13.35: Tavolozza musicale; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14,10: Il 
nostro pomeriggio in parole e musi- 
; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
.10: Album classico; 18: Settimana- 
le degli agricoltori (replica); 18.30:Ta- 
volozza musicale; 19: Segnale orario 


oe 


8.30 Ginnastica Ellesercise, Lezioni condotte 
dall'americano Skip Carter e dalla sua 


èquipe. 
8.40 
uscita». 


9.30 Telefilm: Alice. 


10.00 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
10.30 Teleromanzo: General hospital. 


11.00 Telefilm: Arcibaldo. 


11,30 Telefilm: Lou Grant «Il sequestro». 

12.30 Telefilm: Bonanza «Gara di lotta». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. A 

14.30 «IL CARDINALE LAMBERTINI» con Gino 
Cervi, Nadia Gray, Arnoldo Foà. Regia di 
Giorgio Pastina. (Italia 1954). Comme- 


dia. 


Telefilm: L'uomo di Atlantide «Uomo per 


la guerra». 


Telefilm: L'albero delle mele «Matrimo- 


nio in crisi». 


Telefilm: Una famiglia americana «Lo 


scrittore». 
Telefilm: I Jefferson. 


Telefilm: Love Boat «Solo al comando». 
Ciclo Don Camillo «Don Camillo e l'ono- 
revole Peppone» con Fernandel, Gino 
Cervi, Leda Gloria. Regia di Carmine 
Gallone. (Italia 1955). Commedia. 

22.30 Telefilm: Attenti a quei due «Due ragazze 


di troppo». 


23.30 Sport d'élite: golf «Open di Montecarlo». 
0.30 Telefilm: Sceriffo a New York «Squali». 


TRIVENETA 


8.00. Famiglia Potter.' 
8.30 Meraviglie mondo ma- 


gia. 

9.30 Eroe4soldi. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 L'evo di Eva. 

12.00 Meraviglia mondo ma- 
gia. 

13.00 Telenovelas: Viviana. 

14.30 L'evo di Eva. Ù 

15.30 Eroe 4soldi. 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Meraglie mondo magia. 

18.00 | detectives. 

19.00 L'evo di Eva. 

20.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

21.00 Telenovelas: Viviana. 

22.00 Seven carpet new, ras- 

segna tappeti. 

Rubrica: La clinica del 

capello. 

1.00 Programmi non stop. 


TELEPORDENONE 


13.10 Doctors, teleromanzo. 

14.00 Cronache F.V.G. Flash, 
notiziario. 

14,05 Il tappeto orientale, re- 
dazionale. 

14.35 Ispettore Maggie, tele- 
film. 

15.30 Cartoni animati. 

17.00 Doctors, teleromanzo. 

18.00 Lo Yang. E 

18.30 Ispettore Maggie, tele- 
film. 

19.30 Cronache F.V.G., noti- 
ziario. 

20.00 Condo, telefilm. 

20.30 «UNO SCERIFFO IN 
GONNELLA», film. 

22.00 Cronache F.V.G., noti- 
ziario replica. 

22.30 Lo Yang. 

23,00 TPN Estate Sport. 


0.30 


Telefilm: La grande vallata «Città senza 


& 


———— 

9.00. «NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE» con 
Laura Efrikian, Caterina Caselli, Nino Ta- 
ranto. Regia Ettore Fizzarotti. (Italia 
1966). Musicale. 

11.00 Telefilm: Ralph Supermaxieroe «Il colle- 


ga miliardario». 


12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari 
«Incubo nel cielo». 

13.00 Telefilm: Hardcastle e McCormick «La 
. ragazza di tanti anni fa». 
14,00 Musicale: Deejay Beach, conducono: Ca- 


sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 


15.00 Telefilm: | forti di Forte coraggio «Febbre 
indiana». 
15.30 Telefilm: Furia «La grande sete». 


16.00 Bim Bum Bam, cartoni animati. 


18.00 Telefilm: Rin TinTin. 

18.30 Telefilm: Flipper «Il giorno del pesceca- 
ne», 

19.00 Telefilm: Chips «Denaro facile». 

20.00 Telefilm: Pollyanna «Lo specchio dei ri- 


cordi». 


20.30 Miniserie: «Alla conquista del West» 11.a 
puntata. Con James Arness, Fionnula 
Flanagan, Bruce Boxleitner, 

22.25 Show: «Maratona del lupo» (seconda 
puntata prima parte). 

23.55 «| VICINI DI CASA» con John Belushi, 
Dan Aykroyd. Regia di John G. Avildsen. 


(Usa 1982). Commedia. 


1.45 


TELEFRIULI 


11.00 Sì o no, mercatino tele- 

| fonico. 

12.00 «The bold ones», tele- 
film. } 

13.00 «Che fare?», sceneggia- 

s to (Il puntata). di 

14.30 «La piccola Mergie», te- 
lefilm. 

15.00 «Brothers and Sisters», 
telefilm. 

15.30 Music box. 

17.30 «Tasto matto», varietà, 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Ciao tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 «Racconti di mare», sce- 
neggiato (Il puntata), 

22.00 «Big Foot, ragazzo sel- 
vaggio», telefilm. Di 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 «Trentatrè», rubrica di 
medicina. 

24.00 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

16.00 Zagabria: Universiadi. 
Atletica leggera. 

17.30 Zagabria: Universiadi. 
Nuoto. 

19.00 Zagabria: Universiadi. 
Atletica leggera. 

20.00 Tg punto d'incontro. 

20.30 Zagabria: Universiadi. 
Pallacanestro. 

22.00 Zagabria: Universiadi. 
Sommario. 

23.00 Tg Tutt'oggi. 

23.15 Hazel, telefilm. 

0.15 Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


Telefilm: «Maratona del lupo» (seconda 
parte). 


- Gr Programmidomani. 


8.30 Telefilm: Gunsmoke «Amico a Zavala». 
9.15 Telefilm: Lancer «Lo sconosciuto». 


10.00 Telefilm: Lobo «La corsa irlandese». 
11,00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 


re «Anche la guerra è spettacolo»., 


12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge «L'uomo 


che uccise se stesso». 


nia». 


13.00 Ciao ciao, programma per ragazzi con- 
dotto da Giorgia e il pupazzo Four. 

14.30 Soap: La valle dei pini. 

15.20 Soap: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: | giorni di Bryan «Safari in Ke- 


17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo «La gang delle evasio- 


ni», 


18.30 Telefilm: Switch «Missili a Morgantown» 


Colore. 


volta». 


19.30 Telefilm: New York New York «Gioco pe- 
ricoloso». 

20.30 «ANGELICA ALLA CORTE DEL RE» con 
Michele Mercier, Claude Giraud, 4. L. 
Trintignant, Giuliano Gemma. Regia di 
Bernard Borderie, (Francia-Italia 1964) 


22.25 Telefilm: Peyton Place. > 
23.45 Telefilm: Mod Squad «Basta suonare una 


0.25 Telefilm: Mistery Movies-Le sorelle 


Snoop «Cadaveri e ladri». 
——— .EE-.,...err—_—_—_—_____rr'r__r rr rr 1 ii 


ANTENNA-TM© _ 


11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. 


11,45 Il paese della cuccagna. 


12.30 Bolle di sapone, tele- 
film. 


13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13,30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. È 

14.00 Universiadi '87, riassun- 
to. 

15.00 Snack, cartoni animati. 
Batan, telefilm. 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«NINFA DEGLI ANTIPO- 
Di». 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Agua viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 


119.25 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 TMC News, telegiorna- 
le. 


19.50 TMC Sport, attualità 
sportiva. 

20.00 Atletica sportiva: mee- 
ting «Nikaia» in diretta 
da Nizza, valido per il 
Gran Prix laaf. 


22.40 Notte News, telegiorna- 
lei 


‘22.45 Tele Antenna, ultime no- 


SURIzion 
23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «BATAAN&. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.45 Fatte commenti. 


TELEPADOVA 
cessezzoar 


12.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

13.00 Godam, cartoni animati. 

13.30 Conan, cartoni animati. 

714.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.30 Devilman, cartoni ani- 
mati. 

17.00 Conan, cartoni animati. 

17.30 Godam, cartoni animati. 

18.00 Daitarn III, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 


19.00 Sanford and son, tele- 


film. 

19.30 Sesto senso, telefilm. 

20.30 «OPERAZIONE TERZO 
UOMO», film con Paola 
Pitagore e Senta Ber- 
ger, regia di Alfred Wei- 
denmann. 
Campionato mondiale 
femminile di catch. 
California fever, tele- 
film. 
«LA LUNGA NOTTE DI 
LOUISE», film. con Jean- 
ne Moreau e:Julian Ne- 
gulescu, regia di Philip- 
pe De Broca. 

TVM: 

e 

14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

115.00 Cartoni animati. 

18.00 Film: «STUNT ROCK». 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «7.0 POTERE». 

22.10 Telefilm «Detective in 
pantofole» 

22.35 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «CHICAGO». 


PANTV 

=. TT 

8.00 Cartoni animati: Sam- 
pei. 


9.00 Film drammatico: «LA 
FOSSA DEI DANNATI» 
(Usa 1954), con D. 
McQuire, M. Murphy, 4: 
Howard, regia di A. Sei- 
ter. a » è 

10.30 Musicale: Videostars in 
concerto. Herle Heg- 
gard. 

11.30 Telenovela: Povera Cla- 
ra. 


12.30 Notizie Oggi. » 

12.45 Telenovela: Gli emi- 
granti. 

13.30 Redazionali. 

15.30 Film commedia: «E' 
MEZZANOTTE BUTTA 
GIU' IL CADAVERE» con 
L. Rivelli, L. Modugno, 
Dan Harrison, regia G. 
Zurli. 


17.00 Cartoni animati: Sam- 
pei. È 

18.30 Notizie oggi. 

18.45 Documentario: Nati per 


vivere. «Il vero re della 
foresta: la leonessa». 


19.15: Telefilm: New Scotland 
Yard. «Il banchiere». 

20.10 Telenovela: Gli emi- 
granti. 


21.00 Film western: «W DJAN- 

‘© GO» con A. Stephen, E. 

Barros, regia di E. Mo- 
largia. 


22.40 Documentario: Diario dj 
soldati. «Strada selvag- 
gia perla Cina», 

24.00 Film notte: «OPERAZIO- 

“—_ *NESUVASTASCALA». 


MI = OGGISULVIDEO [N 
Nuova edizione 
di «Sereno 


variabile» 


Prende il via oggi alle 21.35 
su Raidue, la nuova edizione 
di «Sereno variabile», pro- 
gramma estivo di Osvaldo 
Bevilacqua con Maria Gio- 
vanna Elmi, in sette puntate 
realizzate in collaborazione 
con grandi reti televisive 


. estere che trasmetteranno 


contemporaneamente alla 
Rai. Il primo appuntamento 
costituisce una sorta di ge- 
mellaggio, non solo turistico, 
con una regione della Spa- 
gna. La puntata è infatti im- 
perniata sullo stretto rappor- 
to culturale che tuttora lega 
la Sardegna e, in particolare 
Alghero, con la Catalogna. 
Un suggestivo «viaggio» che 
sarà possibile compiere se- 
guendo i reportages girati 
nelle due rispettive regioni. 
Attraverso i filmati italiani 
vedremo le coste di Arbatax 
e la natura del mare Mediter- 
raneo; le grotte di Nettuno ad 
Alghero saranno l'insolito 
palcoscenico sul quale sarà 
ambientato un balletto di Ti- 
ziana Fiorveluti; si parlerà di 
archeologia, ma anche di ga- 
stronomia sarda e catalana. 
L'ospite italiano sarà l'ing. 
Emidio Casula, assessore al 
turismo della regione Sarde- 
gna, Dalla Spagna arriveran- 
no invece le immagini della 
cattedrale di Barcellona che 
farà da sfondo al concerto 
del cantante Bibiloni. Vari 
servizi filmati forniranno 
inoltre una panoramica di lo-. 
calità turistiche come Major- 
ca, Minorca, Ibiza. 

«Queste sette puntate di 
"Sereno variabile’, spiega 
Osvaldo-Bevilacqua,.voglio- 
no essere uno scambio di 
proposte turistiche con paesi 
come il Brasile, la Germa- 
nia, l'Argentina, gli Stati Uni- 
ti, l’Austria, la Spagna. Maria 
Giovanna e io inviteremo gli 
stranieri a conoscere l’Italia 
attraverso filmati che pre- 
sentano le più prestigiose 
mete di vacanza nel nostro 
paese: dal mare, ai monti, al- 
le città d'arte. E si tratterà di 
suggerimenti validi anche 
per il pubblico italiano per vi- 
sitàre queste località con oc- 
chio diverso». 

«Dall'estero — aggiunge Be- 
vilacqua — ci arriveranno fil- 
mati che potranno rappre- 
sentare un invito al viaggio 
oppure al sogno per i nostri 
telespettatori: in canoa sui 
fiumi dell'Amazzonia, al sole 
sulle spiagge di Ibiza, in bat- 
tello sul Danubio o a cavallo 
nella ’pampa’ Argentina». 
Nel corso di ongi puntata di 
«Sereno variabile» alcuni 
servizi metteranno a con- 
fronto realtà diverse ma affi- 
ni, come certe feste popolari 
catalane e quelle analoghe 
sarde, una domenica a Co- 
ney Island, la spiaggia di 
New York, e una sui laghi mi- 
lanesi, la scoperta di certe 
spiagge selvagge dell’Atlan- 
tico in contrapposizione al 
festoso divertimento dell’af- 
follata riviera romagnola. 
Per quanto riguarda le pro- 
poste italiane, i temi scelti 
vanno dal «Made in Italy» co- 
me «La via del Chianti», «Il 
gioielli dell'artigianato fio- 
rentino», «La storia delle au- 
to più prestigiose», agli itine- 
rari musicali (Peppino di Ca- 
pri che presenta la sua Capri: 
o alcune pagine del «Rigolet- 
to» rivissute nei palazzi di 
Mantova) dall'Italia delle tra- 
dizioni (un servizio su Pisa 
visitata attraverso i prepara- 
tivi della festa del Ponte o su 


«Siena scoperta attraverso i 


fermenti delle sue contrade 
alla vigilia del palio), all’Ita- 
lia della storia con eccezio- 
nali ritrovamenti archeologi- 


ci sui fondali di Ponza e nuo-. 
ve scoperte sulla civiltà nu- 


ragica. 

«Ogni puntata», conclude 
Osvaldo Bevilacqua, «è am- 
bientata in un ’’set’’ partico- 
lare in Italia o all’estero: dal- 
le strade di New York.ai Nu- 
raghi di Alghero, dalla pineta 
di Albarella alle spiagge di 
Copacabana e così via. Il tut- 
to accompagnati da guide 
eccezionali come Diego Ma- 


i i 


Osvaldo Bevilacqua e Maria Giovanna Elmi 


radona e Pelè a Buenos Ai- 
res; la cantante Whitney Hu- 
ston, Al Pacino e Burt Rey- 
nolds a New York. Cerchere- 
mo insomma di parlare di tu-. 
rismo e tempo libero sullo 
sfondo di elementi spettaco- 
lari come la scuola di samba 
di Rio o le bande musicali 
della Carinzia, i suonatori 
del Greenwich Village o gli 
acrobati del surf. A tutte le 
puntate di «Sereno variabi- 
le» poi, partecipa anche il 
balletto di Tiziana Fiorveluti, 
che sfrutta scenografie inso- 
lite come le grotte di Nettuno 
ad Alghero o i tetti dei gratta- 
cieli di Milano». 


Raidue, 22.45 
Hill Street : 
A partire da oggi torna.su 


‘Raidue «Hill Street giorno e 


notte», la famosa serie di te- 
lefilm polizieschi americani 
che tanto successo ha otte- 
nuto oltreoceano, e da noi 
negli anni scorsi. 

La nuova serie di ventidue 
episodi, in onda tutti i giorni, 
tranne la domenica, alle 
22.45 circa, riproporrà gli 
stessi personaggi noti al 
grande pubblico coinvolti in 
nuove, avvincenti avventure 
i cui i casi personali dei pro- 
tagonisti si intrecciano con 
la loro professione, in un 
continuo avvicendarsi di 
azioni dentro e fuori le stan- 
ze dell'ormai celebre com- 
missariato. 

I ruoli principali sono affidati 
agli attori Daniel J. Travanti 
(capitano Frank Furillo), Ve- 
ronica Hamel (Joyce Daver- 
port), Michael Warren (offi- 
cer Bobby Hill), Charles Haid 
(officer Andy Renko), René 
Enriquez (Lt. Ray Calletano) 
e. Bruce Weitz (Mick Belker). 
Ecco la sintesi della prima 
puntata che emblematica- 
mente si intitola, come il pro- 
gramma, «Hill Street notte e 
giorno». Incalzano gli avve- 
nimenti a Hill Street. Gold- 
biume è sequestrato da uno 
squilibrato leader negro del- 
la «zona» che minaccia di 


‘ farlo saltare con.la dinamite 


se non otterrà quello che 
chiede. Muore all’improvvi- 
so la madre di Belker. Bates 
porta a cuocere delle cera- 
miche ed è attratta dall’i- 
struttore ceramista. Una ga- 
ra di velocità con scommes- 
se tra Renko e Larue finisce 
miseramente, 


Italia 1, 22.25 
Lupo solitario 


Secondo appuntamento con 
il meglio di «Lupo solitario», 
oggi alle 22.25 su Italia 1. In 
scaletta John Belushi nella 
clamorosa gag del samurai 
tratta dallo show americano 
«Saturday night live». Syusy, 
l’inviata esperta in cronache 
spettegologiche, indaga sùl- 
la vita intima' del sociologo 
Francesco Alberoni. Torna- 
no i pupazzi di Spitting Ima- 
ge che fanno il verso ai 
membri della famiglia reale 
inglese. ; 
Tom Waits, il cantante-attore 
del film Daunbailò di Jar- 
musch, propone il video 
Downtown Train. Continuano 
le lezioni di italiano offerta 
dalla tv dell'Est. Il dibattito 
degli imbonitori televisivi 
verte sul tema: è lecito fare 
l'amore in pubblico? 

Il nuovo neroniario Leo Bassi 
compie per la prima volta ùn 
insolito esperimentoril bacio 
in diretta via video. Inoltre la 
tv di Croda offre un brano di 
Chromosaurus, il più avan- 
zato esperimento di compu- 
ter graphic mai realizzato fi- 
nora. 

| cinefili fumettari (di Segni e 
Caviglia) presentano il film 
«Scenate da un matrimo- 
nio», e lo stilista esperto in 
look, Orea Malia, ospita nel- 
lasuarubrica «| Righeira». 

Il film che viene trasmesso 
nel corso della maratona è «I 
vicini di casa», di John G. 
Avildsen, l’ultima pellicola 
interpretata da John Belus- 
hi. 


i 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987, Sabato 
alle ore 20.30 prima de «AI Ca- 
vallino bianco» di R. Benatz- 
ky. Direttore Janos Sandor, 
regia di Filippo Crivelli. Do- 
mani biglietteria del teatro, 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987, Dome- 
nica alle ore 18 seconda de 
«Al Cavallino bianco» di R. 
Benatzky. Direttore Janos 
Sandor, regia di Filippo Cri- 
velli. Domani biglietteria del 
teatro. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 16 ult. 22.10: «Infermiere 
disposte a tutto». Il massimo 
dell'erotismo in un hard core 
sensazionale! Solo per adulti. 
Domani: l'ultimo film.di Tere- 


sa, - 

FENICE. Ore 19, 20.30; 22.15: 
«Street smart» Per le strade di 
New York». Un giornalista per 
fare carriera usa la.strada: ma, 
lastrada ha le sue leggi. 

GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
tornarono indietro dove gli uo- 
mini del 23.0 secolo nonerano 
mai stati. Si trovarono in un'e- 
poca pazza, folle, irrazionale, 
il 1987: «Rotta verso la Terra». 

EXCELSIOR. 18.45, 20.30, 22.15: 
un «giallo» pericolosamente 
divertente: «Jumpin Jack 
flash» con la bravissima 
Whoopi Goldberg (lanciata 
con grande successo al suo 
debutto'in «II colore viola»), 
Carol Kane e Jim Belushi. Il 
brano musicale che dà il titolo. 
al film è dei Rolling Stones. 

SALA AZZURRA. Ore 18.45, 
20.15, 21.45: una interessante 
ricostruzione storica di dram- 
matici eventi, sempre di attua- 
lità: «La coda del diavolo» con 
Robert Renucci, Isabelle Pa- 
sco e Carole Bouquet. V. m. 14 
anni, 

MIGNON. 16.30 ult.‘22.15: «E.T.- 
L'extraterrestre». Ritorna il 
capolavoro di Steven Spiel- 
berg in una nuova edizione 
stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«AAA ragazza tuttofare cerca- 
si» bellissime top-model in un 
super hard eccezionale! V. m. 
18. 


Ilona Staller («Telefono rosso») nipio.| 


NAZIONALE 2. 17 ult. 22.15: «Te- Li 
lefono rosso» con Ilona Staller - 
(Cicciolina). V.m. 18. 

NAZIONALE 3, 17, 18.40, 20,20, 
22.15: «Miracles» con Tom 
Conti. Risate a non finire con il 
film vincitore dell'oscar della 
comicità. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20,10, 22: 
squisito talento cinematogra- 
fico è stato definito quello di 
Tinto Brass, regista di «Ca-* 
priccio» eccezionale esempio 
di buon cinema «erotico». Vie- 
tato 18. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE FICE (tel, 820530). 
20.15, 22: «Il bambino d'oro» 
di M. Ritchie con Eddie Murp- 
hy e Ch. Lewis. Ritorna in 
azione il simpatico e diverten- 
te piedipiatti di Beverly Hills. 
Uno spasso per tutti. Domani: 
«Il gioco del falco», 


ALCIONE, Chiuso per lavori. i 

RADIO. 15,30, 21.30; «Marina's L 
animals». The best made Li 
adult movie to date rating, 
Con Marina Lotar. Viet. sev. 
min. anni 18. 


Estivi a 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar», Ore 21.30 © * 
(in caso di maltempo proiezione — 
in sala). Un grande successo in-:*. 
ternazionale; «Mr. Crocodile, © 
Dundee» di Peter Faiman, con+ 
Paul Hogan e Linda Kozlowski. +} 
Dalle paludi australiane alla 
giungla urbana di New York..." 
avventura, amore, humour in ui 
film divertente per tutti. Candi- 
dato all'Oscar '87 perla migliore è 
sceneggiatura originale. Solo?%» i 
oggi e domani, ni 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21,15: «Poltergeist Il - L'altra di-* 
mensione». Più avvincente e 
terrificante del primo. #. 


Grande successo all’ 


ARENA ARISTON 
MA. GROGODILE, DUNDEE 


olo oggi e domani 


(4 ar e 
Triestino d'adozione 
Anche Giancarlo Nisi, ex-voce guida e 
musicista del noto gruppo dei «Milk and Coffee» 
(ilcomplesso vocale popolare intorno agli anni 
Ottanta con passaggi a Sanremo, al Festivalbar 
e contour artistici europei) sarà presente come 
cantautore a Hit Musica ’87, la seconda 
Promorassegna fissata al Castello di San 
Giusto per mercoledì 15 luglio, dalle ore 21 
(giovedì 16 incaso di maltempo). Giancarlo Nisi 
è romano, ma ormai triestino d'adozione; 
parteciperanno anche molti musicisti triestini 
come Gino D’Eliso, Deblanc e gli Steel Crown. 

La manifestazione, realizzata da Fuivio Marion, 
è a carattere benefico. Prevendita all’Utat di 
Galleria Protti (biglietti da life 4.000 in poi). 


costi. 


Si RISTORANTI E RITROVI Id 


Torna ignocchi ti 
La gnoccoteca Al prussiano viale, R. Sanzio 42, riapre do- i 
mani. T 
Ristorante alla Stazione - Muggia È 
Tel. 271193. Chiuso per ferie. Riapre il 17-7-1987: È “i 
Piano bar Riviera 


Grignano, Oggi chiuso. 


